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| L'atteggiamento della Francia e il conflitto italo-etiopico 

L'appassionato dibattito alla Camera 
sulle direttive della politica di Lava 

ii ‘PARIGI, 27. pom. 

Tn questo momento, mentre VI te- 

lefoniamo, sta svolgendosi a Palaz- 

zo Borbone l'attesa seduta nella 
quale sarà discussa la politica este- 
ra del. Gabinetto. Il dibattito che si 
preannuncia lungo e appassionante, 
è ancora ai suoi inifi e qualsiasi 

previsione sull’orientamento e sulla 

conclusione: che esso è destinato ad 

‘avere sarebbe imprudentissima, da- 
ta l’estrema incertezza dell’atimo- 
sfera. 

Laval trionferà dell’offensiva che 
le sinistre gli hanno scatenato con- 
tro anche questa volta nella torbida 
intenzione di trascinare la. Francia 
nella ‘scia. dell’ultrasanzionismo. bri- 
tannico? 

Forse questa domanda rimarrà 
sospèsa fino a: domani:‘nella coscien- 
za di tutti, perchè, dato il’ numero 

degli ‘oratori che sissono iscritti. 2 
parlare, è improbabile’ che il dibat- 
tito. possa chiudersi oggi stesso con 

il voto, dopo le dichiarazioni di La- 
vali Fino “a ieri nel pomeriggio, le 
interpellanze: presentate sul’ dibatti> 
to circa le direttive della politica e- 
stera erano sei, ma prima di sera 

altre dieci se ne aggiungevano. So- 
no dunque quindici gli oratori che 
parleranno davanti ‘alla. Camera 

nella seduta: di oggi e forse in quel 
la conclusiva di domani. 

. Anche la stampa parigina del mez- 
Zogiorno-si esprinre con opinioni in- 
Certe e discordanti circa l'esito del- 
la discussione: <<». 

Infatti .il «.Fronte popolare » ve- 
«de già il Gabinetto battuto mentre i 
giornali governativi invece assecon- 
darido la maggioranza dell’opinione 
francese, si dichiara fiduciosa che 
la maggior parte dei deputati esite- 
rarino a provocare una crisi: crisi 
che dal punto di vista internaziona- 
le porrebbe la Francia in una peri 
colosa’ avvèntura mentre impedireb- 
be, per quanto riguarda la politica 
interna, il voto sul bilancio entro i 
limiti voluti, interrompendo gli sfor- 
zi dell’attuale Gabinetto. ; 

Secondo il Matin la Francia si ri. 
fiuterà di seguire.i consigli dati da 
Mosca, consigli che» sono.. natural: 
“mente quelli di tutto tentare per ab- 
battere il fascismo. 

Îl Matini al riguardo pubblica: un 

documénto che conferma come il 

« Eronte popolare » sia ‘alle dirette 

dipendenze del governo di Mosca. 

Si ‘tratta delle nuove parole. d'or- 

dine che furono. rese note da. un 

esponente comunista che. si recò 

a. Mosca, Queste parole d’ordine ten- 

dono «a. stimolare .la..lotta contro. .il 

fascismo .e_a rafforzare la difesa. de- 
‘gli accordi franco-sovietici. 

A: tale scopo il partito comunista 

‘è invitato. a. collaborare attivamente 

anche con momentanee ... concessioni 

iattiche sul. piano della politica. in- 
terna con i partiti borghesi di «si 
histra, È wii 

‘L'esito. della discussione della 

‘Camera dipende in gran parte ‘dal 
*l'atteggiainento‘ di Herriot: e della 
maggioranza deî radicali; Anche 

fà i' radicali non mancano coloro: 
che si‘ rendono corto del pericolo 
clie porterebbe ‘tm: eventuale. ab- 

bandono di Laval: Si: ricordano 
pure le dichiarazioni fatte. nei Cor- 

Ministro 

per i Lavori Pubblici, dichiarazio- 

provocato grande im- 

pressione, ‘Egli ha detto che ‘se ‘Je 

sanzioni. contro L'Italia: si’ aggra- 

vassero si. provocherebbero delle 

gravi complicazioni nella politica 

‘internazionale, aggiungendo che se 
‘anehe venissero prese . delle ‘misure 

ancora più severe contro l’Italia 
essa: tirerebbe ugualmente - diritto. 

Vari giornali, fra cui il Jour, 10- 
vitano: ‘frattanto . Herriot, e il Suo 
partito a. meditare sulle gravissime 
conseguenze e sulle responsabilità 
Che cessi» si, assumerebbero: se, doves- 
sero provocare it rovesciamento del 
Gabinetto di Laval in questo mo- 
mento delicatissimo.‘' - rTARRI 

È’ intanto da. segnalare che 8 
presidenza. del Comitato. esecutivo 
del. partito. radicale e radicale-s0- 
cialista, si è riunta ieri sera alla 
‘sede ‘del partito ed. ha votato.un 
Otdine del giorno. nel. quale, fra 
l'altro, è detto che dopo avere pro- 
ceduto ad uno scambio di vedute 
sulla ‘situazione ‘politica generale; 

là presidenza ricorda e conferma 
la mozione di. politica estera adov 
tata al Congresso della. Sala Wa- 

‘grani 6 nella seduta ‘del Comitato 
esectitivo ‘del’ 18: dicembre. Essa 

conta sui deputati per’ applicare 
in Parlamento la. dottrina della po- 

litica estera del partito: basata ‘sui 
principii essenziali della S.:d. N. 
La presidenza lia fissato al 19 gen- 
naio ‘1986 la ‘data della prossima 
riustione' | del: Comitato esecutivo 

in occasione del quale si procederà 

alla elezion> del nuovo Presidente 

del: partito in sostituzione di Her- 

riot, dimissionario. > 

* La Liberté, a proposito delle se- 

dute parlamentari e dei passi che 

l'Inghilterra sta facendo per l'as- 

sistenza nel Mediterraneo, scrive : 

«Dopo la riapertura del. Parla- 

mento i partiti del «Fronte popola- 

re», ispirati da Mosca, fanno sfor- 

zi disperati per cacciare dal potere 

Laval. ‘Questo Scatenamento 

peggiori nemici dell’ordine e della 
pace — aggiunge il giornale — ba- 
sterebbe, se ce ne fosse bisogno, & 

indicarci il ‘nostro dovere. Per nol 

dei 

la situazione è chiara: Laval’ ha 
letto il 17 dicembre dinanzì alla 
Camera una dichiarazione nella 
quale i principij e gli scopi ‘della 
politica: estera francese erano ri- 
cordati con una chiarezza perfet- 
ta. Non una delle. sue parole ha 
perduto di valore. Nessuna delle 
idee ‘espresse da lui ha ricevuto 
dai fatti il minimo discredito. Noi 
crediamo sempre che il progetto 
Hoare-Laval era buono. Se è stato 
colpito a morte in Inghilterra dalla 
coalizione. dei laburisti e degli ul- 
traconservatori, noi non pensiamo 

un ‘solo istante È a rivolgergli un 
biasimo postumo. L’insuccesso non 
è stato colpa. nostra. Il progetto, 
senza: dubbio, sarebbe stato meglio 
accolto in Inghilterra .da un’opi- 
nione» pubblica meglio preparata. 
«L'uomo della ,. strada, « Sempre 

lentò. a ‘comprendere, è stato sor- 
preso di questo brusco cambiamen- 
to della politica inglese; che passa- 
va d’un solo: colpo . dalle. sanzioni 
all offerte di ‘pace. La Camera 
francese non. ha nessuna ragione 
plausibile per. mercanteggiare a 
Laval, ispiratore di un progetto di 
conciliazione, .la nuova. testimo- 
nianza di una fiducia che essa gli 
accordava: otto giorni fa. Al con- 
trario. 

«Più la' situazione ‘si ‘oscura e 
più le minacce di un conflitto ge- 
nerale si. precisano e più il Presi 
dente del Consielio deve essere s0- 
stenuto dalla fiducia della. maggio- 
ranza. Il realismo di cui diede pro- 
va fin dal principio dell'affare ita- 
lo-etiopico, Laval. lo designa come 
l’uomo più qualificato «per tentare 
ancora. .di salvare la. pace; poichè 
la. pace è in, pericolo. Perchè non 
dirlo? Sir Samuel Hoare, senza al- 
tri.ambagi, ce ne; avvertì «nel suo 
discorso alla. Camera dei, Comuni 
dopo le sue: dimissioni... La. minac- 
cia ‘di embargo sul petrolio ci. con- 
duce diretti alla guerra. La caduta 
di Laval. porterebbe al potere i 
sanzionisti scatenati. . Essi. mette- 
rebbero. alla testa della politica 
estera gli uomini che vedono. la si- 
tuazione internazionale. attraverso 
gli occhi dei Sovieti. Con Laval ri- 
mane ancora la possibilità di ne- 
goziati, la possibilità ‘di arrestare 
la macchina delle sanzioni ché sta 
per schiacciare la ‘pace del mando, 
la speranza di contenere l’Inghil- 

non. è salvato, . ma; . nulla è . per- 
duto». 

Il giornale ‘te@minia. auspicando 
che i depùtati ascoltino la voce 
della. Nazione: che. grida loro da 
un. punto all’altro del territorio 
che i francesi non vogliono batter- 
si«in un conflitto «che non interessa 
nè la .loro sicurezza, nè le. loro 
frontiene;.nè. il. loro onore. 

Laval parlerà 
nel. pomerisgio d’oggi 
dd ‘PARIGI, 27 pom. 

dati seduta alla Camera, nella qua- 
le terminerà il dibattito sulle inter- 
rogazioni.di politica estera, ha avu- 
to inizio alle 16. 

Il presidente della Camera ha re- 

per cui.Ja discussione sarà interrot- 
ta stasera alle 21 e riprenderà do- 
mattina alle 9 e quindi nuovamente 
alle (15. : 

Laval risponderà alle interroga- 
zioni domani, sabato, nel pomerig- 

gio, : 

La Spagna smentisce di essere 
‘sotto la protezione britannica 

in caso di guerra 
i; MADRID, 27 pom. 
L'Agenzia Fabra comunica ai gior 

nali la seguente nota da. fonte an- 
torizzata: « Possiamo. assicurare 
che la notizia lanciata da un’Agen- 
zia straniera, secondo la quale i Go. 
verni di Madrid ‘e di Lisbona, a- 
vrebbero concluso, sotto il patroci- 
nio della Gran Bretagna, un accor- 
do ‘éhe' pone la. penisola iberica sot- 

"to Ja pi'otezione di detta Nazione 
in. caso di guerra, è assolutamente 

priva di ogni fondamento », 

Un articolo del ninisiro austriaco 
Berger. Waldenego 

GRAZ, 27 
La. « Tagespost » reca ut articolo 

del Ministro degli esteri austriaco Ber- 

ger Waldenegg, il quale scrive che 
mentre si addensavano “e nubi del 
conflitto abissino l’Austria insieme con 
l’amica Italia, con la, Francia e gli 

àltri Stati danubiani stava  attenden- 

do al consolidamerito della; situazione 
economica @ politica. del bacino da: 

nubiano. ù "ui 
Circa l'atteggiamento po.itico ‘au 

striaco. il Ministro scrive. che IAu 
stria, non poteva mai, anche nei gior 

ni più critici, dimenticare che il vici. 
no regno d’Italia si era mostrato ub 

‘brovato amico specialmente negli. ul. 
timi tempi. Cita i danni economici che 
l’Austria» avrebbe sofferto  partecipan- 
do alle sanzioni e aggiunge che sa: 
rebbe perfettamente errato il vedere 
in ;tale atteggiamento austriaco l'in 
tenzione di volersi allontanare dai 
principî sui quali si basa la grande 

istituzione internazionale della Socie- 

terra “e la Russia. Con Laval tutto| 

golato il tempo di ciascun oratore,| 

Afferma che, se la S. d. N. vuole ri 

manere fedele ai suoi principi, deve 
cercare di localizzate i conflitti di 
qualsiasi -specie e di. contribuire al 
loro. più rapido componimento. Tri- 
buta poi un’alta lode all'attività di 
Laval e soggiunge: « Poichè l’Austria 
non può prosperare che in un’Europ:i 

economicamente sana, uno dei più .ar- 
denti desideri del Governo austriaco 

è stato. sin ‘dal principio quello che 
si piacasse tra; gli Stati europei; la. ten- 

sione cagionata dagli avvenimento, in 
Air. 

La nostra mîss'one commercia'e 

accota cordia mente ne! Cile 
SANTIAGO DEL CILE, 27-pom.! 

E' qui. giuntà, proveniente. dalla 
Argentina, la Missione. Commercia- 
le Italiana con a.capo l’on. Asqui- 
ni, che è stata ricevuta molto cor- 
dialmente: dal Ministero degli Este- 
ri.e dal personale. del; Ministero 
delle Finanze, 

Der un'accusa di “mendaci, 
BERLINO, dicembre 

La nostra ultima leitera sulla cam- 

pagna psicologica della sttmpPa na- 

zionalsocialista in favore: di una 
Chiesa Nazionale, provoca i.., gene- 

rosi furori del corrispondente roma- 

no del National Zeitung di Essen. 

Egli, che ci. accusa di mendacio, 
nega all’Avvenire d’Italia il diritto 

di, chiamarsi ‘giornale cristiano per- 

chè reo di pubblicare. le mostre 

«menzogne» e rimprovera ad esso 
di tradire la. divisa a cui afferma 
d’ispirarsi: Quae.:sunt Caesaris Cae- 

sari, quae sunt. Dei Deo. La reda- 

zione dà alla nota romana un vi- 
stoso titolo su due colonne: « Bas- 
sezze di calunnia cristiana ». 

L’11 dicembre la National Zeitung 

pubblicava un articolo. intitolato ; 

« L'altra Rom& », che noi, nella no- 
stra :lettera, abbiamo . citato. come 

uno degli esempi tipici della cam- 

pagna «di stampa nazionalsocialista 

a favore, di una, chiesa nazionale. 

Per convincerci di.menzogna era al- 

meno necessario dimostrare che quel 
I articolo voleva essere una apo- 

logia della universalità del cattoli- 
cesimo, Essendo Vimpresa ardua, se 

non disperata,«si ‘preferisce lancia- 
re l'accusa senza nessun conforto di 

prove e additarci alla Tiprovazione 
dei cittadini di Essen e della Prus- 

sia renana, Procedimento comodo. 

anche se non conforme al buon co- 
stume giornalistico, 

«L'Avvenire d’Italia, dice fra 

Valiro il corrispondente ha” ten- 
tato ancora una volta (?) di colpire 
la National Zeitung, ma mon gli. è 

andata bene. Anche per questo è ne- 

cessatia una certa abilità... ». 
Il sottoscritto non ha verso il fo- 

glio di Essen nessuna. animosità 

personale. Si limita ‘a citare delle 
affermazioni che contraddicono la 
verità cristiana e non può ignorate 
quel: .che scrive un giornale. tanto 

autorevole come la National Zeitung 

quando «essa fa coro alle -afferma- 
zioni anticattoliche di quasi tutta la 

stampa nazionalsocialista, Saremmo 
lieti se ‘il giornale di Essen. ci desse 

modo di convincerci che Varticolo 
dell’11 dicembre su «L'altra Roma » 

voleva dire precisamente il contra- 

rio di quello che la sua lettera e. il 

suo spirito lasciavano credere, Ma 

saremmo molto più, lieti se lo stes- 

so convincimento si. potesse acqui- 

stare dalla lettura di tutta la stam- 

pa nazionalsocialista autorizzata. 
Quanto all'abilità, ognuno fa quel 

che può; noi e il corrispondente ro- 
mano della National Zeitung. 

P RENANO 

Lrmali abissi ros) nl | ] soltore dol Tacazzò 
L’aviazione attivissima su ‘tutto il fronte 

“ 

gravi. 

feriti. 

il fronte. pi 

Il comunicato n. 81|" o 
a {RI di fà delle proposte 
; Il Ministero. ‘per la: Stam 
dirama il seguente comunicato numero Mii 

Il Maresciallo Badoglio telegrafa:. 
Nel tardo pomeriggio di ieri uno dei 

nostri reparti'in ricognizione. nel settore 

-del-Tacazzè ha respinto gruppi di armati 
abissini presso :il.passo di Af Gagj. -._ | 

s «* Da.parte avversaria le perdite sono 

|. Da parte nostra 6 nazionali e 8 eritrei 
morti e 4 ufficiali, 9 nazionali e 36. eritrei 

past ROMA, 27 pom. 

pa e la, Propaganda 

DOPO 1 LURAMENTO DEL PROGETTO DI PARIGI 

— Uol Comitato dei 5° 
o Lima pia ROMA, 2 

Il Giornale d’Halit ritorna sul pro- 
getto franco-ingiese riproducendo lar- 
gamente' il testo. integrale; del.discorso 
Hoare alla amera dei Comuni.e dedu- 
cendone:cie l'Italia ‘aveva il dovere di 

rifiutare le: proposte. Hoare-Laval. 
Th sostanza: l'ex. ministro.-degli este- 

si inglese, secondo quantò abpare dal 
distorso riferito dal Giornale d'Italia, 
voleva dimostrare ‘che > le ‘concessioni 
che venivario. fatte all'Italia rientrava: 
‘no’ nel famoso piano dei 5 e che era- 
no molto inferiori alle richieste avan- 
zate da Mussolini, 

Dopo avere riprodotto le parole di 
Hloate . ir Giornute d’Italia scrive: 

« La lettura del documento è più 

L'aviazione è stata attivissima:su tutto 

(Stetani) 

Le perdite abissine 
ei combaltimento di Enda Mariam Quoram 

ascendono a 900 morti e 2500 feri 
| . LONDRA, 27 pom. 

Notizie dal fronte eritreo recano 

che, secondo gli ultimi computi, le 
perdite etiopiche mello scontro. di 

Enda ‘Mariam Quoram, sono 900 

morti e 2500 feriti. 
Del 

L'USO ETIOICO- DELLE “DOH DIM, 

Una risposta che von convince 
\|abbandonato l’Etiopia, indignati per o 3 GINEVRA, .27 

Il Governo di Addis Abeba cerca 
di' confutare la. precisa . denunzia 
italiana circo l’impiego di palotto- 
le dum-dum... Con una -nota. a: firma 
del “Ministro degli esteri del Gover- 
to ‘di Addis Abeba, Herouy, ‘si ‘fa 
sapere alla Società delle. Nazioni 
che: « l’Etiopia non fabbrica diretta- 
mente le suè armi, ‘che’ d'altra par 
te essa importa le sue armi ‘e mu- 
nizionî da altri paesi e che per que! 
sto ‘fatto le suddette merci ‘devono 
sottostare ‘a ‘diversi controlli nel 
corso del transito attraverso la fer- 
rovia .di Gibuti ». ; HE 

Per. questi motivi, il Governo di 
Addis Abeba crede senz'altro di po- 
ter invocare l'impossibilità. materia- 
le circa, l’impiego. di pallottole dum- 
dum, come. se,non. si sapesse che 
queste munizioni provengono. diret- 
tamente  all’Etiopia.. dalle compia 
centi fabbriche inglesi; 

Î00 mila fucili. 
entrati in Abissinia da ottobre 

i GIBUTI, 27 
Secondo un competente, che ha 

seguito da vicino il traffico delle ar. 
mi sbarcate qui dall'Europa e diret- 
te all'esercito del Negus, in ottobre 
e novembre, sarebbero entrati in A- 
bissinia circa 100 mila fucili, 600 mi- 
tragliatrici, 20 milioni di cartuccie, 
36 cannoni da trincea, 12 da campa- 
gna, 8 antiarei, 200 fra carri arma- 

ti ed autocarri ‘ordinari, 8 aeroplani 
e una quantità imprecisabile di ma- 

tà delle Nazioni, teriale vario. e di viveri, 

‘imente ripartito per 

‘Vito Mussolini 
ha già partecipato;adazioni aeree 

IASMARA, 27 pom. 
Il direttore del Popolo d'Italia, 

arrivato a Massaua; è immediata- 
l'altopiano ed 

ha; préso ambito servizio nella squa- 
driglia. ‘alla quale» era stato asse- 
gnato. A 

Vito Mussolini ha' già partecipa» 
to ad azioni aeree, 

Infermieri della Mezzaluna Rossa 
‘Ilasciano l'Etiopia per maltrattamenti ricevuti 

GIBUTI, 27 
Seno qui giunti, provenienti da 

Addis. Abeba, diciotto infermieri 
della Mezzaluna Rossa. Essi hanno 

i maltrattamenti ricevuti, come: pu 
re per mon essere stati pagati dopo 
aver prestato la loro. opera per va- 
ri mesi. si 

Un prolungamento: strategico. 
della ferrovia.-egiziana 

i «*-l 'ALESSANDRIA, 27 
Si dà notizia chela linea -ferroviaria 

che’ fa capo è Marsa Matruh, distante 

un. centinaio di miglia dalla Cirenaica, 
Sarà prolungata verso la. frontiera: del 
la Colonia italiana. 

Il prolungamento: della linea creereb- 

be in;tal.modo un nuovo. anello nel 
sistema strategico egiziano. 

Il contratto per i lavori della nuova 
costruzione è stato già firmato. Il co- 
sto dei-lavori sarebbe di::180 ‘mila lire 
sterline. i 

La solenaità massalmana cel Ramadan 
festeggiata nell’Hamasien 
leo ASMARA, 27 pom. 
Sul. piazzale antistante la mo- 

sclîea, alla presenza delle autorità, 
è stata celebrata con grande solen- 
nità la festa. musulama del Ra- 
madan. Dopo. la preghiera. ‘il. com- 
missario regionale dell’Hiamasien 
ha distribuito i.brevetti: di titoli 
onorifici ai mustimani distintisi 
per fedeltà e lealtà verso il Gover- 
no-ed'ha pronunciato un discorso 
rilevando i meriti della comunità, 
la protezione accordatale  dall’Ita- 
lia-e ricordando i musulmani com- 
battenti al fronte. ‘Ha . terminato 
con il saluto al Re e:-al Duce ed in- 
neggiando all'Italia, mentre la. fol- 
la prorompeva in una calorosa di- 
mostrazione. 

che ‘edificante. ‘ 

« Tutti i suoi punti, nessuno ecceti 

tuato, dovevano prestarsi alle più se- 
rie riserve.. Notevole anzitutto il fatto 

generale che nel suo insieme il pro- 
getto non evadeva dai limiti-del ‘prece- 
dente piano del Ccomitàto ginevrino 
dei cinque. Questo piano fu già rifiu- 
tato perchè insufficiente ai bisogni 

| minimi: riconosciuti ‘ dell’Italia. Non 
si' Vede come potrebbe essere accetta» 
to oggi, dopo che molto buon sangue 
italiano ‘hà già bagnato il ‘territorio 
etiopico per mettere fine alla conti- 
nua aggressione, abissinà. ‘ 

« Notevole è il fatto generale che il 
ministro ’Hoare fcrdava la sua combi: 
nazione su di. uno scambio puro € 
semplice di territori fra l’Italia e VE- 
tiopia, mettendo anzi avanti il desi- 
derio. etiopico dello sbocco al. mare 
sulle terre civilizzate dall’Italia prima 
di quello italiano verso le terre bar- 
bariche dell'Etiopia. La perfetta pa- 
rità. di diritto. e di posizione fra TI. 
talia è l’Etiopia posta. a tal punto che 
l’un paese potrebbe essere scambia: 
io. per l’altro è mantenuta anche se 
il contributo dell’Italia alla vittoria 
comune, con-largo profitto per l'Inghi!- 
terra ed alla civiltà dell'Europa e del 
mondo, non trovi ressuna coincidenza 

con quello etiopico € se le condizioni 
fatte all’Etiopia, per il suo ingresso 
nella ‘Società delle Nazioni siano ia- 
li da costituite già ‘una precisa ra- 
gione di, inferiorità permanente per 
«questo paese, è‘ 

« Ma è evidenie che l’Italia non po- 
trebbe in’ alcun caso consentire unaf 
‘cessione. alla, sovranità. etiopica dei 
‘slloì territori, Il pensiero italiano è su 
questo: punto irremovibile. 

« ‘Può solo stupire che non lo sia 
altrettanto il pensiero di altri paesi 
civili. Ed è per la. stessà ragione che 
l'Italia non potrebbe consentire ad un 
ritorno: all’Etiovia della’ zona ‘(di A- 
ksum. Anche qui l’Italia ha già liberato 
gli schiavi, impiantato ambulatori, i- 
niziato Je prime ‘culture nuove. Con- 
iro questo nuovo sigillo: che comin- 
cia della - civiltà, italiana non potreb- 

bero essere ammesse inversioni vers 
l’oscuramento: di un regime schiavista 

Hoare ha, infine, avuto cura di pre- 
cìsare che le striscie dei territori del- 
la > Dancalia ‘e «. dell'Ogaden. delle 
quali. si . era: preveduta la cessio- 
ne- all’Italia .sono' desertiche. Con 
una frase incisiva Mussolini ha 
già avuto. occasione. di  dichia- 
rare che. l’Italia non facollezione di 

deserti. E' delle buone terre di lavo- 
ro pei nostri contadini e nei nostri 

ingegneri che l’Italia cerca in Etiopia, 
e non degli spazi inutili che allarghino 
i colori italiani nella carta africana. 

« E° inutile che si parli dei Di- 
sogni della espansione coloniale ita- 

liana se si viene incontro ad essi so- 
lo coll’offerta di deserti ». 

Per la zona di’colonizzazione il Gior- 
nale d’Italia vileva che stando alle 

dito proletariato 

tati italo-britannici che si riferiscono 

tino il tradizionale « pezzo di carea ». 

L'amuitta olii io Mostra 
Voti di pacificazione internazionale e propositi di ricostruzione Ù 

interna nel messaggio natalizio del Cancelliere Schuschmigg 
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saggio in: occasione della icorren- 
za del Natale e tributare alla gran- 
de festa cristiana di Redenzione e 
di amore un pubblico; rispettoso 0- 
maggio, è vecchia e bella tradizio- 
ne, degli statisti cattolici austriaci. 

L'Austria si è coraggiosamente ;n- 
camminata verso la sua pacificazio- 
ne sociale; ed-il messaggio natalizio 
letto alla. radio dal. Cancélliere. fe- 
derale ne è una chiara testimonian- 
za documentata largamente da ma- 
nifestazioni e da atti del Governo 
sulla cui portata non è lecito dubi- 
tare. 

Profonda umanità e realismo politico 
Il Governo — ha ricordato Schus- 

schnigq.— non si è giammai stan- 
cato di raccomandare la pace invi- 
tando tutti indistintamente alla col- 
laborazione in fraterna unione cri- 
istiana. La salvezza interna del Pae- 
se lascia aperta la più fiduciosa 
speranza în :tempi tTanquìlli e mi- 
gliori! Sintomo di questa. sicurezza, 
interna è la larga amnistia che can- 
cella .gli ultimi ricordi dei due moti 
rivoluzionari del 1934, anno, tragi- 
co per l'Austria. ; 

Vasta.è l’opera di assistenza per 
i disoccupati, i bisognosi, î mata- 
ti: opera che î Tigori dell'inverno 
rendono più diffic©le e più meces- 
saria, E° uno slancio magnifico di 
solidarietà cristiana e patriottica: 
lo Stato, coadiuvato da enti e asso- 
ciazioni private, fra. le quali si° di. 
stiniguono i circoli cattolici. ha fat- 
to e fa del suo meglio per lenire 
tante sofferenze e tante miserie, Ci. 
tiamo qualche cifra : ricordata dal 
Cancelliere. Quest'anno, durante i 
mesi d'inverno, 70 mila bambini ri- 
ceveranno gratuitamente dl pranzo : 
a confronto dello scorso anno il nu- 

mero è raddoppiato, 
Il consolidamento del Governo ha 

permesso l'atto di clemenza che ri- 

darra libertà ad alcune centinaia di 
condannati politici. — 
Annunciando l’amnistia il Cancel- 

liere Federale ha tenuto a sottoli. 

neare la gioia. del Governo nel. ri- 
portare in seno alle proprie fami- 
glie cittadini the furono vittime di 
rancori e di odi alimentati da av- 
venturieri. che avevano coperto i 
propri interessi col. più. sfacciato op- 
poriunismo. politico. 
_ Al ,mostro giornale ha a suo tempo 
diffusamente illustrato. i retroscena 
e gli intrighi. delle insurrezioni rivo: 
luzionarie che nel febbraio e nel lu- 
glio dell’anno: passato bagnarono di 
sangue. il suolo dell'Austria. Una 
verità inconfutabile non potè allora 
nascondersti i» socialisti prima, i 
nazionalsocialisti. poi non: incontra- 
rono affatto il favore della popola 
zione; quelle tristi giornale non era- 
no state nulla più che isolati episodi 
di sangue. Mi 
Ma nella vita dell'Austria era ri- 

masta aperta una triste pagina di 
lutti e di ‘diffidenze, >> © © 

Circa 1521 ‘persone implicate nella 
rivolta di febbraio erano’ state giu- 
dicate è condannate dai tribunali! 
straordinari ‘e 911 nazionalsocialisti 
responsabili direttamente o ‘indiret- 
tamente dell’assalto alla Cancelle- 
ria Federale. e dell'assassinio del 
grande. Cancelliere Dollfuss nel lu- 
glio del 1934 avevano sentito il ri- 
tore della sentenza pronunciata dal 
ribunale militare. 
Aù, 2432 condannati politici si dò- 

vevano poi aggiungere 2266 procedi- 
menti penali pendenti per. attività 
clandestina di nazionalsocialisti, s0- 
cialdemocratici e comunisti. 

Troppi rancori le numerose con- 
danne hanno fino. ad oggi alimen- 
tato, specialmente nella classe ope- 
raia,: la: quale, pur avendo compre- 
so «il tradimento e la vana follia 
che. dietro. le barricate Vaveva spin- 
ta a combattere contro le forze co- 
stituite «dello Staio e cioè contro la 
sicurezza, l'ordine e indipendenza 
dell'Austria, si è ostinata a restate 
piuttosto assente nell'opera ricostrut 
tiva  inizìiata dal. Cancelliere: Doll- 

VIENNA, 27 matt. jsociali, economiche che il marzi- 
(ang.) Rivolgere al popolo un mes-|smo aveva solo ammesse a scopo di 

speculazione fazios4. 

Baluardo di pace interna ed internazionale 
Nel. suo. messaggio natalizio il’ 

Cancelliere Schusschinigg ha tenu- 
to a precisare la ‘posizione dell'Au- 
stria.. nel. consesso internazionale 
delle Nazioni in questo critico mo- 
mento nel quale tutte le forze del 
più vieco” egoismo sembrano ‘ esser- 
sì statenate per soffocare ragione 
e umanità, diritto e ‘giustizia, ci- 
viltà e liberta. 

« L'AUStia.— ha.detto it Cancel» 
licre — dere prendere nel problema 
europeo, una netta e. precisa posi. 
zione. Non come.jattore di. potenza 
politica, mu come fattore culturale 
di alta e grande tradizione, 

« La nuova Austria alza la. sua 
voce. affinchè le relazioni. spirituali 
tra gli Stali e tra i popoli si pos- 
sano perfettamente conciliare. con 
gli. interessi. dei. singoli, è 

« La pace deve essere assicuraia, 
non solo all’interno, ma anche. nelle 
relazioni internazionali -ed essa no 
deve essere una witopia, ma una, cere 
tezza, H- grande compito di ‘ricostru- 
zione internazionale è in atto; Vini. 

zio del terzo anno del fecondo .lavo- 
ro le cuì fondamenta furono’ getta- 
te dal compianto Cancelliere, mar- 
tire del suo ideale nobilissimo e del- 
la sua «fede incrollabile, si apre sote 
to gli auspici migliori. 
«L'Austria deve, essere sufficien- 

temente forte: per assicurare in ogni 
eventualità «la sua pace, ha detto il 
Cancelliere, ma non si nasconde a 
nessuno’ che un’Austria forte è an- 
che il più saldo baluardo della pace 
nell'Europa centro danubiana ». 

popolo belga culo e sacion 
Dòni ai soldati italiani nell’A.0. 
— Un comunicato italiano mutilato 

dalla censura di Bruxelles. 5 

BRUXELLES, 27 pom. 
Il Comitato. pro Italia, istifuito. a 

Bruxelles allo scopo di.inviare doni. ai 
soldati nell'A. O., comunica ai giorna- 
li ì risultati. ottenuto dopo soli. otto 

giorni di attività e dichiara di essere 
in -grado-dì potere-già inviare a 34.000 
soldati italiani 1a téstimoniariza della 
riconoscenza e dell'amicizia. del vero 
popolo belga. Dalle. Fiandre e dalla 
Vallonia; da piccolì villaggi  sperdiità 
delle Ardenne, ricchi e poveri hanno 
mandato non soltanto denari, ma an- 
che lettere veramente commoventi, 

Un modesto impiegato di Anversa ha 

così scritto al presidente del Comita- 

to: : Voi, che non vivete nella massa 
del popolo, non sapete come il: vero 

Belgio sia’ contro la ingiustizia delle 
sanzioni, Versando il nostro obolo. an- 
che minimo, noi dimostriamo la mo» 

stra amicizia verso gli italiani. Prate- 
stando contro la ingiustizia ‘delle san- 

zioni ‘Ja massa ‘del. popolo belga si 
schiera contro 11 sistema dei due pesi 

e delle due misure adottato nei riguar- 
di dell’Italia, ». i ; 

In un articolo di fondo la Nation 
Belge eleva una protesta contro l’ihe- 
splicabile censura governativa che ha 

tolto dal comunicato italiano n. 79 tra- 
smesso . dall'Agenzia «Stefani» le pa- 
role: «Mitragliatricj di marca Belga 
del 1935» e dichiara essere una grave 
colpa del governo avere tolto. l’embar- 
90 sulle armi destinate all'Etiopia. 

Ora però — continua il giornale — 
che ‘questa colpa contro gli obblighi 
sacri imposti dall’amicizia italiana . è 
stata commessa ‘e che gli antichi com- 
Pagni di arme sono mitragliati dalle 
armi fabbricate nel Belgio, sarebbe 
villano e ingenuo gettare un velo su 
questi veri scandali che costituiscono 
un doloroso colvo per la' dignità’ na» 
zionale e per la revutazione interna» 
zionale. i 

Uguale protesta per Io stesso fatto e- 
leva il giornale Indipendence Belge. 

La riconferma dell’appoggio 

fuss. ; 
L’amnistia natalizia. liquida defi 

nitivamente gli episodi sanguinati 
del febbraio.e del luglio del 1934, 
Pochi: sono. stati, gli esclusi, 

atta in:genere o di.elementi. trop- 
po sospetti, 0 troppo ostinati in pre- 
concetti. antinazionali. o. dì delin- 
quenti abituali; responsabili di de- 
litti comuni, 
“Il Cancelliere  Schusschnigg ha 
compito un: atto di profonda. uma- 
nità e «di. alto realismo: politico. 
Di esso; sj, uvvantaggerà senza: dub- 
bio l'unità dell’Austria, 

Gli ultimi tuoghi comuni del tra- 
cadranno da. soli 

uUla luce di realizzazioni politiche, 

due padroni la Sccietà delle Nazioni 
& l'Etiopia, e non si parlava nel’ pro- 
getto di° polizia o di truppe di prote- 
zione di queste zone nonostante le do- 
cumentate e reiterate aggressioni con- 
tro le colonie italiane veriticatesi' fra 
il 1928 ed il 1935, 

Infiné ‘il giornale rileva che i trat- 

all'Abissinia hanno ancora pieno’ vi- 
gore e dice che si tratta di sapere 
se. per ‘qualche parte. essi. rappresen- 

Quindi conclude; i 
« Per quéèsto Je richieste di Musso- 

lini sono andate e rimarranno al di 

Sib 

di Lord Rothermere 
per le rivendicazioni magiare 

BUDAPEST, 2? pom. 
Il Pesti Hirtap pubblica ‘un mes- 

saggio di Lord Rothermere il quale 
‘assicura gli ungherési della sua 
simpatia e promette di appoggiare, 
‘anche in avvenire, îl movimenta 
per la revisione, 
Lo ‘stesso giornale pubblica. una 

dichiarazione di Esmond.Harm- 
sworth, figlio di Lord Rothermere, 
il quale dice tra l'altro; (0 <. 
«La questione. ungherese potrà 

essere realizzata con successo’ solo 
se in Europa subentra un’atmosfe: 
ra tranquilla. Il movimento. revi. 
sionistico ungherese, iniziato ‘da 
mio padre è già confortato dal suc- 
cesso nel campo morale. Non esiste 
uomo di Stato europeo che non ri. 
conosca che è giusto modificare il 
Trattato del Trianon. Certo ciò' ab- 
bisogna di pazienza e di un attivo 
lavoro di chiarificazione, Mio padre 
ed io, che dirigo il Daily Maîl, ‘e 
tutti gli altri giornali associati, èi 
interessiamo alla sorte del popolo 
ungherese ed anche in avvenire fa- 
remo tutto il possibile per appog- 
giare le sue aspirazioni »; 

La Torcha refforza l'avvazione 
ANKARA, 27 pom. 

La Camera ha votato un credito stra. 
là, del piano lei Comitato dei 5 confordinario di 21 milioni di lire turche 

avuto in sostanza in questi territori 
dichiarazioni di Hoare l'Italia avrebbefle sué nuove applicazioni del progeitol richiesto pel rafforzamento dell’avia- 

di Parigi ». zione. 

Amici ‘e lettori, affretiatevi ad abbonarvi a “ L’AVVENIRE D'ITALIA, 
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È si | Re ; ’ o o; E°, finalmente, in pieno sviluppo forte vigorìa al giornale : în > fori o f 4 f organizzativo la «centrale» diret- | i NUOVI VESCOVI cattolico nella sua, indi- Il praozo natalizio por Ì poveri È È fijitrice di A. C. per la Scuola e V'Edu- spensabile opera di apo- , è } 3 o ® Î cazione del giovane, Le nuove leg- REG stolato» ; all Cpera Card. Ferrari x 
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Malgrado sue pratiche. per mi- 
grare in corti straniere, Palestri- 
na era sempre rimasto a Roma, a 
fare Ja sua musica — che nel più 
profondo senso è romana. E qui, 
fra. gli ultimi suoi desiderii fu 
quello, vano, d’ essere i nominato 
inaestro a vita della Cappella pa- 
pale, che dipendeva da un prela- 
to € poi, con la riforma di Sisto V 
(bolla /x superna), doveva esse- 
te diretta, da un cantore scelto. a 
turno per un anno fra gli anziani. 
Dedicando a questo papa le 

no da non rendergli la vita così 
libera da cure materiali e. signori- 
le quale sentiva potesse spettargli. 
Il. 28 luglio 1693 Clemente VIII 

gli aumentava lo stipendio a men- 
sili.16 scudi e baiocchi 66 e mez- 

zo, normale per i cantori pontifici, 
‘‘Preparava il Seziimo libro delle 

Messe, tre a 4 voci e due a 5, su 
temi d’antifone, responsorii e in- 
ni gregoriani. La prima s'intitola 
Ave Maria, le altre: Sanctorum 
meriis, Sacerdos-et Pontifex, Tu 
es pastor ovium..:: nomi che pur 
dicono, la sua fede nella Chiesa 
cattolica apostolica romana e suo- 
nano alta risposta alla nordica ere. 
sia allora sorta. E in un giorno di 
festività della Madonna la 
Candelora — l’anno 1594, Giovan- 
ni Pierluigi, nella sua casa mori- 
va. Di che male, resta ignoto. Mol- 
ta sua musica giaceva ancora mu- 
ta, Un inno alla Vergine Madre 
erano state l’ ultime sue musiche 
— come, per Dante, l’ultima sua 
poesia. Scala coeli, Porta Paradi» 
sì, Luna sulchrior, Lilium castita- 
is, Mirha conservans, Palma vi- 
rens, Puteus signatus, Favus Sam- 
sonis, Hortus conclusus, Rubus 
incombustus, Oliva speciosa, Navis 
abundans, Turris eburnea, Vellus 
Gedeonis, Thronus Salomonis, Sa- 
lus infirmorum, Regina coclorum... 
— aveva cantato, pregando, nelle 

: sue Litante. Ora, il puntatore del- 
la Cappella pontificia notava nel 
diario: «Mercore a dì 2 febbraio. 
Questa mattina il sig, Giovanni 
‘Pierloisi eccellentissimo musico et 
mastro di Cappella in San Pietro 
pe di questa a miglior vita...». 
"olla di popolo, e tutti i musici 

ch’erano a. Roma, Nanino, Ane- 
rio, Soriano, Dragoni, Marenzio, 
Sormani, Giovannelli..., al canto 

i 

“del responsorio Libera me Domine Ls 

1 accompagnarono solennemente al 
sepolcro, dove, dodici giorni dopo, 
1 cantori intonarono la messa da 
requiem. Dorme, accanto a’ suoi 
che prima di lui eran morti, nella 
scomparto gregotiana» di San Pie- 
tro. O AR) 

H monaco lorenese Melchiorre 
Major della Cancelleria apostolica, 
scriveva in latino l’elogio fune- 
bre: «Giovanni Pierluigi da Pale- 
strina capo della Musica nella Ba- 
silica Vaticana è di memoria che 
mai tramonterà, fiorito nell’ età 
dei padri nostri, il primo che sia 
stato celeberriîno in adornare: le 
parole della Chiesa per Messe e 
‘per mottetti con la musicale misu- 
ra in cui eccelleva. Ed ha seguito 
fra i primi quella ragione sinfoni- 
ca. che sbptibilimente influisca ne- 
gli animi e in tutti rivolga la for- 
ma degli affetti e sentimenti, cioè 
sollevi gli spiriti abbattuti, plachi 
‘gli adirati, allieti i mesti. Que- 
st'uomo ha infatti avuto impresse 
e scolpite nell'anima tutte le idee 
di tutte le modulazioni e canti. 
Non è possibile escogitare alcuna 
composizione sonora De ‘sia lenta, 
alcuna grave o acuta, o sottile e 
limata, o popolare e atta agli o- 
recchi del volgo, o veloce, o esile 
e ignuda, o piena e numerosa, che 
egli non abbia tentata, compiuta e 
risolta. Poichè dunque nessuno in 
questi tempi meglio del nostro 

a fornito alla Musica 
tutti questi pregi, possiamo @ 
buon diritto nominarlo Padre del- 
l’arte musica, come di quella poe- 
tica Omero. 
Do re mi fa sol la salgono, e così pei .cieli 
Volando trascende alle stelle il nome tuo, 

Palestrina. 

O morte inevitabile, morte ama- 
ta ed improba, morte crudele che 
spegnendo il prenestino dei dolci 
suoni privi 1 templi e le sale prin- 

a noi togliendo lui, 
la sua armonia ha i mer 
esa! Perciò tu dirai a 
urequiescat in pace ». 

Mapa 

Moni $ i ustra con 

P È b 1 averne 
otuti + Nanino senza 

del testo comprendere le parole 
9, al Pierluigi, e vol- 

0 libro delle Mes- 

Giovanni Pierluigi) 
si settant'anni di s 

porre le lodi di Dio, e4 “Ba pr non essere più soli. Ma Roma li a- 

le che si cantano nellazgs d'j]a|spettava ancora e, prima di averla 
dei Sommi Pontefici, “titre raggiunta, îl loro viaggio non poteva 

giorni è stato da Dio, come & 
chiamato alla vera dolcezza®i 
l’armonia del Regno celeste, de 

punto di morte lasciando a me cià 
che a gloria di Dio aveva scritto, 
lo raccomandò che volessi rendere 
pubblico, a pubblico bene ». 

Le messe ancora inedite furono 
poi stampate ‘a Roma, a cura di 

iberio e Andrea Argenti, fra ille 
1599 e il 1601. Vi è qualche com- 
posizione giovanile (fin del 1555), 
anche-su temi di musiche profane 
dell’autore, e di mottetti. Mottet- 
ti da 4 fino a 12 voci, madrigali 
a 5 voci, e le Zi/anie a 8 voci, u- 
scivano fra il 1596 e il 1620. 
_-Appena nei primi anni dell’800 
BI ridesta il senso dell’arte pale 

La- 
mentazioni di Geremia, egli si la- 
gnava, nella lettera, delle proprie 
condizioni. economiche, : tali alme- 

che 

Clemente VIII, ascolta- 

i giorni un mottetto di 

striniana; dopo il Martini e il 
Paolucci, commentatori di compo- 
sizioni. Sacre del Maestro, ecco il 
Lo Choron e il Proske e verso la 
metà del secolo Pietro Alfieri, che 
ristampano e pubblicano sue mu- 
siche, custodite negli archivi ro- 
mani, — fra cui, l’Alfieri, in sette 
volumi, anche responsori, antifo- 
ne, salmi, sequenze, inni e lo S/a- 
bat. Mater a 12 voci in 3 cori. La 
edizione definitiva dell’ Haber] 
comprende pure otto ricercari per 
organo — di dubbia autenticità. 

Tre musicisti, Giuseppe Baini 
che ne scrisse la biografia, Giusen- 
pe Verdi e Riccardo Wagner, in- 
tesero con entusiasmo ‘la. profon- 
dità della musica di Palestrina — 
di cui l'introduzione dello Stabat a 
2 cori ispira letteralmente il « Ve- 
nerdì Santo » del Parsifal. — Co- 
minciava allora anche la rinascita 
del canto gregoriano. i 
Ma nel processo tra il figlio Igi- 

nio e l'editore Raimondi per l’in- 
compiuto testo del canto gregoria- 
no riformato, Giovanni Nanino 
chiamato con altri a dar giudizio 
sul manoscritto, così s’era espres- 
so: « Il Pellestrino io l’ho tenuto 
per. huomo pratico et excellente 
nella musica, ma «non per. primo 
nè secondo nè per terzo ». — Dal- 
l'essenza dell’ arte di Giovanni 

L’'AVVENIRE D 

distanziava rapida nel processo 
della storia. Erano. ormai già i 
tempi della. reazione anticorale, 
della monodia vocale e della stru- 
mentalità; e presto il Doni doveva 
giudicare « anticaglia » la musica 
palestriniana assieme ad ogni con- 
cezione polifonica decadente ‘in 
un’abilità di snettacolismo sonoro. 
Ogni esigenza era intesa ad espri- 
mere in modo definito e lineare, i 
sentimenti individuali, gli « affet- 
ti», nel loro carattere umanamen- 
te preciso, immediato, isolato: in 
modo più psicologico ‘che spiritua- 
le,. più descrittivo che rivelatore. 
Lo stesso madrigalismo ne era 
preso. Nella spiritualità di Fresco- 
baldi e: di Monteverdi è ancora il 
retaggio di Palestrina. 

Ma in verità egli non ha succes- 
sori nè precursori: lo precorre tut- 
ta la musica che è avanti di lui, 
tutta la musica che è dopo di lui 
ne- fluisce. In lui i due cardinali 
elementi dell’espressione musicale, 
polifonia e melodia omofona, con- 
trappunto e armonia, di là da o- 
gni storico -loro dissidio o patto, 
da ogni necessaria alternativa. di 
dominio, + trovano una misteriosa 
pace. Palestrina ha sovranamente 
capito,:con terso intelletto di do- 
minio su tutta la storia musicale, 
la melodia nelle sue due esigenze 

Pierluigi, la coscienza musicale si 

stica e quella armonica, quella in 
estensione costruttiva: e quella in 
profondità sensitiva; e in ciò ha 
scotto e signoreggiato l'origine 
del trapasso dal. modalismo melo- 
dico, che. ha nel canto gregoriano 
il suo massimo fasto, al tonalismo 
armonico, che si definirà nel nuo- 
vo polifonismo bachiano strumen- 
tale e vocale, e assurgerà in. Bee- 
thoven a una tragica. coscienza di 
sè nel sinfonismo e più nelle ulti- 
me: sonate pianistiche e quartetti, 
per disgregarsi e dissolversi, do- 
po:i trionfi della melodia monodi- 
ca’ italiana e le. magie armonico- 
melodiche wagineriane, nella :de- 
bussyana. sognante musicalità. 

La lezione di Palestrina è attua- 
le oggi che attraverso il. melodi- 
smo e armonismo russo nuove esi- 
genze polifoniche ; s’. impongono 
contro ‘i vani: compromessi, trucchi 
e nòstalgiche passività dell’armo- 
nia tonale sinfonica.invanò esaspe- 
rata nella sua sensualità ‘e’ senti- 
mentalità ‘cromatica, rinnovando- 
si, per una. rinata coscienza del 
contrappunto e. della voce corale e 
una risorgente sensibilità degli an- 
tichi m20di, la costruttività  archi- 
tetturale del mondo sonoro in or- 
dine ai valori di uno spirituale vi- 
tile oggettivismo dell’arte. Da Piz- 
zetti a Strawinsky, da. Schònberg 
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strina, più o meno segreta, è in- 
sopprimibile. È 

Il suo secolo è anche il secolo di 
Lutero antipapista fanatico. della 
fede e della musica e-di molta mu- 
sica romantica ispiratore nascosto. 
Alla frase luterana « chi non can- 
ta non crede » il calmo e sano cre- 
dente Palestrina pare rispondere: 
« chi non crede non canta ». 

Conoscendo in lui il sicuro ne- 
mico d’ogni rovinosa ebrezza e i- 
dolatrica religiosità musicale — 
pseudomistica melomania —, lo 
tennero i papi lor fido nobile ser- 
vitore. 

Alla cattedrale della città di Pa- 
lestrina, il figlio Iginio, vedovo, 
musicista ancor esso, fu canonico, 
e sacerdote fu il figlio ‘di lui 
Tommaso, mentre la numerosa di- 
scendenza dell’altro, Gregorio, do- 
po centocinquantadue anni. dalla 
nascita dell’Avo si spense con A- 
gapito, canonico in quella  catte- 
drale. 

In un ritratto a olio donato nel 
1602 alla Cappella pontificia da 
uno dei cantori si leggono le pri- 
me note del mottetto Accepzz Jesus 
calicem nel. foglio che Giovanni 
Pierluigi tiene aperto in una ma- 
no sotto la sua limpida testa di 
signore. 

di sviluppo: quella. contrappunti- a Malipiero la*presenza. di Pale- Augusto Hermet 

CONQUISTATORI DI VETTE SPIRITUALI 

o. Romedio nell'aureola della storia e della leggenda 
Il pellegrino di 

Nobile giovinetto di Taùr, nella 
Rezia, altirato più che dalle possibi- 
lità della sua situazione sicura, dal- 
la impresa disinteressata e coraggio- 
sa cut doveva poì deticare la vita, 
Romedio lasciò, con i suoi compagni, 
Abramo e Davide,” là terra’ natale 
quando ormai la prima giovinezza 

era dietro dì lui. Nel'IV secolo del- 
l’èra cristiana, La Rezia era già al- 
lora provincia di Roma, . 

E Romedio andò poriando la pa- 
rola di Cristo ed i suoì dettami di 
indulgenza e di carità attraverso È 
radi villaggi annidati nel verde di 
qualche valloncello, seguendo il pas- 
iso dei traîni e le tappe delle legio- 
ni, incontrando i veliti ansiosi e i 
soldati temibili e i pastori trasogna- 
ti, dissetandosi alle sorgenti sconò- 
sciute, bagnandosi nei ruscelli, nu- 

trendosi di bacche selvatiche e d'er- 
be, tiposando all'ombra folta ed in- 
fida di un albero od al riparo di una 
CAVETNA.... 

Neì pellegrini, la troppo grande 
stanchezza ed il continuo rischio do- 

vettero sopraffare qualche volta V'a- 
nelo fervore, e la gran Roma, tanto 

agognata, sembrar: loro, di là dagli 
immensi territorì da ‘aitraversare; 
irraggiungibile e leggendaria! 
Leggendario appare a noi, oggi, 

questo loro viaggio! Ma, a Roma, il. 

tre pellegrini giunsero davvero ed 
anzi, a Roma, trascorsero ben die- 
ci anni della loro esistenza; nè mai 

la città con î suoî costumi ancora 
pagani, ebbe capacità d'influire sul. 

la toro ferma volontà di rinunzia, 

sulla loro totale abnegazione, sulla 
loro invincibile fede, 

Sulle orme di Druso 
Ma, assai prima che a Roma, (su- 

perati i valichi tremendi delle Alpi, 

per impervi: sentieri, nelle raffiche 
dell'uragano e della tormenta, fra 

ve); è tre) sostarono a Trento, che 

ced, in tempi ancora più remoti, da 
Ewuschi, da Liguri, da-Umbri e da 
Cenomanni di stirpe Gallica; «Tri. 
dentum», sedicesima provincia di 
Roma, al governo di una tribù pa- 

piria., 
A Trento ‘erano indirizzati e sì ri 

volsero a quel Vescovo, il famoso 
evangelizzatore che, con i due fra- 

telli, (tutti ‘e tre con la madre) 

preannunziati, li attendeva pellegrt- 

ni in sosta dalla Rezia rupestre @ 

Roma attraverso l'arteria transalpi- 

na di Druso. Fra tutti, Vigilio rima- 

neva immutabilmente il capo: eri 

lui che, innanzi giorno, disperdevà 

pei monti e nelle selve è suoi fidi, 

apportatori, fra le turbe incoscien- 
ti, della primissima parola di 'spe- 

ranza e dì bontà che si fosse mai 

udita, Era luì che li aspettava e li 

riaccoglieva la sera, imbrattati del- 

la polvere delle strade, intorpidità, 

qualche volta, î cuori dì una trop- 
po grande stanchezza, ma negli 06- 
chì la luce di una indomabile  at- 
tesa! i 
Romedio ed î suoù compagni do- 

vevano sentir elevarsi e trasformarsi 
la loro fede ingenua e primitiva al 
contatto di una civiltà tanto supe- 
riore, scoprirvi una umanità nuova, 
inaspettata possibilità di bene; è; 

nella ‘presenza e nella guida fratet- 
na che avevano trovato, saffiorare un 

desìderio grande di rimanere qui, di 

dirsi compiuto, Ripresero dunque la 
strada immensa che da Roma li sé- 

parava ancora ed ebbero la visione 

sorprendente del sole del mezzogior. 
ma e dei fiorì d'Italia, maì sognati, 
delle campagne coltîvate con arte, 

elle ‘case di pietra, delle fornaci 
Tomane, delle ali favolose di. primi- 
li0È magtini, di ‘scolta. sulle sponde 

ei rivi, videro portentosi castelli, a 
picco “e gi guardia alle valli, ponti 
gettati su; fiumi e vigilati da torri di 
pietra; È templi pagani orgogliosi, le 

timide Chiese cristiane acquatiate 
nei fuggito 

Chissà Sela grandezza di Roma, 
nuti al suo contatto), (una volta veny 

penetrasse, O cri sodoti i tre 

le insidie degli uomini e delle bel-|' 

sorgeva în terre già contese dai Reti;. 

Taur > Ta proîeria dell’eremita La vigile guardia delle colombe.. 

zo senza nemmeno cercare di inten. 
derne la scaturigine e la méta — a- 
nime affrancate . du ogni impaccio 
cerporeo, da ogni conflitto dello spi- 
rito, protese ad una sovrumana con- 
quista? 

Dove fiorì il martirio 

Nel buio dei tempi e delle memo- 
rie sì cancellò ogni traccia del sog- 
giorno decennale di Romedio, di A- 
bramo e di Davide; nella città. di 
Roma. Si pensa che essì vi rima- 
nessero e ne ripartissero ignudi e 
puri come vi erano giunti, fra pro- 
selitì di ogni. casta ‘in aumento 

continuo, Però, sembra che il Som- 

mo Pontefice Sìiriaco,. degnatosi di 
cercarli e di riceverli, li abbia esor- 
tatìù a riprendere la via delle loro 
terre, alfine dì diffondere fra le tur. 
be idolatre di quelle remote plaghe 
la novella che erano venuti: cercan- 

do ed ora riportavano palpitante 
da Roma. 

E dieci anni dopo i tre. pellegrini 
ripresero la’ via : già percorsa da 
Trento a Roma, per ritornare da 
Roma a Trento, Incanutivano  0r- 
maî; il gran vescovo, di Trento li 
riaccolse immutato. Tutti erano an. 
cora, come. lui, ai loro. posti e. con- 
ducevano senza stanchezza apparen- 
te lo sguardo interiore fiso alla sfol- 
gorante mèta Videntita vita. Ma 
un'altra mèta, oramai, sì delineava 
allo sguardo dei tre pellegrini: non 
no. stati, mel frattempo, suppliziati 
sul rogo;.ed. il. rogo era stato fallo 
det materiale strappato alla loro po- 
vera piccola chiesa. Una chiesa più 
grande, più ricca andava sorgendo 
cra a Mecla stessa, e per opera di 
Vigilio, sulle reliquie carbonizzate 
dei Martiri. e tie nuovi” evangeliz 
sutori dovevano sostituire gli scom- 
rcarsì e combattere e magari cadere 
per la prosecuzione e. per il trionfo 
della stessa idea, Ora la. presenza 
suadente di Vigilio accorso, sembra- 

vo aver’ sopite le rivolte. e placati 
gli spiritìà. combattivi dell’Anaunia 

pellegrini 0 se vi passassero in mes: 
i 

IL SANTUARIO DI Ss. ROMEDIO VISTO DA SETTENTRIONE 
(VALLE DI NON) DAI 

Fu l’entrarvi,: Romedio, sotto V'e- 
gida dì Vigilio? Fu il prestigio che 
sì partiva dalla» persona di lui? La 
fama della sua ‘resistenza fervida e 
pura? Fù la voce di tanti prodigîi 
da lui compiuti lungo il viaggio fa- 
voloso, sulle persone dei sofferenti. e 
degli afflitti? Certo ‘è che nessunà 
voce ostile. si levò, dall’Anaunia, 
contro di lui nè si oppose al suo di- 
re; nessuno lo disturbò ‘mentre pre- 
gava con fervore, unitamente ai 
suoi compagni, sul luogo che aveva 
visto il martirio e dove la nuova 
chiesa andava sorgendo, votata ‘ai 
caduti... 

La caverna sul picco 

Dopo decenni di vita comune, ca 
ri e necessari, ovamai, gli uni agli 
altri, Abramo, Romedio e Davide si 

separarono, assegnandosi ciascuno 
una zona di esplorazione e di con- 
quista; solo, ciascuno e ciascuno 
conDio. «n 

Alla Mecla, d’onde sì ‘irradiarono 

e dove Vigilio veniva ogni tanto @ 
rivederli e a Tinsaldare i vincoli 
con i suoì figli. spirituali, sì dissero 
Gddio. Aa 
Quale possa esser stata l’esistenza 

di questi tre coraggiosi, quali i loro 
approcci con Tazze ed uomini e co- 
stumi semiselvaggi, dalle tradizioni 
rinveterate e dai cultè asirusi, carat- 
più si apriva dinanzi a loro un 

cammino che li guidava in profon- 
cità verso lai conquista ‘interiore, 
ma la loro strada si diramava, s’ir- 
radiava in ampiezza, portando în- 

torno lontano, fra le turbe barbari- 
che, la fede emanante dalla loro co- 
noscenza sicuta e profonda, 

Martirio; Sisinio, Alessandro era- 
ferizzati da crudeli riti». Grande, 
certo, la loro fatica, il loro disagio, 
la sofferenza! Ma, più di ogni cosa, 
grande deve ‘aver brillato nel loro 
cielo la. luce immensa della loro so- 

vrumana, speranza! 
» Oltre il dosso del Tavon, risalen- 
do dalle sponde del: Nosium e dalla 

gianti che, nei secoli, hanno scava- 
to. la paurosa roccia dove ululava è 
vento e bramivano le fiere, Romedio 
elesse in cima-ad un picco inacces- 
sibile il luogo della sua meditazione 

e della sua penitenza,. Fu, questa 

elezione, originata da un ‘bisogno 

imperioso e puro di isolarsi e di 

annientarsi nella Divinità, o non 

forse da un desiderio di distaccarsi, 

anche agli. occhi della posterità, 

dalle figure e dai luoghi dei vange- 

liszatori che Vavevano preceduto? 
Comunque sì sia, è certo che il ci- 

clo di Romedio, succeduto nella pre- 
dicazione ai tre martiri cappadoci, 
di cui le immagini restavano nel lo- 
ro alone sanguigno, potè svolgersi 
e compiersi în una atmosfera fiden- 
te e quasì di attesa, soggiogata, per 
un momento, dal fascino soave di 

Vigilio. 3 
Per tutta V'Anaunia vasta, Rome- 

dio ed i suoi discepoli portavano 
ormai la parola della rassegnazio- 
ne, la ‘parola della pietà, la parola 
della speranza coraggiosa... ed è col- 
pevoli, î malati, gli schiavi sorride- 

vano a questo perdono ignorato, @ 
questa impensata conoscenza dei se- 

igreti della natura, alla visione del- 
la liberazione eterna, compensatrice 
di ogni terreno soffrire... Fra tutte 
le creature ignare e miserabili, la 
visione — di là da foreste e da ci- 
me impervie e remote — della ca- 

verna, ospitale dove ciascuno poteva 
recarsi a chiedere quel che glì biso- 
gnava: protezione, consiglio, far- 
maco, preghiera — giganteggiava e 

‘\si aureolava già di ultraterrena lu- 
ce; prima assai di essere fatto san- 
to dalla chiesa, Romedio splendeva 
della chiarità deî Santi nei cuori 
delle popolazioni devote, 

La campana di S. Vigilio 

Una sol volta, ancora, Romedio 
lasciò il suo rifugio e, raggiunto a 
cavallo dell'orso addomesticato, il 
suo grande maestro dal quale veni- 
va a congedarsiì in terra, gli pre- 
disse la sanguinosa sorte della pla- 
ga che amavano; l’Anaunia invasa 
cai Franchi più volte, messa più 
volte a sacco! Ma. gli riconfermò 
anche la sua conquista ultima del- 
le anime îgnare è la propria incrol- 
labile fede. Disse che la propria di- 
partita era vicina e che, mel suo 
eremitaggio lacustre, (che da lui ora 
» nominato). Vigilio avrebbe udito 
la campanella della sua chiesetta 
suonare da sola nell'ora del trapas- 
so di Romedio ad avvertire ed a 
chiamare presso di sè il Maestro. 

E così fu: d'improvviso, la cam- 
pona della chiesetta di san Vigilio 

prese a suonare, a suonare perdu- 
tamente, come se la voce di una 
angoscia immensa sconvolgesse e 
facesse vibrare i cieli. Nella notte, 
Vigilio. afferrò il suo bastone e si 
pose in cammino; andò, andò per 
monti .e per valli, per greppi e di 
rupi, raggiungendo, dopo giorni e 

giorni l'eremo dove ‘oramai Rome- 
dio giaceva immobile tra il pianto 
dei suo compagni fedeli accorsi, 
Ben altra morte, e vicina nel tem. 

po, attendeva il gran vescovo di 
Trento, martire delle irriducibili po- 

polazioni della val Rendena! 
Ma san Romedio, che è passato 

come una figura di pietà e di bon- 

tà fra genti brute e selvaggie, che 

(în una regione, quant’altra. mai 

guerreggiata e predata) ha potuto 

‘elevare la casa di Dio umile ed alta 
sul picco singolare d'onde chiama i 
credenti ed i curiosi d'ogni parte 
da ben millecinquecento anni — san 

Romedio ha potuto destare nel buio 

d'ogni cuore una luce di umana co- 
noscenza ed averne compensi in vi- 

tenebre dei tempi che da luì cî se- 

Iparano ma d’onde ci rivolgiamo @ p 
mirarlo, 

Nella selvaggia gola alpina 
Entrando nella gola angusta che 

sembra snodarsi senza fine, si entra 

tosto mel mondo chiuso che. deve 

aver suggerita l’ultima impresa al 
Santo ed ora ne incornicia la leg- 
genda, Corre il torrente nell’imo 

rivoltosa. [Mecla il solco delle acque spumeg- della spaccatura angusta, attraver- 

ta ed uscirne illuminato di là delle 

‘3 
__ 

La teologia della storia 
In un, articolo « Le basi teologi- 

che , della. Storia .», pubblicato su 
questo giornale, esponevo i miei 
personalissimi giudizi sulla mecessi- 
tà della teologia a una esatta e pro- 
fonda comprensione della storia e 
su quanto anche una buona cogni- 
zione di certi fatti e di certi dati 
della Rivelazione ci possa aiutare a 
stabilite Ie linee maestre dei nostri 
destini. ; 

C’è stato chi si è manifestato com. 
pletamente con me d’accordo e chi, 
amichevolmente, mi ha fatto nota- 
re che egli e molti altri non la pen- 
savano come me, In ogni caso si 
sarebbe trattato di filosofia ‘della 
storia. E’ giusto, Tot capita... Jo 

però son rimasto profondamente ra- 
dicato nella mia idea, Non discuto 
di che si tratti: ammesso il fatto 
principale, quello che mi sta a cuo- 
re, tutto il resto è secondario e di 
limitato interesse. Se debbo dire il 
mio parere, credo che si tratti pre- 
cisamente della teologia della sto- 
ria, e credo anche che essa sia ne- 
cessaria alla scienza storica, così 
come le è necessaria la filosofia. 

Scriveva mons. Balan, tanto intel 

ligente e tanto dimenticato, nella 
prefazione alla sua monumentale 

« Storia d’Italia »: « Dio si mani 

festa. al mondo colle opere sue, e 

per chi crede, queste dànno un ful- 
gore meraviglioso; per chi non cre- 
de, ‘restano in gran parte nell’om- 

bra, in parte spesso inesplicabili.... 
Le stupende opere della Provviden- 
za, l'insieme dei suoi grandi dise- 
gni si fa manifesto a quando a 
quando e le manifestazioni di que- 

ste in certo modo sì strettamente sì 
legano in bella armonia tra loro, 
che, alla luce della fede, se ne co- 

nosce l’ordine, il seguito, e se ne 
prevede con caro desìo l’ultimo com- 
pimento. Ho detto che per conosce 
re, per vedere il legame, l'armonia 
delle manifestazioni della, Provvi- 

denza nella storia, occorre la luce 

della. Fede, Aggiungo che appunto 

per questo, bisogna guardare alla 

Fede, alla Religione per compren- 

dere la misteriosa unità della sto- 

tia ». 

Parole belle e che esprimono una 

sacrosanta verità. Dice il Bernheim, 

e la sua definizione è quasi univer- 

salmente accettata; che la storia è 

la scieriza la quale ricerca ed espo- 

ne. nel loro nesso causale, i fatti 

dello sviluppo dell’uomo nelle sue 
manifestazioni come essere sociale, 

Esula quindi dal suo strettissimo 

concetto sia la filosofia che la teo- 

logia della storia. Mi sembra però 

che come un architetto, il quale 

progeitasse o anche tentasse di co- 

struire un palazzo, preoccupandosi 

solo della linea artistica, senza da- 

re alcun peso alla statica, cadreb- 

be in errori gravissimi e'forse. non 

potrebbe mai vedere realizzato per 

intero questo suo progetto, . altret- 

tanto debba dirsi di colui che inten- 

desse presentare una ricostruzione 

storica da cui esulassero, almeno 

come principio e come fondamento, 

le leggi eterne e universali che la 

fede ci manifesta. 
Certo, il fine assolutamente ulti- 

mo di tutte le cose e quindi anche 
di ogni umana vicenda, è implicito 
in ogni fatto, nè c'è bisogno di ri- 
chiamatlo. esplicitamente, essendo 
sempre; lo stesso: la gloria di. Dio. 
Ma, oltre a questo, si trovano come 
cause e perciò, secondo un noto 
principio filosofico, come punti di 
arrivo di determinati avvenimenti, 
altri fini particolari, storicamente 
certi, perchè storicamente control- 
labili, e come tali quindi oggetto di 
storia in strettissimo senso, essen- 
dosi essi avverati nell’ umanità e 
nell’ umanità continuamente realiz- 
zandosi, vere mète auree da cui 
partono e in cui convergonò tutte 
le strade che l’uomo ha percorso. 
Ed è appunto perchè, come ho det- 
to, questi fini particolari, che la 
fede c’insegna e la teologia ci spie- 
ga, si sono realizzati come fatti con- 
creti nelle vicende dei popoli, che la 
storia. non può” disinteressarsene : 
sarebbe perdere di vista il filo con- 
duttore, volutamente ignorare il 
perchè reale dello sviluppo dell’uo- 
mo nelle sue manifestazioni come 
essere sociale, per smarrirsi in va- 
neggiamenti senza fondamento. 

O la storia infatti non risponde 
ad alcun «perchè», ma solo a qual. 
che «come», e allora è cronologia; 
o dà una risposta basata su pure 
constatazioni empiriche, e allora 
non soddisfa; o vuol dare una ra- 
gione vera e profonda, e allora non 
può prescindere dalla fede e quin- 
dj dalla teologia. 
Prendiamo come esempio la sto- 

ria di Roma: il solito, classico e- 
sempio, dopo S. Agostino. Unico fra 
tanti imperi dell’ antichità, Roma 

so î millenni scavata od in cui è 
precipitato di colpo, a seguito di 
un cataclisma da Apocalisse che ha 
diviso in due la montagna, Le pa. 
reti, che sembran fendute da un’a- 
scia favolosa, precipitano perpendi- 
colari ed ignude; il torrente, nel 
fondo, alimenta boschetti nani di 
salici. di ontani e di fràssini, corre 

gelido e terso nella sua ombra, di- 
lavano i sassi e le lavagne. i 
Uno di questi eccelsi picchi è so- 

vrastato. da una piccola cupola qua- 
dra, coperta di lastre di legno an- 
nerito, Opera umana? Ci si doman- 
da se è possibile che la mano del- 
l’uomo abbia portato fin lassù (ed 
in qual modo?) il materiale neces- 
sario e la sua opera! E la solitudine 
interrotta da quell’unico segno del- 
ia presenza umana, ci appare più 
grande! Più grande sentiamo quel- 
lanîima sola che ha saputo rinun- 
ziare a vivere nella propria terra, 
e fra i suoi, per servire l'ideale, del 
perdono, della appassionata speran- 
za, infinitamente più ardua e più 
alta nel nome di una fede più ful- 

gida perchè più lontana! 
Sì, anche la soave leggenda delle 

colombe portentose, che attorniano 
in frotta festosa Romedio e lo se- 

quono; formando una mobile cupo- 
la d’alì sovra il suo capo, non ci 

sembra fantasiosa; ma sembra che il 
cielo stesso — affacciato a spiar tra 
gli scogli tetrì questa fiaccola uma- 
na di bontà, drizzata nella solitudi- 
ne e protesa verso l'azzurro — sì 
sia dischiuso per una volta man- 
dandogli un segno alato del suo ra- 
dioso accoglimento... 

CESARF CAL:SI 

raccolse in se: stessa le fila conti» 
nuate di tutto il mondo, Tutte le 
civiltà si confusero e si fusero in 

nuova, cogliendo e ‘unificando il 
fiore dell’opera di tutti. Perchè nac- 
que, crebbe, si estese tanto questo 
colosso, che non possiamo ricorda» 
re senza la, più grande ammirazio- 
ne? Perchè, tra le tante città etru- 
sche, ebbe così grande fortuna que- 

sto minuscolo villaggio latino? Lo 
storico, che potremo chiamare pro- 
fano, ci dà una quantità di ragio- 
ni, che ‘uno studio approfondito di 
fonti forse domani dimostrerà ine- 

ad ogni modo, ci lasciano scettici. e 
insoddisfatti, non mettendoci a co- 
noscenza sicura di un nesso certo 
di causalità, e lasciando oscuri i 
punti cruciali in cui, nonostante la 
coordinata avversità di vicende, il 

fato, il destino di Roma ha ancora 
una volta il sopravvento. 
za Rivelazione invece ci fornisc@ 

una risposta sicura ed esauriente, 
La grandezza di Roma era richie- 

sta affinchè si avverasse la « pleni- 

tudo temporis », qualcosa quindi di 

concreto e di determinato, per la 

Redenzione. Non sarà necessario in 

uno. studio storico su Roma. presen= 

tare ad ogni pagina al lettore que- 

sto “fine: io credo però che se esso 
non è ben fissato nella testa di chi 
scrive e non gli serve come di coor- 
dinata di direzione, anche se espli. 
citamente non lo manifesta mai, la 
sua non sia vera opera storica. Si 
potrà di nuovo ripetere che dalla 
storia ‘come tale esula sia la filoso- 
fia, che, a fortiori, la teologia. Va 
bene. Ma’ questo non significa che 
ogni storico che Èsi rispetti possa 
tranquillamente ignorarle. Torno ad 
affermare, e ne sono assolutamente 
persuaso, che, se ne misconosce il 

valore, la sua opera è necessaria- 

mente incompleta. A 

Un principio non trascurabile di 
filosofia,, che sta a base di ogni 

scienza, è che quanto più ci si ay- 

vicina all'unità .e tanto maggior 

mente l’opera è perfetta. Anche la 
storia, se vuole essere una scienza, 
deve ad esso informarsi, E dove pre- 
‘cisamente può essa ritrovare questo 
principio unificatore? Essendo ricer. 
ca ed esposizione dei fatti dello svi- 
luppo dell’uomo nelle sue manifesta 
zioni come essere sociale, ed essen- 

do l’uomo agente essenzialmente li. 
bero, mi par chiaro che esso non può 
essere intrinseco all’oggetto contin- 

gente della storia, ma va ricercato 

al di fuori. Ma dove? La risposta è 
unica: in Dio, e conseguentemente, 

quoad nos, nella Rivelazione, nella. 

teologia. 
Affermavo anche in quel mio arti- 

colo citato, che una buona cognizio- 
ne della Rivelazione ci può aiutare 
a stabilire le linee maestre dei no- 
stri destini. Prima di tutto negativa- 
mente, aiutandoci a scartare. dalle 
nostre previsioni tutto ciò che in 
qualche modo sarebbe contrario ai 
suoi dommi e alle sue certe verità. 
In secondo luogo anche positivamen- 
te, indirizzandoci, . come scriveva 
Mons. Balan, a prevedere con caro 
desio l’ultimo compimento dei grandi 
disegni. della. Provvidenza. Alcuni 
dommi infatti, e alcune verità della 
fede si perpetueranno e si andran- 
no concretando nel futuro necessa- 
riamente; nè si può certo dire che 
la: loro realizzazione sia wh’utopia 
e ad ogni modo dipenda da cause.con 
tingenti. 

Non è certo segnato in queste li- 
nee maestre il piccolo avvenimento 
o il casuale avveramento di determi- 
nate situazioni: ma la grande diret- 
tiva c’è e su questa non si può pren- 
dere abbaglio. Lo sbaglio è invece 
possibile quando si voglia, dalla con- 
siderazione di questi grandi princi. 
pii, concludere ‘all’avveramento di 
fatti particolari, sebbene, allorchè lo 
studio profondo ‘delle verità rivelate 

tazione di esperienze passate, qual. 
cosa si possa di certo intravedere. 

Prendiamo di nuovo l'esempio di 
Roma, Il cristianesimo, nella sua 
parte umana, che però nella Chiesa 
ha grandissimo valore, essendo in 
timamente legata all'elemento divi. 
no, è fondato sulla civiltà di Roma. 
Vari imperi erano sorti nei tempi 
antichi; s'erano levati, colle loro i- 
stituzioni, col loro organico ordina- 
mento sociale, militare, politico ad 
una altezza, che a volte ci sorprende : 
gli Hetei, l'Egitto. Babilonia, l’Assi- 
ria, la Persia, ma di loro non rimane 

sabbie del deserto. 

Sorge Roma: sotto la guida di u- 
na mano invisibile estende a poco 
a poco il suo dominio da oriente ad 
occidente, assimilandosi il fiore del- 
la civiltà, creando un mondo nuovo: 
essa realizza, nell’equilibrio di forza 
e di pensiero, quelle condizioni prov- 
videnziali, che dovevano verificarsi 
alla venuta di Cristo. 

La chiesa fece sua questa nuova 
civiltà, se l'asservì e ne usò come di 
ottima pietra per costruirsi la sua 
umana dimora. E l’esperienza ci di- 
mostra che, dove. viene a meno la 
Fede, anche la civiltà crolla: pro- 
prio come quelle case che rimango- 
no troppo a lungo disabitate. 

qualche conseguenza. La civiltà ro- 
mana, almeno nelle sue note essen- 
ziali, non ha ancora terminato il 
suo compito, ma continuerà a esten- 
dersi col propagarsi della Religione. 
Gli assalti contro di essa sono e re- 
steranno vani, perchè essa durerà 
quando il bolscevi*\0 non sarà che 
un ricordo e qua;.lo il germanesi- 
mo non verrà considerato che come 
un'esperienza fallita di tempi lonta- 
ni. Non che essa sia assolutamente 
necessaria alla religione, ma solo 
perchè di fatto è stata scelta o, me- 
glio,. preparata tra le tante a questa 
altissima missione, ; 

Concludiamo. «Il cattolico, e io a- 
datto queste parole di Belloc alla 
mia persuasione, e solo il cattolico, 
può discernere le concezioni sciocche 
e ignoranti della storia, poichè egli 
sa perchè e come le cose sì -son svol- 
te. Altri, non cattolici, guardano al- 
la storia come estranei. Essi si av- 

presenta solo parzialmente e co» di- 
scontinuità, attraverso soltanto i 
suoi fenomeni: egli la vede tutta dal 
suo centro nella sua essenza e tutta 
assleme ». si 

Sac. CORRADO BAISI © 

lei, «che di tutte formò una civiltà 

sistenti, o almeno inesatte, e che, 

sia congiunto a una accurata valu- 

che qualche ricordo, strappato alle 

Da questi fatti possiamo dedurre 

vicinano ad una storia che loro si‘ 
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4 L’AVVENIRE D’ITALIA — 28 Dicembre 1935 

a tassa sui trasporti. 
di merci e cose con automezzi e filovie 

È ROMA} 27 pom. 
Col primo gennaio 1936-XIV entra in 

vigore il Regio D. L. 2 dicembre 1935- 
XIV, N. 2097. pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale del 17 dicembre 1935 N. 293, 
col quale, è stata istituita una Tassa 
sui trasporti di cose, e cioè di merci, 
di mobili e di quant'altro è trasfortato 

con automezzi o con filovie, comunque 
azionate, con o senza rimorchio, su 

. Strade ordinarie el autostrade. 
La Tassa è determinata in centesimi 

1,2 per ogni quintale-chilometro, se 
trattasi di trasporti effettuati da eser- 
centi per conti di terzi, e di centesimi 

0,8 per quintale-chilometro, se trattasi 
di trasporti di cose appartenenti allo 
esecutore di essi, ed eseguiti con mezzi 
di proprietà di chi li effettua. Il quin- 
tale chilometro si ottiene moltiplican- 

do il numero dei quintali per il mu- 
mero dei chilometri. 

Le norme di applicazione 
La tassa./per î trasporti, per conto dt 

terzi, .è dovuta, prima dell'inizio del 
trasporto, dal committente e, cioè, da 

chi ordina all’esercente o vettore l’ese- 
cuzione del trasporto. Il committente a 
tal uopo deve rilasciare una bolletta, 
in triplice esemplare, conforme al mo: 
dello allegato A al R. D. L. che costi- 
tuisce il documento probatorio del pa- 
gamento della Tassa. 
Un esemplare di tale Bolletta resta al 

committente e gli altri due: vengono 
consegnati al vettore il quale ne trat- 

tiene uno a prova del pagamento della 
Tassa e l’altro lo consegna all’autista 
perchè lo recapiti al destinatario. 

Per il rilascio della Bolletta può essa- 
re usato qualsiasi bollettario - purchè 

ciascuna bolletta contenga tutti gli e- 
stremi indicati nel modello ‘citato. 

Gli esercenti di trasporti, per conto 
di terzi, debbono tenere un amposito 
registro, di carico e scarico dei tra- 
sporti, conforme al modello allegato 
B al R. D. L. L’esecutore di trasporto 
per conto proprio e con propri mezzi, 

deve, invece, tenere un registro dei fu- 
gli di trasporto a madre e figlia con- 
forme al modello allecato.C al R. D. IL. 

La Tassa deve, anche in mesto caso, 
essere corrisposta prima dell'inizio del 
trasporto. 

Marche da bollo e c.c. nosta'e 
La Tassa si corrisnonde. 1.0) esclu- 

sivamente mediante marche da appli 
co.si sulle bollette, quando la tassa è 
inferiore a LT. 100. 2.0) mediante mar- 

che o versamento a favore dei c.c. 
postali. di cui gli Uffici del Registro 
sono già forniti, ai fini del paramento 
della Tassa di scambio, pér gli iMmpor- 

ti di tassa inferiore a L. 500 ma, non 

versamento in c.c. postale per gli im- 
porti di tassa da L. 500 ed oltre. 

Nelle città. dove esistono Uffici del 
Registro, a rami divisi, il versamento 
in c.c. postale deve essere intestato al- 

l'Ufficio attualmente incaricato della ri- 

scossione della, Tassa di Scambio. I° 
f pertanto preciso obbligo di indi- 
care sui modulj di versameito, in c.c., 
la natura della tassa versata (tassa di 
trasporto). 

Le esenzioni 
Sono esentati dal pagamento della 

tassa i trasporti di cose eflettuati nel- 
l'ambito di uno stesso Comune; quelli 
eseguiti per conto proprio nell’ambito 
della provincia, purchè servano alto 
svolgimento dell’attività normale . di 
Aziende rurali; nonchè i trasporti fra 
il Comune e la stazione ferroviaria 0 
tramviaria viciniore e viceversa. Le 
norme del R.- D. Legge, poi, non si 
applicano agli autoveicoli adibiti. 2) 
servizio pubblico di linea per traspor- 
ti. viaggiatori; bagagli e pacchi asrico- 
li, nonchè a quelli autorizzati al tra- 
sporto merci a collettame in servizio 
di. collegamento con. le. ferrovie.e..tram- 
vie; alle autovetture e. motocarrozette 
destinate ad uso privato per trasporto 

di persone ed, occasionalmente, .al tra. 
sporto di merci per conto esclusivo del 

proprietario: agli autoveicoli adibiti a 

trasvorti postali; ai motofurgoncini di 
portata non superiore a 1009 Kg.; agli 
autoveicoli in dotazione fissa ai Cor- 
pi Armati dello Stato, condotti da mi- 
litari e muniti di apposito distintivo. 

Pene pecuniarie 
Sono stabilite pene pecuniarie per 

la mancata corresponsione della. Tas- 
sa; per la irregolare tenuta dei regi- 
stri e delle bollette; per la infedele 
compilazione di esse è per la manca- 

ta conservazione, per anni cinque, dei 
registri e delle bollette e sono commi- 
nate ammende per l’infedele .dichia- 

razione della quantità e,peso ‘delle co- 

se trasportate e del chilometraggio ef- 
fettuato; per la ommessa annotazione 
dei singoli viagzi, sui registri di ca- 
rico e scarico, ed, anche, per il caso 
di mancata esibizione dei documenti 
di trasporto da varte dell’autista o del 
responsabile del trasporto. 

Il testo del D. L., con le relative i- 

struzioni Ministeriali, sarà subito puh- 
blicato, a cura «del Provveditorato ge- 
nerale dello Stato e messo in vendita 

dalla Libreria dello. Stato. 
Col.1.0 gennaio 1926 saranno in ven- 

dita presso gli Uffici del Registro, @ 
presso i rivenditori di valori bollati. 

a L. 100: 3.0) esclusivamente mediante to della tassa di trasporto. 

In Magni assistente d'ifalia 
della vompagnia di Gesù 

; PADOVA, 27 
Il Rev.mo Padre Magni lascia Pado- 

va: dalla fiducia dei Preposito Gene- 
rale della Compagnia di Gesù, egli è 
chiamato a Roa, a coprire .il pesto, 

ihasciato vacante dal, Rev.mo Padre 

Boetto, recentemente nominato Cardi- 
nale di Santa Romana Chiesa. 
Padre Magni viene nominato Assi- 

stente d'Italia. ufficio altissimo; gli 
Assistenei della Compagnia sono sol. 
tanto sei. 
Padova, la Diocesi nostra, il Vene- 

to, e la Provincia dell'Ordine acco- 
glieranno la notizia con esultanza, € 
nello stesso tempo, con profondo do- 

lore. 
Con esultanza, poichè vedono pre- 

miate le doti eminenti del Rev.mo Pa- 
dre; con dolore, poichè lo vedono 
staccarsi dai luoghi edificati dalla sua 
pietà profonda, dalla parola affascina- 
trice, dalla sapienza di maestro, dal- 

lo zelo fervido di apostolo. 
Padre Magni era a Padova da un 

trentennio; milanese di ‘nascita, egli 
era, ormai, padovano di: elezione. 

E’ impossibile, : in: poche righe ri- 

cordare tutto; il bene qui compiuto. 
Non cì fu opera di bontà, di- apostola- 
to, che non abbia trovato nel Rev.mo 
Padre l’assertore pronto, efficacissimo ; 
il realizzatore incomparabile. 

Venne a Padova, Padre Magni, 
quando il Pensionato universitario e- 
ra ai suoi primi passi :la grande e 
provvida istituzione aveva bisogno di 
un cuore di apostolo, -di un lavoratore 
indefesso. Passarono gli anni i] Pen- 
sionato di Padova divenne un mo- 

dello del genere: dopo che alla Prov- 
videnza, si deve a Padre Magni lo 

sviluppo e il gran bene compiuto. 
Educatore perfetto, padre Magni Sa- 

peva -conquidere la gioventù studiosa. 

Quante anime giovanili uscirono cri. 

stianamente plasmate, pronte. per le 

grandi battaglie della vita, dalla Scuo- 

la di Padre Magni! Scuola di vera Re- 
ligione, di vera Italianità, di vero Pa- 

triottismo. 
E il Pensionato — sotto la Direzio- 

ne di Padre Magni — si arricchì di 
opere e di iniziative, veramente prov- 
videnziali per la Gioventù di Padova 

Nè il lavoro, che gli davano il Peh- 

sionato e la’ Direzione della famiglia 
Religiosa esaurì l’attività del Rev.mo 

Padre, che fu ed è un vero, infaticato 

apostolo della. parola. Oratore e con- 

ferenziere efficacissimo, personalissi- 

mo, dotato di eminenti doti e di vastis- 

sima coltura, padre Magni parlò — 

ben possiamo dirlo — ovunque. Se do- 

mandassimo al Padre una statistica 

delle sue prediche, delle sue lezioni, 

delle sue conferanze, probabilmente 

non saprebbe neppur lui darcela. In 

ogni città d'Italia, e in innumeri chie- 

se egli ha fatto sentire la sua parola 

di sacerdote, di Religioso, di studioso. 

ansioso del bene delle anime. 

Passava dai pulpiti, alle sale per le 

conferenze; dai corsi di esercizi Der i 

Sacerdoti, alia predica per il popolo. 

sempre desiderato, sempre. seguito da 

una folla di uditori. ch'egli sapeva 1In- 

catenare con eloquenza sovrana. 

« Padre Magni non parla ma. scol- 

pisce » Questa la definizione che sen- 

iimmo tante volte di quella caratteri 

dre Magni fu vresente l’Azione Catto- 
lica l’ebbe tra i suoi dirigenti, quando 

per vari anni egli fu membro attivis- 
simo della Giunta Diocesana. 
Padova che aveva esultato, quando, 
pochi mesi fa Padre Magni era stato 
nominato Provinciale della Compagnia 

di Gesù, gli rivolge ora il suo devoto, 
riconoseente’ saluto. Padre Magni non 
sarà da noi dimenticato: monumento 

del suo zelo rimangono le opere cui 

egli ha dat;o vita. E Padova non sarà 
da Padre Magni dimenticata: egli l’ha 
amata, l'’ama come città « sua ».: come 

sua patria di adozione. 

* * * 

sarà dato il saluto al Rev.mo Assi- 
stente d’Italia, che Jascierà .Padova il 
tre prossimo gennaio, La. manifesta- 

zione riuscirà. certamente . solenne: 
Padre Magni avrà ancora una prova 
di quale affetto fosse a Padova cir- 

condato. 6: 
* * * 

Siamo ‘informati «che la Sede della 

Provincia della Compagnia di Gesù 
rimarrà a Padova. Il novello Provin- 

ciale’ è. già stato nominato. 

Gli auguri della :“Sila,, 
al Vescovo di Cotrone 

COTRONE, 2' 

Apprendiamo che. S. E. Rev.ma 
Mons. Antonio Galati Arcivescovo di 
Santa Federina e Vescovo di Cotro- 
ne ha ricevuto il seguente telegram- 
ma dall'A. Q.,: 

Nel pensiero alla Patria lontana 
mi è gradito il ricordo della Ecc.za 
Vostra alla quale desidero giunga 
a nome anche degli ufficiali] e dei 
soldati della Divisione del «Sila» 1 
migliori ‘auguri per il nuovo anno. 

Il-Generale di Divisione Comandan- 
te Francesco Bertini ». . 

Da parte sua S, E. Mons. Arcive- 
scovo ha risposto al’ gentile tele 

gramma di S. E. il Generale Bertini 
— che ha conosciuto insieme a molti 

ufficiali, sottufficiali e soldati della 

nostra cara Divisione «Sila» in va- 

rie. liete circostanze ‘a Cotrone — 

con commossi ringraziamenti e fer- 

vidissime benedizioni: auspicanti la 

più gloriosa trionfale vittoria dei 
combattenti in Africa Orientale. 

Grandiosi stabilimenti cinematonratit 
verranno costruiti a Roma 

ROMA, 27 
Il Capo del Governo ha ricevuto « 

Palazzo Venezia, accompagnati dal 

Ministro per la Stampa e-la Propa- 

ganda e dal direttore generale per 

la cinematografia, l'on, Roncoroni, 

presidente della S. A. Stabilimenti 

Cinematografici Cines, il quale ha 

sottoposto al Duce i progetti per la 

costruzione dei nuovi grandi stabi- 

limenti cinematografici che sorge- 

penno sulla via Tuscolana in loca- 

lità Roma Vecchia oltre il quadraro. 

Mussolini ha approvato i progetti. 

il contratto co"'ettivo degli esattoriali 
ROMA, 27 . 

E’ stato stipulato in questi giorni! 

dalle competenti Federazioni nazio- 

nali di categoria il contratto collet- 

stica eloquenza. ; 

Il ministero della Parola non distol- 

se il Rev.mo Padre da iquello della 

penna: scrittore efficace, sereno, inci. 

sivo: le pagine di padre Magni si no- 

tano” facilmente per la coltura, le a- 

cute osservazioni ,l’ardore di. aposto- 

lato che conquide. ASSO: ; 

In modo speciale ‘sentì i benefici 

dell'opera di educatore, di apostolo di 

| padre Magni la città di Padova, quijfuoco distrusse in breve un’automo- 

— per la lunga dimora — si sono mas- bile ed alcune latte d olio, e fu una 

giormente dimostrati la bontà del suo] vera fortuna see i vigili riuscirono 

quore. Vardore del sno zelo. Rsa 

A tutte le manifestazioni, le inizia 

tivo nazionale di lavoro per gli esat- 

toriali. 

Autorimessa in fiamme 
ROMA, 27 

Stamane in piazza Nicosia si è 

sviluppato un violento ‘incendio in 

un locale adibito a rimessa di auto 

ed a deposito di olio carburante. Tl 

a circoscrivere le fiamme prima che 

tive della vita religiosa diocesana Pa- burante, I danpi sono rilevanti, 

Aj Pensionato Universitario - stasera] 

esse giungessero al deposito del car.; 

CORRIERE BOLOGNESE 

ATALA DEL ARD. NASLL-RCCA 
Pace agli uomini 

di buona volontà 
Durante il solenne - Pontificale Nata- 

lizio S. E. il Card. Nasalli Rocca Ar- 
civescovo di Bologna ha rivolto ai fe- 
deli la seguente Omelia; 
Quando nell’umile presepio di Be- 

ilemme la Vergine Madre ebbe recli- 

nato e avvolto in poveri panni il bam: 
bino Gesù appena nato, un Angelo del 
Signore calò «dal cielo fiammeggiante 
di luce e a un gruppo di rozzi e sem- 
plici pastori. annunziò un gaudio 
grande: la nascita allora allora avve- 
nuta del Salvatore del . mondo 
in Betlemme. di Giuda..E a quell’An- 
gelo si uni tosto una moltitudine di 
spiriti celesti che intonarono in coro 
un ‘inno’ di ringraziamento al. Signo- 
re, inneggiando a pio nell’alto dei Cie- 

agli uomini di buona volontà, 

osserva VEm.mo. il euore di tutti s0- 
spira evidentemente la pace, la pace 

nella giustizia ‘nella verità, nella ‘ca 
rità, la pace che S. Agostino ha deft- 
nito magnificamente ‘la tranquillità 
dell'ordine. ordine dunque tranquillo, 
senza scosse, senza turbamenti, senz 
inversioni.. Quest'ordine. questa tran 

quillità, e nerò questa pace. regnavi 

nel. mondo all’inizio dell'umanità 

quando in Adamo la.ragione impera. 
Va sui. sensi, e Vuomo sulla natura 

frastato signore sull'uomo stesso, Se- 
nonchò quest'ordine mirabile, per con- 

mo uomo, si infranse e si sconvolse: 
l’uomo si ribellò a Dio, e ner contra 
enlpo, sì direbbe, i sensi si ribellarono 

alla ragione ‘e la natura esterna al: 

zione di monarca scoronato del’uni- 
verso sensibile. Perciò è da stimatiz- 
zare con tutte: le forze Vinsana querro 
mossa alla religione dai ‘Senza Dio. 
nerchè finchè Pio nan sarà al suo po- 
sto d'onore, la pace e la tranquillità 
saranno bandite. dal civile consorzio 

Ad ogni modo Crisio ‘è venuto nelle 
pienezza dei tempi a restaurare Vordi- 
ne distrutto, a ristabilire la tranquil- 
lità merduta, a ridare la pace smorri. 
to. Ma se la pace per divina misericor. 
dia a tutti è ‘offerta indistintamente, 
da quelli solo però di fatto è consegui» 
ta che sono forniti di buona volontà 

ginale, che sono cari a Dio, carì a 
Dio anpunio perchè sono momini. di 
buona volontà, animati’ cioè dal’ pro- 
nosito di 'conformare la propria vo- 
lontà a quella di Dio. E poichè è leg- 
ge psicologica ineluttabile che la vo- 
lontà si muova secondo il lume e al 
giudizio dell’intelligenza, la buona vo- 

rità; 2) andare alla verità; 3) amare 
la verità, vi 

La verità anzi tutto va cercaia con 
animo schietto e sincero, senza infin: 
yimenti, senza complicazioni, senza 
tortuosità. Poì alla verità, una volta 
riconosciuta sì deve andare incontro Ti- 
solutamente, rimovendo ‘gli ostacoli 
che' si frappongono al suo ragyiungi. 
mento, quali gli idoli della carne, gli 
idoli dell’oro, gli idoli di qualsivoglia 
altra passione, sostituiti al culto della 
verità stessa. Sì deve: în terzo luoge 

amare la. verità, così da sobbarcarsi 

senza ‘esitazione d fatiche e a sacrifl- 
zî per possederla, conservarla e cu- 
stodirla, quale prezioso tesoro che è 
Vequivalente della nostra salvezza per 
l’eternità. - ì TO 

Di tutto questo cì hanno porto splen- 
dido esempio gli umili. e semplici pa- 
stori di Betlemme, che il fausto an- 
nunzio recato loro dall’Angelo accol- 

sero senza doppiezze e tergiversazioni, 

puri com'erano e innocenti, sgombri 
cioè nell'animo dalle nebbie delle pas- 

sioni e della cupidigia, e senza fran- 
porre indugio, con grande spirito di 
generosità accorsero alla grotta di Be- 
tlemme' e offersero i primi donì al neo- 
nato figliuoto dî Dio e di Maria SS., 
posnonendo ogni considerazione di 
materiali interessi e abbandonando 

perfino:i greggi che pascolavano, e che 

costituivano tutta la loro terrena for- 

tuna. ; LA 

Con queste disposizioni d'animo noi 
assicureremo la pace in noi stessi, e ci 

sforzeremo ‘di assicurarla alla nostra 

diletta Patria mantenendo integra la 

concordia e Vunione fraterna degli a- 

nimi e prestando amorosa obbedienza 

alle Autorità costituite, mentre se non 

altro con'la preghiera potremo coo- 

perare allo: stabilimento : della pace 

nell'intero mondo, : collocando nell’ar- 

ma possente della preghiera una fidu- 

cia incròllabile, ad. imitazione dello 

stesso S. Padre, che în questi giorni 

di. tante angustie c preoccupazioni, ha 

dichiarato di non potere e di non vOo- 

lere rinunziare alla confidenza in un 

avvenire ‘migliore, ad ‘onta delle nubi 

minacciose e tinte di sanguiano che 

siî-addensano sull’orizzonte d'Europa. 
Sua Eminenza ha poscia formulato 

l'augurio che tutti si sforzino di rea- 

lizzare în sè la buona volontà, cioè 

quella tibera e generosa conformità al- 

la legge di Dio; alla quale è divina. 

mente promesso il dono ‘inestimabile 

della. pace, dono che. è stato in agni 

tempo - retaggio delle. anime  buo- 

ne, ; votate all'amore. e al 
ziò di- Dio, come ben sì osserva mei 

Santi ai quali sempre sorrise la dol- 

ce e serena visione della pace, pur 

tra le più torbide e più tempestose vi- 

cende della vita. 

A vieppiù avvalorare il prezioso AU: 

ourio. VEm.mo oratore imparite, in no- 

me del Sommo Pontefice come auspi- 

cio dei divini favori, la benedizione 
panala con connessa indulgenza ple- 
naria. ° 

L'elevata, ma-pur semplice e a tutti 

accessibile parola del venerato Pasto- 
re; è stata seguita con la più deferen- 

te e reliciosa attenzione dall’affollatis: 

simo uditorio. 

LA RADIO DI NAGAI 
MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE 

FIRENZE - BOLZANO .- ROMA III 
11.30: Orchestra Ferruzzi. 
%.35: Trasmissione dal Teatro alla Scala: 

«Lohengrin», Opera di Wagner. Elsa di 
Brabante: Maria Caniglia; Ortruda: Ebe 
Stignani; Lohengrin: Ettore  Parmeggiani; 
Tetramondo:' Carlo Tagliabue; Enrico l’uc- 
cellatore: ‘Tancredi Pasero, Maestro . con- 
certatore e direttore d’orchestra: Giusep- 
pe Del Campo, Maestro dei cori: V. Ve- 
neziani, 

ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO II - TORINO II 

13.10: Concerto di musiche zigane. 
17.15: Concerto del Quartetto di Cetre 

Madami. > 
18.50. (Bari III): Musica varia. 
19-29,4 (Roma III): Musica varia. 
20.35: Concerto sinfonico diretto dal M. 

Rito Selvaggi, ; 
22.10: Varietà 900. 

CITTA’ DFI/ VATICANO... 
metri 19,84) i 

Ore ‘18.30-16,45: Note reliriose in italiano. 
{metri 50,26) 

sanevole e deliberata volontà del. pri-} 

servi.| . 

SULLO SCHERMO 
Sui mari della Cina 

In un piroscafo, che fa servizio da 
Singapore . a Hong Kong, prendono 
posto i più svariati tipi ui passegge- 
ri, Comanda la nave un giovane 
e piuttosto grossolano capitano che 
deve dividere il suo cuore tra una 
canterina da. sirapazzo, sua fiamma 
attuale e alquanto intransigente, e la 
vedova di un amico la'quale già fu 
un suo amore fortissimo di giovinez- 
za. Le due donne si combationo con 
le proprie armi; ma «la. canterina ha 
la peggio, poichè il comandante si 
fidanza con la distinta, signora. Però 
sulla nave, nascosto in ben reconditi 
ripostigli, è un formidabile carico 
d’oro, che La attirato le cupidigie dei 
pirati. Un complice è a. bordo e siede 
alla mensa, stessa , del comandante. 
La canterina scopre i suoi disegni e, 
durante una terribile burrasca, sfug- 
ge alla di lui sospettos 
avvertire il 

spinge. Per vendicarsi la 

senale, I pirati:sono così armati: e al 
giungere della nave che trasporta gli 
altri banditi, possono aver ragione di 
tutto. l’equipaggio, IT comandante 
sopporta eroicamente la tortura piut- 
tosto che svelare il nascondiglio del- 
mani vuote, inseguiti. dal fuoco. del- 
l'orò e i banditi lastiano la nave a 
l’equivaggio che li distrugge: Inizia- 
ta l'inchiesta psi sxiene presto: ,a sco- 
prire. i colpevoli che sono a bordo; 
ma contemporaneamente il coman- 
dante ha la ‘rivelazione che la ragaz 
za ha agito per. vendicarsi: del di Jlui 

sensibile, e Dio dominava da incon:|abbandono. I bandito si avvelena al|4Rn0 sia caratterizzato da. inattivi- 

momento. di esser. messo, agli arresti, 
e il comandante corivinto che quella. 

la donna che fa per.Iui, ottiene dal. 

la nobile ladv ‘lo scioglimento delle 
nroprie . promesse e offre il matrimo- 
nio. alla canterina,. Giunti alla mòta 
la ragazza seceme. allesramente il di- 
rettore di Polizia che è venuto ad: ar- 

Puomo. ridotto così alla triste condi-|restarla merchè mula: più Je :importalsi mantengono generalmente sta- 
ori che ha conquistato l’amore. 

La narrazione scheletrica della tra- 
ma. che è-arriechita da episodi e bat- 
into tntte. intonate “al. senere!. dimo. 
stra da. sè sola quale. sia la tempera. 
tura morale che circola a bordo. del 
bastimento, Solito... nolnettone di  si- 
tuazioni eqnivoche. di mascalzoni  se- 
misentimentali e di donne senza ani- 
ma e senza cervello. è Ja ricetta ‘a- 
mericana por cmesti lavori che si reo. 
gono soltanto. sul name deeli inter: 
preti e che, mascherato da un sorriso 
continuo: e frizzante, nascondono. il 
niù pericoloso veleno. 

«40 

ovvero, come si esprime il testo ori-j| *SS0UNAZION8 Ni UN promio letterario 
; MILANO, 27 

La Giuria segreta. dell’Almanacco 
letterario ba assegnato il «Premio 
Galante 1935: a Sibilla Aleramo per 
la raccolta di liriche «Si, alla terra». 
Efficace scrittrice di viva sensibilità 
lirica, l’Alerano presenta. però nel- 

le Meno dor TONGA triplice sezionellontà implica una triplice disposizione}la sua arte aspetti morali assai. di- 
appositamente istituite per il pagamen-/g'animo nell'uomo. 1) cercare la ve-|scutibili, legati come cu sono a una 

visione troppo terrena. e morbosa 
del mondo. e dell'umanità. 

L'inaugurazione del!a stagione 

al Reale dell'Opera 
oa ROMA, 27 

Il Teatro Reale dell'Opera ha i- 
naugiurato ieri sera.la nuova stagio- 
ne lirica con l’Iris di Pietro Masca- | 
gni, dinanzi ad ‘n pubblico ‘impo- 

nente. Maestro concertatore e diret. 
tere d’orchestra Tullio Serafin. 
Beniamino Gigli ha interpretato la 

parte di « Osaka », Pia Tassinari 
quella della protagonista. Magnifica 

la messa in scena. i 
Il pubblico ha decretato allo spet- 

tacolo il più fervido successo. 

sesalla: Scala 
MILANO; 27 pom. 

Si è inaugurata ieri sera alla Sca- 
la la stagione con la. prima rappre 
sentazione dell'’Ernani di Giuseppe 
Verdi che dal 1917©più noi compariva 
sulla scena del. grande .teatro: mila. 
nese. In rappresentanza del Ministro 
dellà stampa e propaganda era .inter- 
venuto \S, E. [Dino Alfieri ederano 
presenti tutte le autorità e gerarchie 
cittadine e grande folla. 
L’esecuzione è stata in tutto degna 

delle tradizioni e..del nome del no- 
stro massimo. Il m.o Marinuzzi hx 
concertato € diretto, l’opera con la sua 
abituale maestria. Gina Cigna Je Tan. 
credi Pasero hanno dato ai personag- 

gi. interpretati un' personalissimo ri 
lievo. 3 CS i 

sie al San Carlo. 
NAPOLI, .27 pom. 

. Teri sera al San,. Carlo. ha avuto 
luogo, .inaugurazione della stagione 
lirica con la rappresentazione della 
Gioconda di Ponchie:li dinetta dal m.o 

Capuano interpreti, principali Gianni. 
na Arangi Lombardi,. il tenore . Ba- 
gnariol ed il baritono Franci. Assiste- 
vano S. A. R. la Duchessa d’Aosta ma- 
dre con autorità. e notabilità cittadine, 
Direttore ed artisti sono stati vivamen- 
te festeggiati. ì : 

Frane e vittime in Liguria 
per il. maltempo 

i "e GENOVA, 27 pom. 

Causa le incessanti e forti pioggie 

si sono verificate, sulla via Aurelia 
due frane, che hanno interrotto il tran- 

sito nelle località di Andora e Cervo. 

In città si sono avuti alcuni» allaga- 
menti che hanno richiesto Vinterven- 
to dei pompieri. In località Doria, cer- 
to Pietro Zanoli è caduto nel Bisa- 

gno, che è notevolmente ingrossato, ed 

è miseramente annegato. 
Sulla via Aurelia, nel tratto Savona- 

Albissola è caduta una frana che ha 

costretto ad ‘inoltrare il traffico per la 

vecchia strada a monte. Anche la stra- 

da che conduce a? Santuario di No- 
stra Signora di Misericordia è inter- 

rotta da una frana. 

Nanda il pavimento col oragrio paso 
e si ferisce gravemente 

MILANO, 27 pom. 

La ventiduenne Solidea Cianni Ric- 
ci, abitante in corsò Buenos Aires 14 
si. era recata in ‘un appartamento a! 

primo piano dello stabile nel quale 
abita per, raccogliere ile. assicelle del 
pavimento: in; legno che era stato di- 
sfatto per essere sostituito, Il. sottile 
strato di calrestruzzo e di canne rima- 
sto seonerto non ha ‘sostenuto. il peso 
della. Ricci che lo ha sfondato ed è 

precipitata al piano terreno, producen- 
dosi, nella caduta, la frattura della co- 
lonna vertebrale. La: disgraziata è sta- 
ta ricoverata in gravi condizioni all'O- 

ore 20-20.15: Note religiose in olandese. spedale. 

vigilanza perjfr 
comandante, Ma questi AAA. 

li e preconizzando la pace sulla terralnon vuol neppure ascoltarla e la: re-{iRaffin. LI. 
ragazza Fondi Rust.i 1 

Nell'ora irenida e grave che volge, |CONSEENa al bandito le chiavi dell’ar-;'Beni Stabit! 00,7 

romene 
ene nane] 

EDARIERE COMMERCIALE 
‘BORSA DI MILANO 

Valore Ultima cedola | chine | Chi 
fiTeLo pagata | 

somia, » peoa...|odi 
Imp. | Data } Ì 

it IL. 300% 100, tel 86) 70,-: 70,- 
Conv.3,50%| 100,— 41-85. 66,-—| 66,95 
Ven. 3,50% | 100,— Ael-8d | 81,45 81,25 
B. d'Italia \1000,— 80-39 13/5.—/1880, — 
Mediterr | gso,—}: Licbodh | 448, —| did 
Meridion | 500 —| 18,50j 21-85!) G06,—! 612 
Cosulich | go} 4,80] 2094-32; -..-| -,- 
N.G.1 1 500, 2b,-Î P1ei-22!! 63,-| 62,+ 
Lib. Til:s: | 100,--] —,p. e {cel —= 
Cantoni (1000,—] 90,— 23-9- 12000, —20C0, 
Lan, Can “| 250,-—| 2b,= 141-209! 312,—| R45,— 
Lan. Rossi | - dd 3 5 
Snia Visco. ' 200, 
Ilva 
Metal. It 
Montecatin 
Fiat 
Adr. di Ei 
‘Edison <—.». 
Vizzola 
Terni 
Distilleria | 

CAMPI 

Francia 82,20| 82,20/| Germania |500, = |500 
tpghilterr: | 61.47] Gi,h0!|nelgio 209 50/269.51 
S.U.A. [2,46] 12,48 [rasena » [L70,50/170,50 
Svizzera. |£92,90|402.90|0landa  |41,04|841,0£ 

La situazione vinicola 
Il mercato vinicolo è ripiombatò 

in calma. quasi generale, dopo 
qualche settimana. di: lusinghiera 
attività. E’ però consuetudinario 
che il periodo delle feste di fine di 

mo] 

vallivi 33. a 35, paglia di ffumento im- 
ballata 16 a 18, paglia di riso imbal- 
lata 14 a'16, strame: dî frum. m. a med. STOMAGO CATTIVO; 
o trif. 30%a 32. Pan'ello lino di? 1.a sa nu ? 

spremitura al;Q.le L.-83 a 86, id. lino | DÀ DI SOFFERENZE! 

n a 79, id. arachide 73. a 75, id. gra-|W: da . 

noturco 67 .a 70, farina di soia 80 a 83, 
pula di riso al 24 per cento 45 b: 46. —|è molto spesso la sorgente d'innume- 

Cavolifiori percento L. 50 a 80. — sui: |revoli mali, fisici e morali. Un ecces- 
ni. magtoni al Ks, 2,10‘a 2,30, latton-fso- d’acidità, od un’indigestione più 
zoli 2,30 a 2,70, id. grassi da Kg. 180 ato ineno cronica, danno. sovente luogo 
peso vivo, al Q.le L. 345, id. id. a pe jad un. alito: cattivo che .fa. scappar 
so morto 420. — Lardo da Ke. 10 a 20 [iutti via perfino i vostri più cari. 
al:O.le T.. 460) a-/80, id. da 20/a 30. lire Delle flatulenze, la voglia di vomita- 

480 a 510, pancetta 450 a 470, selame|tt. Angie i. pasti, creano Meg; 
erudo da 99 a 250. coppa o. bondiola pipa egg joe: orde he: muso! 
900 a 950, mortadella (muro suino) 650 pai ei ae eli sà“ Ri te pi "n |questi mali, leggeri da principio, de- 
a-700, id mista 440 a 480, zampone 60° {generano in. gastrite, dispepsia croni 
a 650, cotechino 550 a 590, prosciutto s0|ca od in ulcere stomacali. Al più pic- 
lato vecchio da’ 950 ‘a 109%, prosciuttofcolo malessere, dopo i pasti, quali sa- 

nuovo 825 a 875. affmimicato 650 a 700 {rebbero emicranie, pesantezza, stordi- 

E un fatto che uno stomaco «guasto» 

bistrutto di maiale 500 n 550, catni fre. |Menti ecc. prendete una ‘piccola dose 
; ; 4 - qijdi vere. 0 1e È .,volet i 

sore di Tualale SRO: ca Sconnà, AI RENT a alieno 
ale. € ) ; AE E dina par 

Tsao 20-85 400 che sopprime rapidissimamente tutte 
1»: acidità, Essa è d’altra parte un. ac- 

BI [DITA ECONOMIE celeratore delle fumzioni digestive ed 
; L 4 15] impedisce. qualsiasi. . fermentazione. 

NelPuno o l’altro caso vi procura un 
Questi avvisi st ricevono presso gli uffici | ov è 3 7 i 

dl L'AVVENIRE D'ITALIA». Bologna, Via |Sollievo, immediato, La Magnesia ‘BI 
Mentana 4. surata. (prodotto fabbricato esclusiva- 

Possono anche essere inviati. per - posta |Mente ‘in Italia), si trova in vendita 
accompagnati. dall'importo corrispondente |in tntte le Farmacie in. polvere od .in 
SRRTO pag pnt i; tas. [tavolette: Nuovo: prezzo ridotto — fla- 
sa governativa dell'1,4 per cento dell’am |cone normale Lire 4,95. oppure, il fla- 

k So È Male 4 75. | a È: 
montare dell'avviso, cor minimo di cent. cone erande niù economico Lire: 8,10. 
per pubblicazione, 

(Ant: Pref. Firenze N. 7827: 3-3-1998-VI) 1 prezzi degli avvisi economie. sono di 
IT. 0,40 la parcia per: le domande di impie 
go e laroro e L. 9.60 la parola per tutti gli 
altri avvisi, 

Chi non'infende dare il proprio ‘indtrisze A " e A i 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di re { ipi Ana Ì i 

capito dell'Ufficio, di Pubblicità de «L'Av ÎIl JUISGIO “IGURA ) 
nire d'Italia», Diritto fisso L: 8 valevole È Rit alilee Di 1 

per 10 iorni. 

tà, quindi nulla di eccezionale que- 
stanno. Si attende tra breve una 
ripresa della quale i produttori 
hanno bisogno, per. sfollare le loro 
cantine ancora ‘molto provviste di 
vino, per ricavare il necessario ai 
lavori agricoli della vigna. I-prezzi 

zionari. 

* Le offerte indirizzate atie cassette | V'CENZA 
non possono venire recapitaie a ma: { ni 
no ma debbono a norma di legge es ULTIMIS.! ui À 
sere affrancato e spedite per posta, || : i PU BBLI CAZION 

anzinzi di ‘indole commer=iale ch ati LO gie E 
Cent: 60 .ber carola ;minimo 10 varofe PER IL CLERO 

15 GIORNALMENTE guadagneranno È 
tutti dedicandosi ore libere proprio vd 
domicilio nostr: industria. Opuscolo 
gratis. «Manis», Roma. Desidertando 
sampione lavoro rimettercì lire Sue: 

1 

I mercati vipicoli emiliani 
CIA DI FERRARA, — Il mer. 

cato vinicolo in questa provincia. pro: 
segue relativamente calmo, per scar- 
sa richiesta da parte del consumo lo- 
cale. Si quota. vino nero del bosco di 
Comacchio L. 75-85 l’hl.: vino nero .di 

Codigoro, 52-50-62,50; vino nero degli 
altri comuni della provincia, 42,50-52.50. 

PROVINCIA DI FORLI — A Santar- 
cangelo di Romagna, i vini Sangiovese 

anche i 13,5. Gli altri vini hanno pure 
gradazioni soddisfacenti, da 10 a 11,5. 
Prezzi piuttosto sostenuti. 

« PROVINCIA DI. MODENA. — A Novi 

ventato, nei giorni scorsi, più debole 
per minori richieste. Prezzi sulle ba- 
si di L. 4 al grado circa per la quali- 
tà fina. Qualche detentore desiderereb- 
be vendere, ma per ora non si presen- 

tano compratori. 

PROVINCIA: DI PARMA. — La ten- 
denza del mercato, nei capoluogo, ri- 
mane sostenuta per i vini alcoolici e 
per quelli dolci e colorati che sono 
idonei ai tagli. I vini di poca alcooli- 
cità trovano facile colocamento per 

qualità, da L.. 5 a 5,50. all’ettogrado: 

di .2.a, da 3,50 a 4. Vini filtrati da 55 
& 80 al q.le. i 

di collina raggiungono i gradi 12 ‘ed | 

di Modena, il mercato vinicolo è di-J' 

fabbricare alcool. Si quota: vini di 1.af 

LE VETRINE «QUI» (Quadro utili in: 1 \ L a 
ATA! dicazioni. Amministrazione Via Alba MI x 

ni. 13) offrono alle migliori condizio. REN ERIOA 

ni la più efficace pubblicità nelle prin. ——___ Ì D| 
cinati strade di Bologna (91018) 

LA\ 

Pratico, comodo, elegantis- 
simo, in. formato cm. 14x22 
di. fogli 50 a pagina piena, 
stampato in rosso-nero, le- 
gato piena tela inglese, tran- 
ciatura oro, con splendido me- 
daglione, in metallo platinato, , 
del S. Cuore di Gesù sul car- 
tone davanti. Sufficiente per 
cinque anni. 

E° .il «Registro Messe» pre. 
ferito da tutto il Rev. Glero, 
per la.sua decorosa e seria 

presentazione e la insuperabi- 
==" le praticità d’uso. 

earn OO UNA COPIA LIRE 10 
MELEGATTI! Invio franco Raccomandato) 

IL VERO PANDORO » VERONA . Casella Postale 159 — Vicenza . 

‘ Dott. Romano Tommasi | 
| (Laureato. în Chimica: *armacia e in Scienze Agrarie) 

Via. Pasinì--, SCHIO — Tel N 40 

Premiate preparazioni terapeutiche. 
‘Prodotti propri per .combattere le ma- 
lattie ‘e gli insetti dannosi all'agricoi- 

‘tura. Specialità proprie, poco costose 
per prevenire le malattie dei vini e vi. 
nelli e per conservarli sempre gustosi 
e -saui. Analisi chimiche e  microsco- 
piche di tutti i prodotti alimentari e ; 

agricoli. $ 4 IÎ 

il 

| 
rdiglico | 

Rimedio curativo e’ preventivo di il 
tutte le malattie’ del pollame ‘con la. | 
spesa di pochi centesimi per capo. | 

| PROVINCIA DI RAVENNA. — Abbia- 
mo da Brisighella:. L'attività del mer- 

di pregio e di alta gradazione alcooli+ 
ca, Le qualità scadenti, che non. pos- 
sono essere vendute al diretto consu- 
matore per non avere Îl grado alcoo- 
lico minitho voluto dalla Legge, si quo- 
tano da L. P5 a 30, posto alla cantina 
‘del produttore. I detentori di vini de- 
boli e di poco pregio. non spingono le 

glioramento, | 

Calma nel capoluogo, con quotazioni 
stazionarie. Si attraversa il. periodo 
dell’anno in cui è consuetudine il ral- 
lentamento degli ‘affari. Ma ciò non 
diminuisce il riserbo dei detentori di 
vini di qualità superiore per grado al- 

coolico e per colore. 

I vini che non hanno, per Ia loro 

deficienza, probabilità di essere smer- 

ciati. con profitto. vengono destinati 
alla distillazione, Ciò .è visto con. pla- 
cere perchè una volta tolta dal merca- 
to questa massa di vini, migliorerà la 
situazione della parte sana della pro- 
duzione che potrà trovare un miglio- 

re collocamento. ea 

* PROVINCIA DI MANTOVA. — A Man» 
tova ‘i prezzi delle uve sono scesi fi 
no a dare una media di L. 30 per q.le, 

\{ma il prezzo del vino minaccia di di- 
minuîre molto. di' più @ causa dello 
scarso consumo .e della. mancanza di 
esportazione nonchè di. vendite inter- 
na. 1 vini buoni di oltre gradi 10 si pa- 
igano L. 60-80 e quelli inferiori da 35 a 
50 al q.le, alla cantina. . Ca 
Da Rovere nessuna riovità da segna- 

lare. Continua, cioè, andamento debo- 
le base di L. 4 a 4,50 l’ettogrado. - 

.. Mercati dei cereali 
‘ Mantova, 26 — Frumento nuovo da 

L. 112: a 113; id. buono merc. da 110 
a 111; id. merc. da 99 a 100; granotur- 
co fine da 83 a 84; granoturco merc, 
da, 80 a 82; risone vialone da 88.79 a 

originario da 72.54 a 74; id. maratelli 
da 77.72 a .82; riso vialone da..185 a 

originarie da 134 a 138; id: maratelli 

da 155 a 160. 
Padova, 26 — Frumento naz. fino 

di forza da L. 109 a 110; id. di resa 
da 109 a 110; id, buono merc. da 107 
a 108: id. merc. da: 105 a 106... 
Grani invariati; granoni poco. offer- 

ti; risi con mercato nullo. i 
Alessandria, 24 — Grano fino al te- 

nimento da. L.'108 a 110; ìd, buono 
merc. da 105.50 a 108.50; id, merc. da 
105 a 107: meliga da 79 a 81; segale 
al tenimento da 9a 95. 

re tn a 113; granoturco naz. :da 85 
a 90. 

Rovigno 24 — Frumento Pol. fino da 
TL. 109.50 a 110.50, id, buono merc. da. 
1 a 109; id. merc. da 10 a 107 al 
q.le. 
Frumentone giallo da L. 82 a 83: 

id. id, bianco da 82 a 83. 
Risone. originario da L. 68 a 72: P. 

sei da 80.a 82: Vialone la.82 a 9; Ma- 
ratello da 78 a 82. 
Wrumenti e frumentoni invariati. 
Siena, 24 — Grani da macina fino 

da TL. 111 a 112: buono merc. da 18 
a 110; duri da macina -da 124 a 128: 
avena naz, da 822 a .87: segale da 90 
a 95; orzo. mondo da Ho a 155: ve. 
stito Aa (84 a 88; granotufco naz, da 
85 a 90. ; 

Mercato di Modena 
MODENA. — Mereali.; frumento fi 

no al Q.le L. 111 a 112, id. buono mer- 
cantile 109 a 110, granoturco nazionale 
stacionato 85 a 86, id: id. secco 87 a 
89. avena 88 a 92, orzo 80 a 85. — Fie- 
no maggengo nuovo 50 a 53. id. id. a- 

gostano 44 ‘a 47, medica. fienata nuova 

ata 50, id. 2.0 e 3.0 taglio 4 a 47, fie- 

no di prati nat. asciutti :37 a 99, id. id. 

cato è particolarmente rivolta ai vini 

vendite mella speranza di qualche mi. 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA. — 

9; tiid, granalunga da ‘79,83 a 82. id. 

209; id. granalunga da 160 a 165; id.| 

‘Fermo; 24 — Frumento naz. da li-| 

Nel breve spazio di una notte 
le vostre parole giungeranno 
rapide a destino mediante i 

telegrammi lettera 
che godono di una tariffa assai modesta. 

| Questo servizio è istituito specie per giovare 
ai traffici commerciali, permettendo la tra- 
smissione per filo di comunicazioni estese e 
diffuse, al prezzo di sole L. 0,15 per parola. 

4 telegrammi lettera si possono spedire; ’ A 

dalle 18 alle 24 da tutti i capoluoghi di. provincia; 

.. dalle 18 alle 22 presso gli uffici aperti fino alle: 24; 

dalle 18 alle:19 presso gli altri uf- 
fici autorizzati a detto servizio. 

RIS 

Per maggiori schiari. 
menti e per le eccezioni 

. alle regole suddetta, rivol- 

f | gersi agli uffici centrali 
telegrafici di ogni città. 

I telegrammi lettera veNZONO peCapitati al * 

mattino con la prima distribuzione postale. 
N 
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REDAZIONE 
VIA TREPPO, 3 

TELEFONO . 

sù: N. 700 

Cattolici ! rispondete prontamente al- 

l'appello del Papa! 
Il giorno di Natale il Santo Padre così 
faceva teleg rafare all’ “Avvenire d’Italia, ; 

«Città del Vaticano. — Santo Padre graditi 
auguri voti propositi cotesto benemerito giornale 
invia ben di cuore invocata Apostolica Benedi- 
zione auspicio celesti. tavori su quanti si adope- 
rano per apostolato stampa cattolica quotidiana 
mezzo efficacissimo diffusione pensiero cristiano 

- einsegnamenti Gerarchia. — Si augura che quan- 
ti partecipano apostolato Azione cattolica dedi- 
chino mfîgliori energie 

stampa cattolica quotidi 

perchè anche. in Italia. 
ana possa rispondere sua. 

alta funzione. — Cardinale PACELLI ». 
Come rispondere? Abbonandosi, cercando 

‘ muovi abbonati, partecipando alla sotto- 
serizione. 

Il nuovo Parroco di Rizzi 
Il m. r; don Pietro ‘Mauro è sta- 

io: nominato . parroco della Chiesa 
urbana di S. Antonio di Rizzi, 

I nuovo Pastore farà il suo in- 

gresso nella : parrocchia .lunedì 6 
gennaio, solennità dell’ Epifania, 
accompagnato dall'ill.mo e rev.mo 
mons. comm. Digi Quargnassi, Vi- 

catio Generale. 
‘Al nuovo Parroco le nostre feli- 

citazioni ed' i migliori auguri, 

La Pesca di Natale 
e Capodanno 

Benchè contrastata dal pessimo 
tempo, l’ affluenza «della Pesca. di 
beneficenza, a favore delle famiglie 
dei volontari e richiamati in A, 0. 

è istata in. questi giorni abbastanza 
animata, I migliori doni sono aùco- 
ra in pallio, ma taluni di valore 
sono già. stati vinti, Notiamo fra 
gli altri: &rtistico vaso: di. cerami- 
ca, dono del Comando del Corpo 
d’Armata, toccato al soldato Gio, 
Batta Todaro; suna batteria di uten- 
sili da cucina in alluminio, vinta 
dal soldato Guerrino Macorig; ser- 
vizio di posateria, dono della. Con. 
gregazione di Carità, toccato a Ce- 
sare Sclausero; immagine sacra, do- 
no di S. E. l'Arcivescovo, a Gio: 
Batta Sandri; servizio’ posate d'ar- 
gento, dono del Podestà, a Giusep- 
pe. Magrini di Pagnacco; gruppo di 

statuette in porcellana, dono degli 
vfficiali del Presidio, alla signorina 
Elena. Donada;. ‘setyizio: piatti in 
porcellana, donò. dei Fasci Femmi- 

i; «servizio» da: 

porcellani 
parrucchiet 
siato,. dono:-Aella: Sc 
nale, a: Francesco Pittoni; il 
stile 900° con ‘sérvizio caffè; a Gio- 
vanni Peros&.i io 

La Pesca: continuerà, 

«professio 

fino a Gapo- 
danneii > SIUSA 

L'offerta dello stendardo 
al 15° Regg. Artiglieria “Montesiere,, 

Ipagamento della. tassa 

Alisibili di una penalità pai 

‘‘ favolimo]” 

La nuova sede 

dei Sindacati del commercio 
Dal 1. gennaio gli uffici dell’Unione 

Provinciale Fascista lavoratori del 

Commercio, della. Cassa Nazionale 
Malattie addetti al Commercio e dei- 
la Sezione collocamento per i lavo- 
raiori stessi, saranno. trasferiti in 
Via Vittorio Veneto 11. = ii 
L’Unione conserva .l0 stesso nume- 

ro telefonico 8-13 e la Cassa Nazio- 
nale malattie il N. 9-41. Prèsso la 
nuova sede sarà. aperto il nuovo. am- 
bulatorio che la Cassa Malattie i- 
naugurerà il. 1. febbraio, 

Tasse di concess'one goramtativa 
L'Unione Fascista. dei Commer- 

cianti sollecita le ditte che non a-| 
vessero.ancora effettuato il pagamen- 
to della tassa di concessione’ gover- 
nativa dovuta da tutti coloro ‘che’ so- 
no, provvisti di licenza di commercio 
per la vendita al pubblico di mercì 
sia all'ingrosso che al minuto,’ di 
provvedere in merito entro il più 
breve termine e comunque non oltre 

il 80 corrente. ; i 
L'Unione fa presente che la-stessa 

in oggetto istituita con R. D. L. 26 
settembre 1935 n. 1749, deve essere 
pagata presso gli Uffici del Registro 
competente, per Udine presso «gli Uf- 
fici dell’Unione, Piazza Duomo n. 1. 
‘L’importo per Udine è di L. 50,20, 

per i Comuni con popolazione fino. 
a 5000 abitanti di L. 20.20, per i Co- 
muni con popolazione fino a 15.000 
di L. 30.20. ; SRP 

L'Unione: fa presente. infine ‘che 
mon: provvedendo gli. interessati: al 

ossa, surTigordata 
enitro il termine indicato, sorio pas- 

tre vol- 
tei l'importo della tassa, ‘ 

> Registro degli alloggiati: 
in alberghi ed eserezi. pubblici egh 

chea' sensi. 
1749 sul ;Teg 

“cotti Silvia, «casalinga; Marzuttini Ar- 

«.jgata; Maddalena Carlo, professore di 

‘vanni. di 

BOLLETTINO: DEMOGRAFICO" 
| ‘del 27 Dicembre 1935 
MATE: SPE 3 
Manti e edo 
MATRIMONI ST 1 

» el» 

«: Stato civile 
NATI. legittimi. Trevisani Mario .di 

Ermenegildo; Nazzi: Bruno - di Anto- 
nio, ‘Visintini: Roberto . di: Gio. Batta;f 
Beltrame Quinto di, Carlo, Collovigh 

Cesare, Da 

PUBBLICAZIONI DI 
Luccardi Ettore, : meccanico con Pe 
trigh. Maria; casalinga; Pittor ‘Pietro, 
autista. con. Rosso Fulvia, casalinga; 
Pegareschi Luigi, scalpellino con Ce- 

Naldo,..geometra con Modestini Ida, 
civile, ; . i 

. MATRIMONI: Tosato Ugo, impie- 
gato con  Mizzau! Garmela,: impie- 

musica con Mauro Mirta, insegnante. 

MORTI. Chiarcossi Alba; - fu‘ Gio- 
anni 65, casalinga; Buiani 

Modonutti Giuseppina di Antonio di 
anni: 30, contadina; Cantoni. Angela 
ved. Flora fu.Luigi di anni 71, casa- 
linga; Tell Luigi fu Giuseppe di an- 
ni 74, agricoltore; Plosners. Giacomo 
di Giacomo di anni 42, muratore; 
Sommariva Mariano fu Ambrogio di 
anni 62, commerciante;  Bortolussi 
Maria fù Giovanni di anni 65, casa: 
linga; Altran -Erminia. di Erminio. di 
anni 11, scolara; Di Benedetto  Massi- 
mo fu Domenico, di. anni 53, .contadi- 
Do; Vizzutti Maria di Giuseppe di an- 
ni 2; Galvagno Giuseppina in Degano 
fu Giuseppe; di. anni 74, casalinga, 

La solita bicicletta 
Eldo Cosatti da’ Pasian di Prato 

venuto a’ Udine lasciò all’esterno 
della Trattoria « Alla Nave » la 
propria bicicletta. ; 
Quando andò ‘per 

non la trovò più e non i) gli rimase 
che denùneiare il furto. $ 

Stappando una bottiglia 
L’industriale Arturo. Deva di an- 

ni: 45. nato ad Anconan ‘e residente 
a Udine in. Via di. Mezzo mentre 
stappava. una Iottiglia ine provocò, 
accidenntalmente, la. rottura. feren- 
desi alla mano sinistra, All’ospe-! 
dale «civile venne giudicato guari- 
ribile in 12 giorni. j i 

Un furto vandalico 
|è stato commesso l’altra notie nell’uc- 
cellanda di Giovanni Pellini a Cologna. 
Non solo. furono distrutti i fili deliz 
tesa, ma furono rubati un ‘puio di lei 
Zzuola, e due coperte, 

vi ® si i b 

Rinnov 
îl' vostro abbonamento ‘@ L'Av: 
venire d'Italia inviando la. vo- 
stra. quota, all’Amministrazione 

idel.. giornale; ....Bologna,.. Via : 
iMentana»4z“oppure-valla' Giunta ‘ 
‘Dioces: ‘di Udine, Via Treppo 3. 

Gli abbonamento, a La Vita. Cat. 
tolica, si ricevono presso le «Arti 
Grafiche Eriulaner; Via Treppo 1. 

DALLA: PROVINCIA 

io Sua: Altezza. «HH Principe Arcivesco: 
vo di- Gorizia che. ha=-presentato il 
nuovo: Parroco «cori elevate ed ispira- 
te espréssioni.: si 

Il: Pafroco quindi ha celebrato Ja S. 
Messa e'al Vangelo ha rivolto, ai Par- 
Parrocchiani.. nobili: parole di saluto 
esaltando la. missione sacerdotale. 

ricevuto «le ‘Autorità “focali, il Comi- 

tato e i.rappreseritanti delle Organiz- 
zazioni Cattoliche. * 

Alla sera nella sala della Coopera- 

tiva le Associazioni di A. C, svolsero 
una; riuseitissima’ Accademia musica-| 

no le Comunioni, “anche di uomini, ta non incorrere nelle relative gravi pe- 
Messa . parrocchiale fu. accompagna:ainalità. Bisogna ‘anche ricordare che 
con la. spiegazione delle preghiere li-Il'Ufficio del. Registro chiude gli spor- 
turgiche. Tenne il discorso «ufficiale. .litelli “alle ‘ore 12: dell'ultimo giorno | 
nuovo P. Custode del Santuario-.di Ca-|dell’anno». “aa 
stelmonte suscitando 
vivo e fattivo interessamento per que- 

; > sto «vivaio del Sacerdozio». 
« Dopo :la S. Messa l'Arcivescovo halnata fruttò quasi 200 lire. 

in tutti il più 

La. gior- 

La. celebrazione poi: si. chiuse con 
una speciale funzione per. le :vocazioni[!®. con una storta ad un piede in se- 
ecclesiastiche. 

— 

MARTIGNAGCO 
Onorare beneficando 

Adelchi di Luigi, Purihan Silvana di sy 

MATRIMONIO . |‘ 

teatrale. i. 

. OStÉPpo 
Per la: Patria 

tivi oro Kg. 2,453; argento. Kg. 7,260 

talli Kg.-1;70% fedi* nuziali 483% 
Per. l’assisteza invernale 

2,355; «fagiuoli q.li .1,80; Patate q.li 5,4 
ed altri. generi». dci E 

Atto significativo |» 

‘A tnttosil 2 dicembre furono raccol- 

Domenica 22 D. Di gli ‘appositi inca- 
ricati hanno raccolto: ‘granoturco q.li 

In memoria della levatrice comunale 
Elisa Piccoli i dipendenti del Comune 

«{di Martignacco hanno versato lire 20 
al Comitato «E. 0. A.veclire. 16 alla 
Congregazione di Carità. 

oitone Kg.:450; ferro Q.li 95; altri: me- MOGGIO 

Scontro. automobilistico 
L’altro giorno. sulla strada fra. Sta- 

zione Carnia. e Moggio, è avvenuto uno 

scontro. tra ‘um autotreno ed una auto- 
mobile. Nell’urto, Franco-Pitacco di En- 
rico, da Moggio, che si trovava sull’au- 

to, veniva proiettato contro i. cristalli 

} 

riprenderla | 

te [Port 

‘jdine, le numerose madri: beneficate::e 

L'Associazione Giovanile. di A. 0. 
«D, Bosco» ricordando .i. diecimila. gio- 
vani. cattolici morti nella grande-guer- 
ra, èd i trentacinquerhila combattenti 

Patria je. medaglie. conquistate con 
tanto ‘sacrificio nelle Gare Federali di 
Goltura, Religiosa, ; 

. . RIZZOLO 
Bestemmiatore denunciato - 

Certo. Giovanni «Placido, fu Federico. 
di anni 46;:fu- udite dai - carabinieri 
mentre: profferiva:. volgari : bestemmie 

I:bravi militi lo hanno: fermato e gli 

hanno insegnato ‘chie la, besternmia è 
proibita dalla legge; denunziandolo, 

La lezione. voirà. giovare, .speriamo, 
al volgare. besiemmiatore.. 

’VERNASSO 

Preceduta da un triduo di prepara- 
zione, per iniziativa: degli Uomini Cat- 
tolicij/ ai quali.parlò jascoltatissimo-il 

Domenica: 2?"-è' m. si è celebrata in 
questo «Santudrio::1la. prima «giornata 
nro Seminarios con:' vesito veramente 
lrsinghiero. AT.mattino-numerose furo- . 

Giornata «pro Seminario» Pi 

riportando: 'contusionîi alla faccia; alle 
moni.e. a una spalla guaribili in una 
decina. di giorni. L'autista se ‘la. cavò 
con qualche 

nell'Africa Orientale; ha offerto alla iis ig ‘rimaneva fortemente 
‘otriaà i neggiata. 

ammaceatura mentre la 

dan- 

DOGNA | u&@ 
Denuncie per furto . 

‘Dopo attive indagini dei carabinieri, 
senò stati denunciati quali autori del 
furto ‘della» campana 

« Auxilium. Christianorum » di: Porto 
certi De Filippi Galdo ‘di Pietro: di an- 
ni 46, da Artegna. e il di lui figlio Gino: 

della, Chiesetta 

A onde corte 
A MARTIGNACCO, domani verrà da- 

ta «La gran via» al Dopolavoro Del- 
ser. 

A STREGNA, comune di 1908 abitan- 
, furono raccolte 200 «fedi» nuziali. 
A PALMANOVA l’operaio Umberto 

Valan di Odorico, di anni 23, investi- 
to da. un carrello sul lavoro, riportava 

M. R. don Micheloni dj S. Leonardo,|contusioni multiple, guaribili in. quin- 
dici giorni. î 

A CAMPOFORMIDO dal pollaio di 
Giuseppe. Corassini sono sparite otto 
belle galline. 

TRA LIVENZA E 
Ufficio corrispondenza” 

agaiga] PORDENONE; du a 

ogruaro 
Per la famiglia ‘santa e numerosa 

(rit.)--Al. Salone. «Bivio. Pellico» si. 
è svolta lunedì. la. cerimonia della 
consegna dei. premi 8 doni, alle. madri 

| Alla cèrimonia’ era “presente S. E. 

Mons. Vèscove” doni de ‘utorità citta 

i loro piccoli.o».. hs 106873 
Dopo la.-lettuna. della, relazione; fat- 

a dal Presidente dell'Opera Maternità 
ed Infanzia ing Veronese, si è svolta 
la cerimonia per la distribuzione dei 

pr
e 

TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

ùcblicità PORTOGRUARO: Via Seminario 96 tel, 14 
Castello 4 tel. 3.33 

Perdenone 

Predicazione in Duomo 

In.Duonio 21 Te Deum di «fine. d'an- 
no. ed alla Messa solenne dell’1, gen- 
naio, terrà discorsi di circostanza. ‘il 

aventi numerosi figli.ed i premi di'Direttore 
|nuzialità assegnati dal ‘Comune. 

Spirituale del Seminario, 
Rev. Don Francesco Pascotto. 

Rapporto di zona del P. N. -F. 
Alle ore .17.di oggi, presso la. Casa 

del Fascio, si svolgerà il rapporto. di 
zona. dei Comandanti dei F. G, C. con 
l'intervento anche dei, Segretari .Po- 
litici,. i 

Quadro ammirato 

Operai infortunati 
All’ufficio infortuni ne sono stati. se- 

gnalati tre. Luigi Bellomo di Giovanni, 

di.42 anni, abitante in' frazione di Tor- 

guito ad un scivolone delle scale del- 

lo spogliatoio del Cotonificio; Vittorio 
Del Ben, anni 31, pure da Torre, che 
scaricando. una , balla di cotone nella 
macchina, rimase preso con il dito del- 

la man) destra tra il rullo e la porta: 
ed infine Narciso. Fabbro di Costante 
operaio idraulico che nell’officina Zor- 
zit nel porre a terra un. cilindro vi 

PIRANO 

La giornata della Madre 
Nel' Teatro Tartini il giorno della 

Madre e del Fanciullo ebbe luogo l’an- 
nuale assegnazione dei premi alle fa- 

miglie povere ® dei diplomi di bene- 
merenze alle famiglie numerose. 

La presidentessa sig.ra Lina Apollo» 

nie illustrò brevemente il significato 
della manifestazione e il segretario 

sig. Maraspin, diede relazione del la- 
voro svolto dal Comitato di Pirano. 

L'Opera stessa, assieme alle Congre- 
gazione di carità e l'Ente O.- A.; € 
largì nel 1935 doni e soccorsi per cir 
ca 100.000 lire. ) 

restava sotto con due dita. Tutti gua- 
riranno in pochi. giorni. 

Seguì l'assegnazione dei diplomi e 
dei premi in denaro e in viveri. 

_& 

Paîriottico gesto dell'Azione 

Cattolica Triestina 
Per desiderio di S. E. Mons. Ve- 

scovo, la Giunta Diocesana hapro- 
mosso tra i soci dell’Azione cattolica 
una raccolta di fondi a favore delle 
famiglie più povere dei giovani cat- 
tolici richiamati e trovantisi nell’A- 
frica Orientale. 

La raccolta ha fruttato 1400 lire, 
che furono distribuite alle 14 famiglie 
più povere, ; 

La distribuzione avvenne per ope- 
ra della Federazione giovanile . il 
giorno di Natale.‘ 

Il Presidente della Giunta Dioce- 
sana affidando l’incarico della distri- 
buzione al Presidente dei giovani, 

gli ha inviato .il denaro, accompa- 
gnandolo con. la seguente nobile let- 
tera, che riafferma l’onore e la de- 
vozione alla Patria, di tutti i catto- 
lici militanti. 

«Al. Sig.-Presidente della Federa- 
zione Diocesana delle Associazioni 
Giovanili di A. C. - Trieste — Per 
iniziativa di S. E. mons. Vescovo ab- 
biamo in questi giorni ultimata la 
raccolta delle offerte destinate, sem- 
pre per espresso desiderio di S. E., 
ad esser devolute, in occasione delle 

imminenti feste natalizie, alle fami- 
glie povere dei mostri giovani richia- 
mati e combattenti nell'Afrîca Orien- 
tale. 

L’on. Federazione è quindi incari- 
cata a provvedere alla distribuzione 
di questo ..dono- natalizio» nel -senso 
che .ti ho, esposto. 

Nella grande gara di offerte abbia- 
mo in questo modo contribuito anche 
come soci dell’Azione Cattolica, af- 
finchè attraverso l’Azione Cattolica 
stessa la. tradizione perennemente 
fresca..di un puro e verace amor di 
Patria trovasse nuovo alimento. E 
per. piccolo che. sia. tale. nostro. con- 

sente che: esso viene dato in un mo- 
imerito in cui la somma infinitamen- 
te grande: di modesti sacrifici e ‘di 
piccole offerte sarà in grado di assi- 
curare a questa nostra Italia la più 
grande vittoria. Saluti cordiali — Il 
Presidente: F.to dott. Gino Palutan», 

Mlievi dell’Accademia navale 
di Bangkok - 

—Con la nave-scuola siamese Chao 

tributo; va. pur.sempre tenuto pre-|. 

Phraya, giunta, come abbiamo det- 

Cronaca di Trieste 
sono giunti 44 allievi. dell’Accade- 
mia, navale di Bangkok e gli uffi: 
ciali. e gli equipaggi destinati. alle 
due prime torpediniere. costruite nel 
cantiere : di Monfalcone, 3 

La Chao Phraya è la prima na- -.: 
ve che giunge in Europa, con uffi 
ciali ed equipaggi siamesi, mentre 
i cadetti siamesi sono venuti espres- 
samente per visitare il nostro pae- > 
se e per conoscere le sue grandi in- - - 
dustrie. 

La medaglia d'oro deli’ 0. N.M. I 

al Comune 
Nella «Giornata della Madre», il 

presidente del Comitato provinciale 
dell'Opera Nazionale Maternità e 
Infanzia, comm. Piero Pieri, conse- 
gnò al Podestà la medaglia d’oro 
con diploma di benemerenza che 
l’Opera Nazionale offre al nostro 
Comune per avere concorso alla i- 

del Bambino « Maria Cristina Sa- 
voia Aosta ». 

la Cappella “Regina Pacis,, 
Con una Ss. Messa che sarà celebra: 

ta da S. E. mons, Fogar, domani. do- 
menica alle 9, s'inaugurerà in Gretta 
di sotto n. 152 una modesta cappella 
dedicata alla Regina Pacis. Seguiran- 
no altre Messe celebratè dai’ Padri 
armelitani Scalzi, i quali inizieranno 
lì appunto la Joro vita conventuale e 
la loro opera di bene a, Trieste, ove si 
stabilisce per ia prima Volta quest'Or- 

dine religioso. 

Cronaca in breve 
Alta passerella di viale Sant'Andrea 

una: automobile : guidata da certo An- 
tonio Cecchetto ha investito e ucciso 
tale Enrico Crosilà di.'annîì 25. 

Il rapporto della. Compagnia Volon- 
tari Giuliani e Dalmati avrà .luogo 

domani, domenica alle ore 11 nella 
Sala del Littorio. i; 
Anche questanno è stato inaugura 

to il presepio alla R. . Scuola di Oste- 
tricia e Maternità. presso l'ospedale . 
«Regina Elena». 1 $) 
‘La mostra natalizia del Sindacato 
Belle. Arti .è aperta nella Galleria Mi- 

chelazzi in via Mazzini. 
Il musicista concittadino Livio Luz- 

zatto è stato. scritturato come. regista 

teatrale al Regio di Torino. 
Una mostra di pittura e di. fotosra- 

‘fio d’arte è stata aperta dal pittore 
Giuseppe Furlani nel suo studio di 

via Dante. 
Fion al s gennaio 1936 è consentita 

stituzione ‘della Casa della Madre e * 

giate,: : ; ; Amat Nelle vetrine del cav. Pollini in Co: 
1{s0 V. E. trovasi esposto un quadro dei 

pittore. concittadino Giuseppe Scara- 

to, nel nostro porte dal Siam, e co- 
mandata. dal capitano di corvetta 
Luang Judhakipschbhilas, aiutante 

premi, durante.laà; quiale Mons. Vesco- 

Le offerte.alla Patria. 
Tra le. ‘offerte pervenute alla .Ca-i 

la vendita di qualsiasi specie. di car- 
ne hei ristoranti, trattorie ed altri pub. 
blici ‘esercizi in possesso di. licenza 

| Si è costituito. it Comitato per] 
l'offerta dello» Stendardo. al 15.0 
Reggimento Artiglieria  «Montene- 

Vidimazione da > parte 

delle Autorità di P. S., una marea da 
|. Sanzioni, significa per noi, in- 

10» e: ciò ini obbedienza alle recenti 
disposizioni Ministeriali. Li 

Il Comtitato è stato così compo- 
sto: Generale: Orsi, Podestà di. Co- 
negliamo: rag. Attilio Conti, Dele- 
gato i iomale della «terza zona 

i pg A. (tre Venezie); geom. 
sidente Sottosezione Arti-. 

glieri*di. Conegliano; ‘cav. Giuseppe 
Tognihi, Presidente dell’A. A. A., 

Sezionie di Udine, 
La simbolica offerta sara fatta 

dalla: cittadinanza di. Conegliano 
con la partecipazione della Delega- 
zione idelle Tre Venezie e sottosezio- 
ne di! quella città, nonchè tutti gli 
Artiglieri in congedo del Friuli, 

dei quali hanno militato nel 
glorioso .Reggimento. # 

Benefica iniziativa 
delle Scuole professionali femm nili 

Anche quest'anno, la Direzione 
delle Scuole Professionali di Via 
Grazzano, sannuncia; Jiapertura di 

1 eciale: di taglio. L'iscri- 
È igiornbo 7 gen- 

naio se le lezioni! ‘regolari comin- 

ceranna-il ‘giorno’. Hi dello stesso 
mese. Le sigriorine che desiderano 
frequerntame: détto Cofso; si 
lino pér Piserizione, i 

di grande 

iu der tante. Signorine 
frequentate  gior- 

che momep 
nalmente da ‘92 

Alla presenza dei Segre 
tegoria e del Segretario dela 
‘Sindacati Fascisti del Comma 
con l'intervento dei rapprese 
del Partito, del «Comune, dell'On 
Maternivà ed Infanzia e dell’Unionz 
Comm.ercianii, sono stati consegnati 
i premi di nuzialità da L. 1000 cia- 
‘scuno a nove lavoratori del commer- 

cio friuleni iscritti alla Cassa ma- 

lattie addetti al commercio che con- 
trassero. IMeirinonio durante l'anno 
XIII e furono :scrieggiati tra i 250 
del concorso indetto dalla Cassa. 

Il dirigente. dell'Ufficio. ha, detto 
brevi parole di circostanza e quindi 

ha consegnato.1-premi ai seguenti 
favoriti, dalla sorte: Giovanni Borto-| 
lini, Eugenio codutti, Ida' Faelutti, 
Natale Gomboso, Maria: Luise, (Olin 
to Peressotti, Caterina Pino, Aristi.| 
de Querin e Luciano Stefanutti. > 
‘La breve cerimonia si è chiusa 

col saluto al Duce, 

sia 

L. 5 per ogni 109 pagine o frazione di 

100 pagine. La marca deve essere’ an- 

nullata dalla R: Questura. i 

ili albergatori pertanto e tutti colo- 

To che danno alloggio ‘a foréstieri ;\deb- 

bono “amplicare «sui; registri delle ‘per- 

sone ‘alloggiate in uso al 31 dicembre 

1985, rina marca da L. 5 per ogni \cen- 

to. pagine o frazione-di cento pagine e 
nresentare i registri all'Amorità di ?. 

S. per l'annullamento della marca: en- 

tro il 31 corrente ». # 

Sfrevia l'ex fidanzato 
Elena Mansutti di anni 27, da Lo- 

neriacco (Tarcento) era stata la. fi- 
danzata di Albino Pividori pure da 
Loneriacco. Dalla relazione era na- 
to tun bambino ma poi, non si sa 
perchè, til Pividori abbandonò: la 
giovane, L'altro giorno la Mansutti 
trovava il Pividori in un'osteria e 
col pretesto di fargli gli auguri per 
il Natale, cercava una. riconciliazio- 
ne. Ii Pividori la respinse brusca 
mente e allora la giovane estrasse 
talla tasca del cappotto una boccet- 
ta di vetriolo e ne gettò il conte- 
nuto in faccia al giovane allonta- 
nandosi rapidamente, Il liquido, 
benchè abbia raggiunto la faccia 

‘del Pividori solo in quantità non 
ilevante, gli produsse uno sfregio 
ermanente, La. Mansutti è stata ar- 

‘Testata. . RITA 7 Ù 

Un piede ustionato. 
Quindici giorni fa la ventenne 

Veglia Urbani di Federico, da Rea- 
na, essendosi rovesciata una pen- 
tola. di acqua bollente sul piede si- 
Nistro, riportò. ustioni di secondo 
grado. Non essendosi curata bene 
ne riportò una piaga per la quale 
venne ricoverata all'Ospedale :civi- 
le e giudicata guaribîle in quindici 
giorni, ; x 

Scontro ciclistico 
La casalinga Emilia Gorazzo fu 

Gaetano, di.M21mi. 44,..da...Compofor- mido, essendosi scontrata com una ciclista, cadde 2 terra e riportò al 
Sìnocchio sinistro una. ferita. .Jace- per la quale all'ospedale civile > giudicata guaribile in 15 

Sellettino meteorolosico 
Temperatuy IRA Shi tte, 0; al 

2 Ore CI ig masi del poterle EE $ 5 A t Ale e ni 
Jativa dell'aria oo Tempo gra iù: 

| Trattoria comunale 
oggi sabàt0. — Mattina# Pasta al ragù; 

‘Minestra; in DIddO:: Pagttetiato di manzo, 
Cotechino, Contorni. at NI ‘Riso e ver- 

nese; Contorni, 

vire: di fulgido esempio «quelle»di: 

va di guerra e madre di un glorio- 

oro: consegnò. anchéè la medaglia. di' 
bronzo al'valore concessa al -glorio- 
so figlio; “del col. Olivetti ‘cav. Gio- 
van Battista ‘che alla cospicua of- 
ferta d’oro unì la medaglia d’ar- 
gento  meritatasi nell'ultima: guer- 
ra; del mutilato di guerra Masutti: 
Silvio fu Francesco di Stevenà che 
fece pervenire per tramite della lo- 
cale Sottosezione M'vutilati assieme 

ad una generosa ‘offerta d’argento; 
la polizza d’assicurazione dei Com: 
battenti e due cartelle del: Prestito 
Redimibile «di L. 500 .ciascuna. 

Per la Giornata della Madre - 
e del Fanciullo 

La Segreteria, del Fascio Femmi- 
nile porge il suo sentito ringrazia- 
mento alle?numerose offerenti degli 
indumenti per neonati che serviran,, 
no.a formare ji corredini da offrire 
alle famiglie ‘indigenti che furono 
allietate dalla nascita d’ un. figlio 
nei giorni. 24 ‘e 25 corr. Gli indu- 
menti dfferti sono esposti nelle ve- 
trine del negozio Gini di Piazza Vit 
IMUO rtimielo cl 

si Offerte all'E,O,A, 
° Diamo il primo elenco delle. offer- 

te pervenute al Comitato Comunale 
locale: Comando. Presidio Li. ‘750; 
Molino 'Sacilese 500; conte Brando- 
lini d’Adda 400; Zancanaro comm. 
Vittorio 300; ‘coniugi Granzetto 300; 
Sartori dott, Guido di Borgoricco 
300; Mantovani. Alfredo 200; Viotto 
cav. Antonio 200;. Banca. Manda. 
mentale 100; Cereser Elisa ve. Pa- 
dernelli 100; Riva rag, Augusto-100; 
famiglia. Piovesana. 100: Piovesana 
Luicia ved, Padernelli 100; famiglia 
Canè ‘100; Prospero. Olga ved, Bu. 
sw 100; famiglia dott. Mattiello 
100; don Antonio Frigo q.li 2,50 di 
granoturco. È ; 
Mentre le offerte continuano  nu- 

merose, i preposti ringraziano. - 

sa ‘del ‘Fascio gono di .particolare|' 
rilievo perchè a tutti. devono ser-|. 

tensificare! il sacrificio affine 
melli raffigurante ‘un. mattino d’inver- 
no. Il pregevole lavoro ha incontrato 

Cancian*Teresa ved. Favretto ‘vedo-|. 

so ‘Caduto che ‘oltre alla offerta dil- 

‘{Ancilla, ‘L. 1000; Chiandotto Umberto 
le. Fanéel Antonio, ‘1000: Zanet Oreste 

di renderé'vano il tentativo di 
ridurre Pitalia alla inattività. . 

vo ha ‘pronunciato brevi ed’ elevate 
parole di lode e ‘d’inicoraggiamento 
nella nobile e santa fatica per la sal- 
verza fisica 0‘ morale della famiglia 
italiana. Sd dk è i 

I premi. demograficì. — In. detto 
giorno sono stati assegnati e distri 
buiti i premi seguenti: . 
Premi di fiuzialità»< Cohiugîi Bertola 

Antonio e Anna Buffalo, I,, 500; Fon- 

ltanel ‘Antonio € Drigo Luigia, 1000; 
Tesolin vittorio € Zucechetto Iolanda, 
800: Bravin Mafcello e Roncaglia Ire- 
ne, 1000; Papais Attilio e Bortolosso 

e ‘Gobbato ‘Clementina, 500. 
Vittorio é Letizia, 500: Piccolo 
e Bittolo Bon Derna;' 500... 
Premi di natalità: ‘Rfccatto Alessan- 

dro, figli 4, L. B00; Gasparotto Giovan- 
ni, figli 11, L. 200 (quota int;): Driso 
Giuseppe: fu Giov., fitti -8;- 1. #00; Se- 
Fato ‘Ginolario fù Luigi. «agli 8, L 7001. 

Moretto 
Enrico 

larghe approvazioni. 

Nel Fascio di Roraigrande 
Il Fascio rionale di Roraigrande a- 

vrà in un prossimo tempo una nuova 

anche. di una piccola biblioteca, di ri- 
Viste e giornali, 

I Combattenti per la Patria 

La, Segreteria della Sezione Combat. 
tenti comunica che finora sono oltre 
una cinquantina le medaglie interal- 
leate restituite dai soci e dalle dame 
della Croce Rossa. Sono pure state de- 

volute all’erario due polizze da Lire 
1000 ciascuna «di proprietà dei soci 
Sante Vianello e Giusto Fumo. 
Tra gli ez combattenti generale è 

stata la risposta all'invito rivolto loro 

dalla. presidenza per offrire l'oro ed i 
metalli alla Patria. f 

Ordinazione sacra in Seminario 

‘ S. E. Mons. Vescovo ha tenuto nel- 
la. chiesa del Seminario la Sacra Or 
dinazione promovendo al diaconato i 
suddiaconi: Severino Bertacco, Luigi 
Bergamasco, Leo Bravin, Attilio Ca- 

e più decorosa sede, che sarà dotaia. 

“|buenti L. 4.317,85. Collette e questue 

700; Bondj Antonio ai Da fg Ò 
Moro Davide di ‘Fratcescò; figli 18. Tx sièllarin, Paviò Colussi, Giuseppe Gre- 

.|gorio, Natciso Lovisetto, Luigîì Pessot. 
i| Marco: Rota, Arzentiero. Scarpini, Ro- i ll 700; VAletio 49 

x({10. L. 700; Bigai Angelo di Luigi, figli 
9, L. #00; Furlanis Sante di Sante, fi- 

eli 6,°L. (700; Morettin”Luigi' fur Pietro, 
figli 9, L. 700: Bivi Michele di Pasquale 
figli 8, L. 700; Miarzinotto Umberto di 
G. B., figli 7, 1-70; 
co fu Giov., figli 7,L:- 700. Perglinchie- 

ri Matilde in Fagotto, figli 6, 1. 700. 
: Premi pér allevamento icianico dei 
bambini. Perinel: Maddalena in Moto 
T.; 100; Camillo Teresa in Bertoli L. 50: 

Fontane! Carlotta mM Claut L. 50; Vil- 
Teatro Roma, g. 

mano Zaccarin ; ed'‘ai duéè ultimi or- 
dinî minori i chierici: Valesiano Bar- 
bon, Luciano Bernardi, cia Angelo De 
Carlî, Pio Della ‘Valentina, Guerrino 
Perlin, Giovanni Simonatto, Tullio Te- 

Falcomier Domeni-|solin, Beniamino Zamper. 

La terza lezione di coltura 
musicale 

Lunedì' 30 corrente, alle ore 21’ al 
c.. il maestro cav.f: 

in Filipî L. 50; 
Crespan L. 50. 
Sussidi.%A Riva ‘Angela, 

Selva: Marcellina «ir 

Desclhina “L; 200. 
da 

aisi Cinema Ruffo 
AI Cinema Ruffo sabato 28 e do- 

menica 29 L’Industrie Cinematogra. 
fiche Italiane presentano: « L'uomo 
invisibile » con Claude Rains e Glo- 
ria Stuart; E' un «film» alquanto 
giallo, Prossimamente « Le scarpe 
al sole ». 

FIUMICELLO 
- L'ingresso del Parroco 

Il solenne ingresso del novello Par: 
roco-Decano. dottor don Enrico Mar- 

con ha determinato una festa di giu- 
bilo e ‘di ’devozione. Precedette un 
triduo prédicato da mons. Famma, del: 

‘n cero; “Ani n ot N 
pes Pasta asciutta; Lostolette, alla pad di Cividale. Veramente gene. | 

rale la Comunione, Alle ore 10 è. giun-; 

lotta Anna TL -f0: Geronazzo Santina 

di EE; în “Sedero 
(bremio di nuzialità) L. ‘900: a; Cesso 

=—_—=——e-=——=rcc!|]::: 

Giacomo Savini terrà la terza lezione 
del corso di coltura musicale parlan- 

Y{do di S. Cecilia nella tradizione è hel- 

l'arte. La conversazione sarà illustra- 
ta. con proiezione di quadri e di sta- 
tue di celebri autori, ni 

Federazione Giovanile Concordiese 
Con itesseramenti pervenuti in que- 

sti giorni, sono ben 71 le associazioni 

SEMI: - PIANTE:. BULBI 

e FIORI DI STAGIONE - 
LAVORI DI OGNI GENERE 

IN FIOR! FRESCHI. | 

GASPARINI 
UDINE - Via: Savorgnana, 25 

Telefono 4 24. 

che, hanno rinnovato il. tesseramento 
pel 1936. Ne mancano però una. tren- 

i ramento' si chiuderà entro gennaio. 

Rinnovazioni di licenze ‘ 
di commercio 

La Delegazione, Commercianti ci 
comunica: «Si fa premura ai com- 
mercianti ed esercenti; tanto fissi che 

‘ambulanti, di provvedere immedia. 
tamente alla rinnovazione della li- 
cenza. E’ stato definitivamente pre- 
cisato che nessuna proroga verrà con- 
cessa per il pagamento delle relati- 
ve:tasse di concessione. Entro: il 31 
corrente quindi i versamenti di tassa, 
fee essere fatti senz'altro, per 

«tina alle quali ricordiamo che'il tesse:| 

di campo di S. M. il Re del Siam, per somministrazione di cibi. 

Corriere 
La benefica attività 

dellc conferenze di S. Vincenzo 

(rit.) Domenica. le Conferenze di 
San Vincenzo ‘de’ Paoli dopo la fun- 
zione religiosa del mattino, alla pre- 
senza di S, E. Mons. Vescovo, hanno 
tenuta l'annuale Assemblea generale 
per il Rendiconto annuale, Ecco l’at- 
tività, svolta dalle Conferenze in tre 
anni nelle cinque parrocchie: 

Attività finanziaria — Entrate: : Ci- 
Vanzo.-1934 L. ?6662,25. Elargizioni L. 
19.619,35. Cassette. L. 4.987,00. Contri- 

L. 4.049,50. Totale L. 31.635,85. . 
Uscite: Buoni-viverìi L. 12.922,90. Db) 

Indumenti L. 2.350,50, c). Messa» della 
Carità L. 9.801,85; d) Affitti, legna ecc. 
L. 553,60; e} Spese postali,.. stampati, 
buona stampa: ece. L. 2.104,60; f) Sé- 
gretariato Poveri L. 1.584,30; &) Prati- 
ic Sanna L. 80; h) Spese varie L. 

-93, Totale L. 30.248,70. a nu 
LL. tt, di nt Aol Fina 

Attività morale-religiosa — Fami. 
glie” assistite: periodicamente ‘Novsso. 
Visite a domicilio N. 3.861. Unioni il- 
lecite sanatè. con il matrimonio N. 46. 
In corso di regolarizzazione N. N. Fi 
gli legittimati N. ,59. Cittadinanza. ita- 
liana N. 6 Battesimi N. 21. Cresime N. 
45. Prime Comunioni N. /2, Conversio- 
he alla nostra religione N, 1 famiglia 
con 6 figli. 
Pratiche religiose: Giornate di Riti- 

TO spirituale. Esercizi spirituali per i 
poveri. Ora di adorazione insieme ai 
poveri ogni primo giovedì del mese. 
Comunioni collettive con i poveri per 
le feste di Natale e di Pasqua, 

Apere Speciali — Segretariato per i 
Poveri. Messa della Carità. Conferen- 
za-Ospedale. Opera dei matrimoni, Vi- 
sita’ a Domicilio dei poveri che è 1a 
caratteristica prima delle benefiché 
Conferenze di San Vincenzo de’ Paoli 
Dopo la relazione morale e finanzia- 

ria fatta dal Segretario del consielio 
Particolare, sig. Armanini Evaristo ‘e 
quella del. Segretariato dei poveri, sig. 
‘Scapin, il Presidente. .del Consiglio 
Particolare, sig. Giuseppe Fama, die- 
de le‘direttive per'intensificare l’opera 
di carità vincenziana. i 

S. E. Monsignor Vescovo, congratu- 
landosi del lavro: compiuto e dei frut- 
ti raccolti sì copiosamente nel campo 
sociale e mrale dai confratelli che cer- 
Cano. il povero: non. solo per. soccar- 
rerlo. materialmente ma per redimer. 
lo, per. condurlo a. Dio e riconciliarlo con sè stesso, prese.lo spunto del van. 
gelo .dél giorno per parlare della ca. 
tità che devono esercitare le Confe- 

di Fiume 
renze se. vogliono: essere veramente 0- 
pera di carità cristiana; cioè carità ins. 
telligente, generosa, fraterna, Quindi 
data la consegna di mantenere le po- 
sizioni raggiunte con maggiore zelo «e 
con cristiana perseveranza, impartì la 
Benedizione pastorale. 
Furono. inviati telegrammi d’omag-- 

gio al Santo Padre, a S. M, il Re ed 
al Capo del Governo, i. quali hanno 
rispsto con lusinghiere espressioni di 
compiacimento. 

ZARA 
Sulle tombe dei legionari fiumani 
‘A volontari di guerra e .i legionari 
Dannunziani hanno commemorato il 

XV: annuale del Natale di sangue. re-, 
‘candosi al cimitero dove le. tombe del 
“egionaro spalatino Riccardo Vucasso- 
vich, caduto nel cruento Natale. e del . 
gen. Corrado Tamaio, Luogotenente di , 
\Dannunzio, sono. state coperte di fio- 
iri.. Alla, presenza del Federale, .del 
Comandante della: 107.a Legione « Ri- 
ismondo », del Presidente dela Sezio- - 
ne: combattenti e delle Camicie nere 
dalmate ,nonchè di una grande folla 
il coro della filarmonica ha intonato 
in una atmosfera di profondo racco- 
glimento it « Libera Domine » del Pes. 
rosi, Il Federale ha fatto l'appello fa- 
scista dei Caduti. Successivamente 1 
volontari si sino recati all’accantona- 
mento di un, Remarto «di Militi. mobili-. 
tato dove il Federale, dopo aver pro- 
ceduto alla consegno dei .divlomi di 
ricevuta delle offerte d’oro alla Patria 
e delle medaglie interalleate versate, 
ha pronunciato .-un vibrante discorso. 

la distr buzione dei pacchi natalizi. 
Il Prefetto della provincia, ricevuto 

dal Federale:‘e dalle Gerarchie dalma- 
te, ha proceduto alla Casa Littoria 
alla distribuzione di corredini e pac- 
chi natalizi, preparati dai Fasci fem», 
minili e da privati, per le famiglie deî 
Volontari in A. O. e dei non abbienti 
della città Ta distribuzione si è 
svolta tra ripetute manifestazioni pa- 
triottiche, 

rr_____ 
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La plebiscitaria offerta 
dell'oro alia Patria 

ROMA, 27 pom. 
Le donazioni di oro e di altri me- 

ialli alla usci Rgrttvario fervida- 
Pes: 

A Milano sono proseguite numerose 
le offerte delle «fedi» nuziali e degli 
Oggetti d’oro e di argento. Fra gli »f- 
ferenti vi sono l'Associazione Motoci- 
clistica Italiana che ha : consegnato il 

- ricco medagliere e molte coppe e tar- 
ghe conquistate in venti. anni di atti- 
vità sportiva; il. Sindacato Provinciale 
fascista viaggiatori e rappresentanti, la. 
Comunità Armena dj Milano e alcuni 
ospiti stranieri, 

A Napoli la Delegata Provinciale del- 
l'Associazione Nazionale Famiglie dei 
Caduti in, Guerra ha rimesso al Fede- 
rale due medaglie, una di oro e l’altra 
di argento, concesse al figlio, tenente 
Alberto Cerboni, Caduto, eroicamente, 
nella grande guerra il 17 maggio 1916, 
daniehe le medaglie d’oro offertale dal- 
lO. N. Orfani di Guerra per beneme- 
renze. 

La popolazione di Monte Argentario 
(Grosseto) che. conta 8200 abitanti, ha 
Offerto ‘oltre Auemila «fedi» e 20 ton-f 
nellate ‘di altri metalli. 

A Palermo il Comandante le Forze 
Armate della Sicilia ha versato, ad in- 
tegrazione- dell'offerta fatta dal Comaa- 
do di Divisione, kg. 3,547 d’oro e kz. 
29,980 d’argento raccolti fra gli ufficiali 

dipendenti dal Corno d’Armata. 
I} Direttorio del Sindacato medici “a 

eseguito un secondo versamento di kg. 
ire, e 392 gr. d'oro e kg. 20,595 d’ar- 
gento in lingotti offerti dai medici del- 
la città e della provincia. 

L'on. Guarienti offre alla Patria 
le sue tre medaglie di deputato 

VERONA, 2? pom. 

L'on. co. comm. Ugo Guarienti, che 
è stato per tre legislature deputato di 
Verona ed ha ricoperto la carica di 
Questore della Camera, ha inviato al 
R. Prefetto di Verona la seguente no- 
bilissima lettera 

«Eccellenza, già da qualche tempo 
era mia intenzi: »» di consegnare al- 
VE. V..le mie tri medaglie di deputa- 
to,. ma fui iratt;nuto dal timore che 
all’atto potesse at:ribuirsi l’antipatico 
significato di esibizionismo. Ma ora, 
mentre affluiscono alla presidenza del- 

la Camera quelle di ex deputati e di 
| deputati defunti, senza esitazione, con- 
segno anche le mie, modesto atto di 

momento 

legato alla 
sentita e protestata unità spirituale 
degli italiani ». 

S. E. il Prefetto ha trasmesso le 
tre medaglie d'oro al Presidente della 
Camera. 

Un'offerta antisanzionista 

di indiani all’Erario italiano 
ASMARA, 27 pom. 

La comunità indiana di ASMara, 
in segno di protesta contro, le san- 
zioni, ha offerto all’erario italiano 
636 grammi di oro e 17.700 lire in 
agi 

col gegio cattolico di $ Primi 
in pericolo per una frana 

S. FRANCISCO, 27. pon. 
Una. gigantesca frana, accompagna- 

ta da un boato assordante, ha, messo 
in pericolo il collegio delle donne cat- 

ioliche di San Francisco, considera- 
to uno dei più begli edifici degli Stati 

Uniti e la. cui recente costruzione è 
costata due milioni. di dollari. Il boa- 
to derivava soprattutto dalla rottura 
dei cavi della luce elettrica e delle 
condutture del ‘gas. L'edificio contiene 
famose opere d’arte. Venticinque .mo- 

nache scapparono in fretta dal dormi. 
torio ovest. che fu abbandonato perchè 
si temeva che precipitasse nell’enorme 
abisso apertosi nella sottostante stra- 
da di cemento e nel quale erano già 

scomparsi i pali della luce elettrica. 
Si crede che un corso d'acqua sotter- 
raneo abbia scavato il. terreno alla ba- 
se della collina, provocando. il. cedi- 

mento. 

La solidarietà dei sacerdoti 

‘italiani’ di New York. 
NEW YORK, 27 pom. 

TI sacerdoti italiani. della nostra 
Arcidiocesi hanno versato a favore 
della Croce: Rossa Italiana 1560 dol- 
lari. 

Le offerte sono ‘state accompagna 
te da fervide parole, con le quali i 
Sacerdoti italiani di New York in- 
vocano da Dio la Benedizione sull’T- 
talia che, in quest'ora di lotta, &- 
spra e difficile, attende, la vittoria 

e la pace. 

La statua dell’Immacolata 
segue le CC. NN, partenti per PA.0. 

NAPOLI, 27 pom. 
Proveniente da Faenza è giunta 3 

Napoli la. ‘statua della. Madonna 
Immacolata, donata dalla città. di 
Faenza alle CC. NN. e ai soldati in 
partenza per l’A. O. 

‘ Dalla stazione la Sacra Immagine, 
seguita da ‘una immensa folla de- 
vota è stata trasportata in Duomo 
dove è stata ricevuta da S. Em. il 
Cardinale Arcivescovo e, dopo una 
breve funzione, collocata su un tro- 
no ove rimarrà fino al giorno della 
partenza dei soldati per VA. O. 
“La statua sarà collocata; provvi- 

soriamente, ad Asmara per essere 
poi posta, definitivamente, in una 
delle chiese : che dovranno sorgere 
nei territori conquistati. 

Il nuovo Federale di Salerno 
ROMA, 27 pom. 

disposizioni» N. .519, Il «Foglio di 

reca: 

« Il Duce, su proposta del segretario 

del. p. N. F., ha nominato il fascista 
Luici Gazzano, iscritto nel P. N. F. 

dall’11 luglio 1921,segretario della Fe- 

derazione dei Fasci di combattimento 

di Salerno, in sostituzione del fasci- 

sta Oreste Divitiis. Lo ‘scambio delle 

consegne sarà effettuato lunedì 30 di- 

‘ cembre XIV alle ore .10,30, dinnanzi al 
Prefetto della Provincia ». 

!'Proposte francesi alla riprosa 
della Conferenza navale 

PARIGI, 27 pom. 
H Petit Journal riproduce alcune 

dichiarazioni del Ministro della Ma- 
rina, Pietri, sugli armamenti: na- 
vali, 

Il Ministro ha affermato, tra l’al- 
tro, che come il Giappone, anche 
la - Francia è ‘contrarissima’ al .si- 
stema delle gerarchie navali, ed ha 
rammentato come, dopo il Giappo- 
ne, la Francia abbia denunziato il 
trattato di W ashington, 

Dichiarato in proposito che egli 
ritiene pericoloso legarsi con dei 
trattati per parecchi anni, il Mini- 
stro h'a rilevato che ciò che occor- 
re è istituire un regime di fiducia 
reciproca e decidere che ogni anno 
siano scambiate comunicazioni re- 
lative ai programmi di costruzioni 
navali. Si potrà allora pensare ad 
altri accordi quale quello di limita- 
re non già il tonnellaggio delle flot- 
te, ma quello di ciascun tipo di 
navi da guerra. 

H Ministro ha dichiarato, infine, 
che questa è la forma pratica de- 
stinata a contribuire più di ogni 
altra, cosa ad arrestare ‘la corsa 
degli armamenti e che pertanto, al- 
la ripresa della Conferenza navale 
in. gennaio, la. Francia potrebbe 
presentare . delle proposte in tal 
senso, 

LA SITUAZIONE IN EGITTO 

La sospensione del progetto di amnistia 
a favore degli studenti 

CAIRO, 27. pom. 

Negli ambienti politici si rileva che 
il Consiglio dei Ministri ha radiato 
dall’ordine del giorno della seduta di 
ieri il progetto di decreto di amnistia 
agli studenti arrestati durante i recen- 

ti disordini. 
Tale decisione è generdlmente atiri- 

buita all’ intervento della Residenza 

Britannica. 

L'Egitto non è stato interpellato 
suli’ assistenza navale del Mediterraneo 

CATRO, 27 
Non. è pervenuta fino ad ora al 

Governo egiziano ha nota britanni- 
ca circa. l'atteggiamento che. ver- 
rebbe l'Egitto in caso: di guerra nel 
Mediterraneo. Negli ambienti poli- 
tici si afferma .che, comunque, il 
Governo non prenderà alcuna deci- 
sione in merito senza consultare il 
«fronte ‘nazionale». 
L’Ahram scrive, che il Foreign 

Office, ha: protestato, per il. tramite 
delia residenza, presso il’ governo 
egiziano per le ‘aggressioni subite 
da ‘sudditi britannici durante i re- 
centi disordini. .(Stefani). 

Una parata militare britannica 
in Palestina 

she oi GERUSALEMME, 27. pom.. 
Uh forte concentramento di. teup- 

pe è stato passato in rivista dal- 
l’Alto Commissario. britannico che 
Ai che la divisa di. comandante 
supremo delle’ Forze ‘armate della 
Palestina. Questa insolita; parata ‘è 
commentata negli ambienti ‘ politi- 
ci come un ammonimento alle. po- 
polazioni, in seguito a piccole in- 
surrezioni notate nella Palestina, 

Un “tranello premeditato,, 
teso senza successo ali’ Italia 

ATENE, -27 

L' Armenie pubblica . un articolo 
del generale Torcom. che, riferendo- 
si al ritiro delle proposte. Hoare- 
Laval, lo qualifica un tranello pre- 
meditato teso all’Italia. L'articolo 
sì augura che i popoli balcanici 
presso cui l'Inghilterra tenta cerca- 
re. ‘alleati, ricordino di essere stati 
«carne da cannone» è strumento 
per l'ingrandimento dell'impero bri 
tannico e per conseguenza non pre- 
stino fiducia al Governo britannico. 

L'Imerisson Kirir pubblica un 
articolo nel quale pone in rilievo ie 
ricchezze naturali dell'Abissinia .no- 
tando come esse formino il più stri- 
dente contrasto con l'ignavia degli 
abitanti e del governo dell’ Etiopia. 

Lo sciopero del lafame 
dei deportati politici greci 

“ATENE, 27 
«I comunisti Sa si trovano depor- 

tati nell'isola - Saint: Eustraten 
nel Mar Egeo, comunita a fare lo 
sciopero della fame. Alcuni di essi 
si trovano in seguito. a ciò in uno 
stato di debolezza che fa temere per 
la loro vita. Il consiglio dell'Ordine 
degli avvocati di Atene ha indiriz- 
zato. al Governo una supplica. per- 
chè voglia concedere la. liberazione 

[dei deportati. 

il Duovo ministro degli esteri cocoslovatco 
sarebbe Krotta 

; PRAGA, 27. pom. 
Nella ricostruzione del governo, che 

avrà luogo nei primi giorni di genna- 

io, la carica di ministro degli affari 
esteri sarà affidata, secondo quanto si 
assicura nei circoli politici bene. infor- 
mati, al ministro plenipotenziario Zia- 
rig Kròfta, attualmente in servizio al 
ministero. Al suo posto sarebbe. chia- 

mato l’attuale ministro a Roma, Chval. 
chaski, 
Sembra che anche il ministro pres- 

so Ja S. Sede sarà sostituito e si fa 
come smo successore il nome dî ID. 

Loditficoltà parlamoatari di Gioia trani 
aumentate da un nuovo partito 

BELGRADO, 27 pom. 

n deputato Spader, della lista di 
Macek, eletto nella regione del Mon- 
tenegro, entrerà alla: Camera dalla 
quale sinora si era.tenuto distante 

per formare un gruppo dell*antico 
partito. radicale di Aza: Stanoievic, 
separatosi in questi giorni dal si- 
gnor Stoladinovic, . Questa notizia 
produce una certa impressione nei 

circoli della Scupcina poichè Spa- 
der viene ad. aumentare le difficol- 

iadinovie, 

«{e gli onori ‘di 

Dalla Ciffî del Vaficano 
Udienze pontificie 

CITTA’ DEL VATICANO, 27 pom. 
Il Santo Padre ha ricevuto, in 

privata udienza : 
Mons. Carlo De Ferrari, 

eletto di Carpi; 
Mons. Francesco Morano, Segreta- 

rio del Tribunale. della Signatura 

Vescovo 

Apostolica; 
Mons, Giulio Grazioli, Decano del 

Tribunale . della ‘ Sacra Romana 
Rota; 

il prof. Guglielmo Schmidt,  Di- 
rettore scientifico del Museo Missio- 
nario etnologico. 

Un ricevimento al Cardi- 

nale Copelio offerto da 
S. E. De Estrada. 

S. E. De Estrada, Ambasciatore 
dell'Argentina presso la Santa Se- 
de, ‘ha ieri sera offerto um ricevi- 
mento al Grand Hòtel in onore del 
Cardinale Copello, Arcivescovo di 
Buenos Ayres.' Intervennero i Car- 
dinali Pacelli, Fumasoni, Gaspar-| 
ri, Caccia Dominioni, Kaspar, Sa- 
lotti, Boetto,. Iorio, La Puma, Ma- 
riani, Cremonesi, Canali, Massimi, 
Cattani, ‘Amadori,  Tappouni,. l'ex 
Re Alfonso di’ Spagna, ‘#l Principe 
Chigi Gran Maestro dell'Ordine di 
Malta, il Corpo. Diplomatico al 
completo, le alte cariche vaticane, 
molti Arcivescovi, Vescovi .e Prela- 
ti, ed una folla di dame e genti- 
luomini della-aristocrazia della. Co- 
lonia Argentina e della migliore 
società romana. 

I novello Forporato: venne 
presenti complimentato vivamente, 

casa vennero fatti 
con signorilità e cortesia veramen- 
te squisita dalla signora De Estra- 
da e dall’Ambasciatore. 

La: Corporazione del legno 
convocata per JI gennaio 

ROMA, 27 pom. 
La Corporazione del legno è con- 

vocata per. il giorno 11 ‘gennaio, 

XIV, alle ore 16, a Palazzo Venezia. 

Le onoranze funebri 
alla salma dell’on. Postiglione 

» > ROMA, 27 pom. , 
Stamane si sono. svolti i funerali 

dell’on. Gaetano Postiglione con la 
partecipazione. di tutte le autorità. e 
numerosissime rappresetanze. Da via 
Gregoria, dove abitava l'on. Postiglio- 
ne, la. salma è stata trasportata nella 

vicina chiesa di S. Andrea per l’uffi- 
cio funebre. Dopo il rito religioso 
tutte le gerarchie si sono riunite nel. If 
la piazza. antistante alla chiesa por- 
‘gendo così l’ultimo saluto al defunto. 
Ha avuto così luogo l’appello fascista. 
Dopo di che la salma è stata traspor- 
tata. .alla ‘stazione Termini, da, . dove 
proseguirà, per Foggia. ‘ 

tà parlamentami del governo di Sto} 

Il telegramma di Mussolini 
ROMA, 27 

Il Duce ha inviato il seguente te- 
legramma alla famiglia Postiglione: 

«La notizia della morte del ‘ca- 
merata Gaetano Postiglione rattri- 
stra con me tutte le Camicie nere 
d’Italia, specie quelle della vigilia, 
che lo ebbero:tra i ranghi nelle pri-| 
me battaglie. Valoroso soldato della 
Patria in guerra, milite del Parti- 
to. e del Regime, dovunque Egli fos- 
se comandato, servì. la causa con 
devozione e disinteresse assoluto. I 
fascisti ne onoreranno la memoria. 
Mussolini ». 

+0 

Cordiali accoglienze romane 
ad una comitiva ungherese 

Le visite in programma a Firenze e Bologna 
ROMA, 27 pom. 

Stamane è giunto a Roma un treno 
turistico ungherese, con una’ comitiva 
organizzata da un giornale ungherese, 

I turisti si reciervanno anche a: Fi- 
renze e a Bologna, 

Essi sono stati ricevuti alla stazione 
Termini dall’on. Bonomi, :direttore ge- 
nerale del Turismo, un rappresentan- 
te del Segretario del Partito nazionale 
fascista e da molte altre autorità. I tu- 
risti sono, stati fatti segno a cordiali 
manifestazioni di simpatia da parte 
della. folla. Essi si sono. recati poi aj 
‘loro alberghi e oggi nel mnomeriggio si 
recheranno a rendere omaggio al Mi- 
lite: dopo di che si recheranno in Cam- 
pidoglio per partecipare ad un ricevi- 
mento offerto in loro onore. ,. 

{l rinvio del rapporto dei gerarchi 
della provincia di Catanzaro 

ROMA, 27: pom. 
II Segretario del Partito con. «Fo- 

glio di disposizioni » n; 521 in datai 
odierna comunica che. il. rapporto 
alle gerarchie della Provincia di Ca- 
tanzaro,. fissato per il 29 dicembre, 
è rinviato a data.da fissare, 

4% 

De ' Bono a Milano 
l MILANO, 27, pom. 

i ‘ Proveniente ‘da Roma, è giunto a 

Milano il Maresciallo d'Italia. «Emi 

lio De. Bono. 

Prodotti italiani del tabacco 
che cambiano nome 

ROMA, 27 pom. 
Con' recente decreto di S. E, il Mi- 

nistro delle Finanze la ‘denominazione 

di alcuni prodotti italiani del tabacco 

è. variata nel modo. ese: dal 1.0 

gennaio 1936-XIV: i Sigari che attual- 
mente sono denominati «Londres» ver- 

ranno denominati «Firenze»; i «Bri 

tannica», «Fiume»; i «Trabucos», 

«Makallè»: i Nb itos», «Mediani- 
tO Li, 

Le sienreite atti niente denominate 
«USO egiziane armo ’ denominate 

«Sovrana»; natio «Uso Russo», «Fa- 
vorita»: “le “«Giubets.  «Giubas: le 
«Sports», «Stadio»: le «Kentucky, «Ti 
grina». : 

Tytrine iati. denominati; «Drama». ver- 

: ranno denominati «Dalmazia», « 

dail. 

le... di 

CRONACA SPORTIVA 
cALCcIC 

La Coppa Italia 
risultati. delle partite’ del 

Stefano. ; 
Ecco i 

giorno di S. 

Torino-Réggiana 2-0 
Modena-Pro. Vercelli 5-0 
Livorno-Catanzaro 72 
Fiorentina-Sestrese 8-0 
Triestina-Rovigo 14 
Sampierdarenese-Messina 42 
Milan-Fano 4-2 
Lazio-Venezia 20 
Roma-Foggia 4-0 
Tuventus-Sanremese 41 

“Torino - Ambrosiana “ 
al centro della XIII giornata 
La 13.a giornata del campionato ve- 

de impegnate in. misura molto diversa 
le componenti. del iquartetto di’ testa. 
Bologna infatti riceve la Bari e, mal- 

grado:la Volonterosità dei galletti, le: 
sito non. dovrebbe “essere ‘dubbio. La 

Vece uno squadrone, l’Ambrosiana ia 
‘quale Teduce, ‘dall’ infortunio: di Xome- 

nica scorsa, darà del filo da torcere 
ai torinesi volendo certamento tiabi- 

litarsi. i 
La Juventus. è. în trasferta a Sampier- 

darena. La carta sarebbe senz’altro fa- 
vorevole ai campioni. d’Italia, ma si 
sa. che certi dislocamenti sui campi di 
squadre volitive, tenaci e combattive 
come la Sampierdarena possono dare 
sorprese clamorose, In tutti i modi la 
partita pari non, dovrebbe: sfuggire ai 
juventini. 

La Roma è a Trieste, e forse saran- 
no guai. I triestini appartengono al 
novero delle squadre ‘di ottima impo- 
stazione tecnica ‘éd ‘hanno sempre di- 
mostrato di non inchinarsi a nessuno. 

Se i giallo rossi romani riusciranno a 

seconda .classifcata Torino, ospita in-| 

alabardati si trovano in una delle lo: 
ro. giornate «cattive» è possibile il 
caso che la Roma lasci tutt'è due i 
punti e vada a punti pari con icgiù- 
liani nella classifica. Anche. per que- 
sto la. TTiestina nor risparmierà enet- 
gie. cha da 4 

Il Milan riceve il Brescia al’Arena, 
I rossoneri non hanno mai troppa for- 
tuna a casa loro e il Brescia è tale da 
dare grattacapi a chicchessia: chiede- 
te a questo proposito al Bologna. Il 

Genova è in trasfert&à a Firenze: non 
sappiamo immaginare che la Fiorenti: 
na si lasci portare via un. solo. punto 
prezioso; così la Lazio che riceve 1° 4- 
lessandria; così «il Napoli che riceve il 
Palermo, 

Ma, il pronostico è sempre. aleato- 
rio: in ciò risiede appunto l'interesse 
del Calcio, 

CICLISMO 

Guerra e Battesini tr‘onfano 

al Palazzo dello Sport 
MILANO, 27 pom. 

‘.Nella riunione ciclistica internazio 
nale ‘che ha avuto tuogo: al palazzo 
dello. sport, si. sono ‘avuti i seguenti 
risultati . ; 

Bracciale Morgagni (Km.°4, ad in- 
seguimento) : 1.0 Guerra in 515” (me- 
dia, Km. 45,714); 2.0 Di Paco a 60 metri. 
— Gara a vantaggi, professionisti (me- 
tri 1600): 1. Rosi (80) in 1°54” e'2 quin- 
ti: 2.0. Rogora (100); Rovida. (90); 4.0 

Bini. (20. 
Americana internazionale (Km 100) . 

Vincono i traguardi: Guerra (18), Bat- 
tesini, (7), Binda (2), Rimoldi (2), Pie- 
montesi, Di Paco, Premen. Linari. Pel 
lizzari, Borsari. — Classifica: 1. Guer- 
ra-Battesini punti 160 in ore 2,16°41” 
(media Km. 43,897); 2.o Binda-Piemon- 
eli D. 71 a sei giri; 3. Di Paco-Bini 
D. . 553 4;0 lse-Bremen p. 36 a otto gi- 

; 5. Kaufmann-Heimann p. 31 dieci portare. a casa un punto, sarà giàlr 
una notevole impresa; ma se i rosso- vor: 6. Linari-Cimatti p. 26. 

del “Popolo d’Italia, 
MILANO; 27 pom, 

L’on.le ‘Dino, Alfieri, Sottosegretari» 
di Stato alla Stàmpa, e alla Propagan- 
da, dopo avere assistito ieri sera alla 
Scala alla serata, inaugurale della, sta- 
gione, Si è recato al «Popolo d’Italia» 
accolto del Grande . Uffitiale' ‘Sandro 

Giuliani e dai redattori. 4 
Stamattina, proseguendo le sue 

visite agli. istituti milanesi;  S.- E. 
Alfieri ha. visitato l’Istituto Gonza- 
ga, compiacendosi, per le i 10Ve 0- 
pere in costruzione che dovranno 
essere prossimamente inaugurate. 

Uno metri di nono al tostiore 
La disgrazia di una quida 

:.° TORINO, 27 pom. 
Una breve. sosta della; nevicata, 

continuata per, più giorni, ha per- 
messo di assedare che nella zona: 
montana . la..neve -ha raggiunto 
‘spessori. poco ..comuni, Al Sestriè- 
re, per esempio, se. ne sono misu- 
rati ben due metri. * . 
Numerose. valamghe,:si sono, veri- 

ficate da Cesaria al colle di’ Clavie- 
re, ostriendo; in. molti punti: ia 
strada è reridendò | ‘necessario Vin- 
tervento di carabinieri, di guardie, 

portatori per }E trasporto di 
viveri. 

Durante il Tavoro è caduta una 
nuova valanga.su tre guide, 
Due di esse, certi ‘ Augusto  Fer- 

randi e. Crescentino Malin di Cesa- 
na, riuscivano. ad ùscire dall’am- 
masso di neve e appena. liberi cer- 
cavano tracce, del loro compagno: 
la guida Giuseppe Ferragut,. di 40 
anni, ma invano. Il disgraziato 
forse perchè intralciato nei movi- 
menti dial carico di bagagli, non; 
aveva potuto subito liberarsi ed 
era sepolto chissà in qual punto 
della valanga..};; 

Riuscite .vane le priutte ‘ricerche i 
due. scampati spaggiungevano . Cila- 
viere e davano notizia dell'avvenu-| 
ta disgrazia. S..E. Renato Ricci — 
che si trova da, qualche giorno con 
la famiglia in quella località —. 
spontaneamente ‘si è mésso a capo, 
delle squadre ‘di soccorso subito 
partite per il posto della sciagura. 

Col presidente nazionale dell'O. 
N.B. erano Je autorità locali: il 
Podestà. il Segretario del Fascio e 
il Presidente dello Sci Club di Cla- 
viere. La truppa e. la ‘popolazione 
con unanime ‘slancio si sono ‘ado- 
‘prate fino a.tarda ora della notte, 
alla luce delle ‘torce a vento, in ri- 

cerche, che però non hanno ancor 
{Sato alcun risultato. 

Sono continuate per tutta la gior- 
nata .di ieri le. ricerche nella zona 
di. Clavieres della guida Ferragut, 

|.scompaTso insieme ad altri due suoi 
{ compagni, 
|salvi, 

trovati fortunatamente 
Lé ricerche. del’ Ferragut” so- 

nò continuate, per tutta la giorna- 
ta senza. alenm, sTisultato. 

Il ricorso del Galeazzo 
contro la condanna a morte 

|'TORINO;:27 pom. . 
Demnto notizia della condanna a 

morte ‘control; Pietro Galeazzo, il 
feroce’ assassino della moglie ‘e del 
figliolettò.' Ora. f’imputato' ‘ha fir- 
mato il ricorso per la Cassazione, 
confermando come suoi patroni gli 
avvocati  Baravalle e Demarchi. 
Non si conoscono ancora i motivi 
su cui si baserà il ricorso; i difen- 
sori hanno venti; giorni di tempo 
per la loro formulazione e presen- 
tazione, 

Il Galeazzo, appena giunto. in 
carcere, chiese di firmare il ricor- 
sO per. Cassazione: . stante  l’ora 
tarda (erano circa le 21), fu invi 
tato a rimandare. questa formalità 
va glorno seguente. 

Tragica fine di un'attrice 
TORINO, 27 pom. 

i Unai grave disgrazia è avvenuta nell 
are ‘della città’ e precisamente al- 
l'angolo di via XX Settembre con via 
Pietro. Micca. L'attrice cinematografi- 
ca ventenne, Irene Lukafzewiez, è Sta- 
ta. investita. .e gettata a terra da una 
vettura {ranviària.* “La poveretta tra: 
sportata all’ ospedale: ‘vi. è giunta ca- 
davere, .. i i 
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PR rutto "eten o0o 

la visita dell'on. Afieri alla sede Nanchino contto la. costruzione 

«|verosa, cielo coperto. 

di una staz one. te'esrafica mippon ca 

SCIANGAI, 27 pom. 
Il Ministero degli Affari Esteri 

di Nanchino ha 
l'Ambasciata giapponese per la co- 
struzione di una Stazione igiappo- 
nese di telegrafia senza fili e per i 
sopraluoghi. fatti a Pactou nella 
Provincia di Suiyan da ufficiali 
giapponesi. 

Le vacanze di Simon 
a Montecarlo 

MONTECARLO, 27 
Sir John Simo, Ministro degli 

interni britannico, accompagnato 
dalla sua signora, è arrivato ieri 
mattina, Egli rimarrà qui per ripo- 
sarsi una quindicina di ‘giorni. Sir 
Simon si è rifiutato di ricevere al- 
cuno- e non ha voluto fare nessuna 
dichiarazione ai. "Te npresentanti del- 
la stampa. 

Furiosa tempesta in Spagna 
Nomerose v:ltime e gravi danni 

MADRID, 27 poni. 
2 numerò, dei “morti, in’ seguito ul 

crollo di una casa nella tempesta, si 
eleva a nove, e sette feriti si trovano 
tuttora in condizioni disperate. Presso 

Valun cinque ponti sono stati asPor- 
tati. Presso Pronesa un monte è crol- 
lato trascinando u:=» automobile i cui 
due occupanti sono annegati. Mandano 

da Cadice «il motopeschereccio San» 
ta Cristina è colato, a.Dicco; tre uomi- 
ni dell'equipaggio ‘sono morti annegati 
mentre il capitano ed-il resto dell’equi- 
paggio si sono salvati ‘a muoto. 

—+%- 

Crollo di un tetto 
che fa trenta feriti 

ST: ADELLA, 27 pom. 
Durante un trattenimento in una 

sala da ballo: in: frazione ‘Cardazzo, 
è improvvisamente crollato il tetto 
della costruzione, riversanido rotta- 
mi e, neve c..i presenti. 
Circa trenta. persone ‘sonò rima 

ste ferite o contuse, e le più gravi 
sono state ricoverate all’ Ospedale 
«di Castelsangiovanni. I suonatori 
dell’orchestra sono rimasti incolu- 
mi, grazie al pianoforte che è sta- 
to loro di riparo. 

Le cause del crollo sembrano da 
attribuirsi a deficenza, delli. costru- 
zione ed al PARO. della. neve. 

Bollettino della neve 

Ù 

protestato: presso| 

Messaggio” dî pastori protestanti 
Der l'unione alla-chiesa cattolica di Roma 

NEW YORK, 27 
Alti prelati della chiesa protestan: 

te episcopale sì sono, fatti promotò- 
ri dell'unione’ alla ‘Chiesa cattolica 
romana lanciando un messaggio nel 
quale affermano che il protestante- 
simo è in America in fallimento dal 
punto di vista etico, culturale e mo- 
rale-religioso» che la suddivisione 
delle religioni affini in vari gruppi 
è una debolezza per la. difesa. del 
cristianesimo. Il messeggio termina 
dicendo che Roma può e deve esse- 
re il centro di unione e di resisten- 
za. IL proclama, -che è stato larga- 
mente..diffuso dalla stampa ha pro- 
dotto grande impressione. Mancano 
per il momento i commenti da par- 
te dei capi delle chiese interessate. 
(Radio Stefani). 

Il rimpatrio gratuito fino al confine 

dei lavoratori stranieri in Francia 

sprovvisti della Carta del lavoro 
PARIGI, 27 pom. 

Il Ministro vel ‘lavoro, d’accordo co) 
Ministro, delle finanze, 

tato, il rimpatrio 

GilitaZione mon: potrà andare oltre 
l:o febbraio 1936. 

Grande dimostrazione aerea 

a Santiago dei Cile 
SANTJAGO DEL CILE, 27 pom. 

La settimana entrante cinquanta are- 
oplani. militari getteranno sulla città 
‘delle corone di fiori, che serviranno: a 
dimostrare come la città sia facilmen- 
te esposta ad. attacchi aerei. 

Var.e dali’ Estere 
Nella località di E .‘Polanco in Spa- 

gna, in seguito ad una futile discus- 
sione due. famiglie sono venute: alle 
mani. ‘Durante la rissa due coniugi 
isono: rimasti ‘sgozzati da colpi di ra- 
‘soio ed una donna colpita gravemen- 
te al ventre da una coltellata, 

Il corrisnondente del « Matin» da 
Berlino comunica che i. Soviety ““a- 
vrebbero deciso. di iniziare una ‘gran- 
de campagna di propaganda bolsce- 
vica attraverso la-radio. Venti gran- 
di stazioni verrebbero - create. (15 in 
Russia è 5 in Siberia) per il ‘costo di 
circa 80 milioni di rubli. 

Durante gli scavi, che. si stanno. e- 
seguendo nei pressi di. Visegrag, in 
Ungheria, sono venutecalla, luce rovi. 
ne del palazzo di Re Mattia) Corvino. 

A. Buccari, durante. gli scavi per 
una. conduttura di acqua mei pressi 
della. Narodna «Dom, è stata. rinvenu- 
ta. una antichissima anfora romanà, 
nella quale erano due monete, I .ri- 
trovamenti: ‘odierni. avvalorano l'ipo- 
tesi : che. l’antica ;città di Velcera sia 
la presente Buccari, 

Ij Consiglio dei Ministri di Bulga- 
Tia, ba .‘approvato il bilancio per. il 
1996, che ammonta .a sei mele e 
167: ‘milioni. di. leva... ; 

E morto ieri & “Tolone, in età af 79 

anni, il generale di brigata Homer 
Castain che,. durante. la guerra co- 
mandò lu 30.a Divisione di fanteria € 
partecipò alla difesa di Verdun e poi 
a. varie azioni in Estremo Oriente. 

L'«Heraldo de. Madrid», giornale di 
sinistra, annuncia che Riccardo Sam- 
per. ha::lasciato il partito. radicale. 
L'ex Premier Sampner si era recente- 
mente. dimesso da Presidente del 
Consiglio di Stato. 

La biblioteca ‘« Public tibrar . «di 
Nuova York festeggia il bimillenario 
di Orazio con una imponente esposi- 
zione di manoscritti .oraziani e ra- 
vissimi' testi dei. secoli 15.0 e 16.0 

Varie. dall’ Interno 
‘L'auto colonna della difesa abit: 
mica. del Ministero della guerra è sta- 

{ta visitata a Bari da tutte le''gerar- 
chie, autorità e popolo che hanno as- 
sistito anche’ alla proiezione di inte- 
ressanti pellicole sul tema della. dife- 
sa. aereo-chimica. La. «colonna» si 
scioglie; ‘oggi. 

AI Teatro «Petmorselli» di Bari è an- 
data ‘in -scenta. con grande successo la 
prima di «Madama Butterflay», 

Secondo le statistiche Roma conta 
oggi circa ‘120.000, lavoratori, ‘4483: in- 
dustrie fiorenti‘ e 6211 ditte artigiane: 
è la terza città industriale d’Italia, 

Il Ministro delle Colonie ha com- 
m'issionat, alla Federazione Italiana 

{dei Consorzi Agrari, cento aratri: che 
il giorno 18 gennaio, prossimo, sa- 
rannn inviati al: Governatore dell’Eri- 
trea. . quale provvederà a distribuirli, 
gratuitamente, ad indigeni agricolto- 
ri delle regioni recentemente conqui- 
state dalle” riostre pit er 

ha deciso «ifl! 
concedere Xi nuovo, per un temporlimi-{ 

gratuito fino alal; 
frontiera ai lavoratori stranieri spror-i 
visti, della carta del lavoro. Questa ia. 

‘ROMA, 27. pom;: 
La. Direzione generale per il turismo. co- 

munica i seguente bollettino della’ neve 
del giorno 27 dicembre: 
‘ALPI. PIEMONTESI, -—P . Bardonecchia: 

temp, —1, nece cm, 120, fresca, cielo. ne- 
Voso. — Biella: temp. = 5, neve: cm.-120; 
polverosa; cielo sereno, — Clavier; neve 
em. 70, farinosa. Può Courmayeur: TRY ‘ne 
ve cent. 130, farinosa,"— Limone  Piemon: 
te: —2, neve cm. ‘150, farinosa: nevica. 
“e ‘Matugnana - ‘neve cmi 140; farinosa. - 
Mottarone: neve cm. 120, farinosa, — 070- 
pa: 0, neve cm. 52, fresca, cielo nuvoloso; 
—. Pragelato: neve cm. 70, farinosa. — 
Sestiere: —40, neve cm. ‘180, ‘ottima, cielo 
nevoso. —' Val’ Tournanche —5, Deve cen- 
timetri.. 200, farinosa, cielo nuvoloso, «— 
Val. Formazza: 0, neve cent. 210, ‘ÎDevica; : _ 
ALPI VENETE. TRIDENTINE, DOLOMI- 

TICHE/ — Arabba .(Campodolcino) - neve 
cm, 110, fresca. — Asiago : temp. 2, neve 
cm. 140, bagnata, cielo coperto. — E 
none (Lancios. Plese).- —4,-.em, sfari- 
nosa. —Canazzei. neve cm, ty Dov 

‘lisa. — Cavalese: temp 1, neve cm. 30, fa- 
Tinosa, cielo coperto. — Cavalese Lavaze: 
— 5, neve cm. 100, farinosa, cielo coperto; 
— Colle Isarco: —6, neve cm. 60, polvero- 
sa, cielo misto, — Pocol: neve. cm. 80. — 
Cortina d'Ampezzo > iemp. 0, neve cm. 50, 
bagnata, ‘cielo’ nebbioso. — Palzarego (nre. 
croci): neve cm. ‘120, polverosa. +— ‘Dobbia-| 
CO: —7, neve cent. 75, polverosa, cielo 
misto. .— Livinallongo: —15,' neve cm, 103, 
farinosa, cielo misto. — Madonna di Cam- 
piglio: —.1, neve (cm. 120, nevica, — Men- 
dola: meno 5, neve cm, 100, farinosa, ne- 
vica. — Merano Avelengo: —1., neve cm. 
140, polverosa, Ha sereno. — Misurina: 
—8, \neve em. 140, fresca, cielo nuvoloso: 
— Ortisei: —12. neve’ cm. 125, farinosa, 
cielo sereno. — Pieve di'Cadore: neve cm. 
”. bagnata cielo coperto. —. Predazzo; 

bagnata, cielo coperto. —. Renon {Col- 
inibo sopra Bolzano): — 8, neve cm. 40, pol- 

— S. Candido Puste- 
tia: —14, neve'cem. 80, farinosa, cielo co- 
perto. — . Martino di Castrozza: -—1. ne: 
ve, cm. ‘60, fresca. cielo nevoso. 
lio di Marebbe: neve cm. 70, farinosa. + 
Sappada: — 8, neve cm. 
lo sererio, — Selva: Gardena: 
170. fresca, 
tia: —1. neve cm. 90, ‘farinòsa, cielo co- 
perto. —. Solda: —12, mediocre, cielo .co- 
porno. ‘— Tarvisio: ‘neve cm. 9%; polverosa: 

Trafoi: neve em. 50, farinosa, 

‘APPENNINO -TOSCO-EMILIANO.. — .Abeio: 
ne: —3, neveicm. 110, bagnata. cielo. pio- 
voso. — Abbadia S. Salvatore: 2 

i —7 neve: cm. 

— S. Vigi-4. 

110, farinosa, cie- d 

‘cielo? sereno, —- ‘Sesto Pustet 

‘neve |a 

A: vere scritto? 
"girone cosa ‘in 

| prosa o in versi? 

Fatelo sapere a 

Vea Scuola, 
Casetta 84, Firenze 

eil vs. nome figure- 

rà gratuitamente ne 

“«GlrScrittori Cattolici 

e le loro Opere,, =" 

Chi sciupa’ 

Benzina 
sciupa 

Or O 
SETA La 

nd sir della 

Nazione 

Curatevi con lo 

iodio nascente 

VIVI 0) 
E’ il rimedio più potente 
sotto il più piccolo volume. 
Una compressa Viviodo li- 
bera ‘numerosissimi atomi 
di jodio nascente ciascuno 
dei quali possiede il massi. 

mo dî energia atomica. 
Se si prende questa soluzione, questi atom? 
di jodio passano: nell'organismo, Sulle. pia- 
ghe questa soluzione distrugge tutti i germi 

« enza bruciare ne macchiare e accelera la 
cicatrizzazione, 

PRINCIPALI ULI 
Jedio nescenie 

viViono 
contro 

tutte ie anemie, la pre. 
4 tubercolosi, convalescen- 

ze difficili. © 
Li cura di fodio nascente VIVIODO è 
indispensabile, in tuiti questi casi, ed 
in TI ORCRIIRRO modo. 

ttunno, durante. tî. psi " i È, 

zo) hicchiere d'acqua, aumentare: ia 
dose. progressi. mente fino a quattro 
coinpresse. Quando si è tornati in-sa- 
lute diminuire la dose progressivamen., 
te‘ Per .ji hambiril (dimezzare. 16° dosì,' 

VIVI nascente. NEL en 

AVI 

linfatismo, glandole; me 
denoidi, gozzo dei mons 
tanari. 
Lo fodio nascente da risultati ben . st» 
periodi a. tutte le altre cure sia -per 
rapidità che per attività, Cote 

‘ cura che più sopra, 

Jedio nescente 

viviono 
contro 

l'influenza, la bronchite, 
i raffreddori, mali di go» 
la, laringiti, catarri, sta 
ti infettivi acuti, | 
Fare la medesima cura interna sopra. © 
indicata; fare gargarismi @ ‘lavaggi 
della bocca due 0 tre volte al giorno 
funa compressa VIVIODO per ua bio 

chiere di acqua tiepida), 

Jedio nuarscente 

viviono 
contro 

l'asma, l’enfisemia, ma- 
lattie del cuore e della 
circolazione, varici Ca 
emorroidi, 
Cura interna come sopra indicato» rl. sultati assai notevoli sono stati così 
ottenuti in malati per cui null'altro 

, era valso. 

"._fadio; nascente : E ì 

contro DIC 

arterioselerosi, artriti. 

smo, gotta, reumatismi, 
Una cura ‘di’ fodio nascente è il mi 
gliore -depurativo.' essa ‘brucia 1 rifiu 
ti e impedisce la formazione di acida 
urico (vedere'a cura ES garagto 

Jo dio nescente 

VIVIODO 
‘contro. | 

l’eczema, le telatiehò, | 
bruffoli, le unicerazioni, 
La doppia ‘cura con lo fodio nascente 
VIVIODO è di un'efficacia sorprende. 
te. Trattamento interno come sopra; 
trattamento esterno: ogni sera. scio» 
gliere in 'un mezzo cucchiaino d'acqua 
due compresse VIVIODO;* aggiungere 
altrettanta glicerina pura; ben mesco- 
Me e’ ‘ielicare a lungo l'epidermite 

da curare, 

Jedio nascente 

vIVIODO 
sterilizzazione assoluta 
ilelle acque da bere, del- 
la frutta, dei legumi ece 
Per l'acqua da bere: una compressa 
VIVIODO per litro d'acqua, Per ste- 
rilizzare la frutta e.i legumi: lavarii 
ton una. soluzione di ‘una ,compressa 
“Der un quarto dt, tro. di ‘acqua, 

Jedio nascente 

cura della bocca ‘ 
Una compressa VIVIODO tina bicchte 
fe d’acqua + Mpa ott e sera 

‘. guarisce le ‘aftere! stagli. e rifica le 
«“gengive,, Ampedisct ii i ei + Durifioa 

IVI i6D i 

AM. i # 
{Una compressa per litro: d'acqua ordi. 

È 3ALIA tepida costituisce una soluzione 
igienica eccellente Però in caso di 
eucorTea, ntilizzare da due a quattro 

:. COMIPresse in'atqua a 88,0.2:40,0, VI. 
ODO. assicura la cicatrizzazione dlai 

tessuti interni così: delicati 

VIVIODO 
Îl tubetto di 30 compresse lire 6,70 
in tutta l'Italia - Chiederlo'in tutte 

le buone farmacie. 
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emi 20, farinosa, cielo. ‘edperto. - si IA 

Suizioni: significa per noî, in. 

tensificare il sacrificio affine 
di rendere vano il tentativo di 
ridurre Pltalia aHa inattività. 


